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IL DISCORSO DI SC0CC1MARR0 PER IL X X X ANNIVERSARIO DEL P. C. I. 

Da Livorno s'è levato alto l'appello 
alla lotta per la pace e la salvezza d'Italia 

"Non si governa oggi il Paese contro le classi lavoratrici!» - Le celebrazioni del 
22 gennaio in tutta Italia -"L'Unità„ domenica ha diffuso ben 1.47&566 copie! 

Domenica è stato celebrato in 
una atmosfera di grande entusia­
smo il XXX anniversario della lon-
dazione del PCI. Manifestazioni 
popolari hanno avuto luogo in.ogni 
città, in ogni paese, in ogni frano­
s e d'Italia. 

A Roma, di fronte a un foltissi­
mo pubblico che gremiva in ogni 
ordine di posti il teatro Adriano, 
ha parlato il compagno Edoardo 
«l'Onofrio, membro della Segreteria 
del Partito. 

A Livorno, al teatro Goldoni, ha 
preso la parola il compagno Mauro 
Scoccimano. In altra parte del 
giornale diamo la cronaca della in­
dimenticabile giornata vissuta da 
Livorno per celebrare il 21 gen­
naio. Levatosi ,n parlare alle ore 
17,20 alla tribuc? del « Goldoni », 
Scoccimarro ha pronunciato il se­
guente discorso; 

A voi compagni e lavoratori di 
Livorno, compagni qui convenuti 
in rappresentanza delle Federazio­
ni comuniste, delegati dei partiti 
comunisti fratelli, a voi tutti io 
porto il saluto della Direzione dnl 
Partito e quello personale del com­
pagno Togliatti. 

E* con giusto orgoglio che noi 
possiamo dire oggi che in questi 
trent'anni di lotta mai un solo mo­
mento il Partito comunista è ve­
nuto meno all'impegno preso. Que­
sta è la migliore garanzìa per Vav-
venire. La rievocazione del pas­
taio è per noi sprone ed insegna­
mento per le future lotte. Tutta la 
storia del nostro Partito è una con­
tinua « implacabile lotta contro la 
reazione; è una storia che si illu­
mina di esempi insuperati di eroi­
smo e di spirito di sacrificio. E' 
una lotta che è stata scritta col 
sangue di tanti nostri compagni e 
fratelli caduti. Noi o«gi li voglia­
mo tutti ricordare perchè li sentia­
mo" tutti 'tpirt "Fón^nòi," "intórno" alle" 
nostre bandiere. 

Trent'anni fa è sorto qui, a Li­
vorno, i l Partito Comunista. Esso 
e sorto dal travaglio di una crisi 
profonda nella quale era precipi­
tato il Paese dopo la prima guer­
ra mondiale. Si direbbe che la sto­
ria abbia fatto sorgere dalla stessa 
crisi lo strumento capace di rì?ol-
wr la : il . Partito Comunista Ita-
lisno. - • t 

Negli anni Immediatamente do­
po la prima guerra mondiale nuo­
ve forze colitiche sociali sono com­
parse sulla scena politica. GÌ? ope­
rai delle industrie e dell'agricol-

1.478.566 copie 
Le quattro edizioni de «l'Uni­

tà», nella giornata di domenica 
21 gennaio hanno comples­
sivamente tirato nn milione e 
47&S66 copie. L'obiettivo fissato 
ta l Comitato nazionale è stato 
brillantemente raggiunto. 

Vìva li P.CJ-! Viva il gior­
nale di Gramsci e Togliatti! 

Il Comitato nazionale de­
gli «Amici dell Unità» 

fronte in lutti i campi. Era neces­
sario ter un tentativo per sbarrare 
la via alle forze reazionane che si 
scatenavano contro il movimento 
operaio. Noi comunisti non siamo 
riusciti ad impedire l'avvento del 
lascismo, malgrado l'eroismo della 
nostra lotta. Però abbiamo salvato 
l'onore del proletariato italiano; e 
abbiamo posto allora le premesse 
per divenire quello che oggi siamo. 
Vi era anche un terzo motivo ed 
era un senso di rivolta morale con­
tro l'opportunismo dilagante nel 
vecchio PSI. < 

Queste esigenze sorgevano dalle 
esperienze delle grandi lotte poli­
tiche e sociali del dopoguerra. Su 

teatro, in una grigia mattina d'in­
verno, molti giudicarono che la 
nostra azione era un'avventura gio. 
vanile che in pochi mesi sarebbe 
svanita. Costoro devono ormai es­
sersi ravveduti da un pezzo... 

Una nuova conferma della giu­
stezza della richiesta da noi fatta 
a Livorno di allontanare gli oppor­
tunisti social-democratici è data dal 
29. Congresso del PSI tenutosi in 
questi giorni, dal quale abbiamo 
salutato con gioia il messaggio 
augurale. Dopo l'uscita dal Partito 
socialista degli ultimi residui so­
cialdemocratici, esso ha preso uno 
slancio e uno sviluppo che ha sor­
preso, meravigliato e posto in gra-

quelle esperienze aveva gettato una:ve imbarazzo tutti coloro che ne 
gran luce la vittoriosa rivoluzione 
russa; la rivoluzione socialista che 
annunciava l'inizio d'un mondo 
nuovo e faceva battere più forte il 
nostro cuore di combattenti fedeli 
della classe operaia e del sociali­
smo. Sorse cosi. 30 anni fa, il PCI. 

Quando noi uscimmo da questo 

avevano decretato la fine. 
Ed è veramente significativo che 

noi comunisti, proprio qui dove si 
compi la scissione, possiamo oggi 
salutare e riaffermare la unità di 
azione col PSI; che assicura l'unità 
della classe operaia, condizione es­
senziale di future vittorie. E' vero 

che la polemica di 30 anni fa ap­
partiene al passato, e noi oggi 
guardiamo all'avvenire. Ma dalla 
esperienza del passato noi dobbia­
mo trarre gli insegnamenti per 
t'avvenire. E l'insegnamento che ci 
viene sulla natura e sulla funzione 
dell'opportunismo socialdemocratico 
oggi è comune a comunisti e so­
cial. sti. Noi ricambiamo il saluto 
fraterno del 29. Congresso sociali­
sta che oggi si chiude con l'augurio 
al PSI di sempre nuovi e maggiori 
successi. ' 

La storia del nostro partito coin­
cide col periodo più drammatico 
della storia dell'Italia moderna: la 
crisi del dopoguerra, la tirannia 
fascista, la guerra fascista, la di­
sfatta, l'invasione, la guerra civile, 
la catastrofe nazionale. - Questa e 
stata la storia d'Italia degli ultimi 
30 anni. Fin dal suo primo sorgere 
il PCI ha dovuto affrontare una 
situazione estremamente difficile. 
La reazione si scatena con violenza 
inaudita: si incendiano e si distrug-

Dichiarazioni di Longo e Secchia 
di ritorno dair Unione Sovietica 

li compagno Togliatti è in buonissime condizioni di salute 
1 lavori preparatori del Vii Congresso e la situazione politica 

Il Congresso del P. S. I. rofforsa la direzione unitaria 

tura, attraverso la guerra, aveva­
no maturato una coscienza politi­
ca, una consapevolezza dei biso­
gni del popolo italiano fino allora 
sconosciuti. La vecchia struttura 
politica ed economica della socie­
tà italiana non rispondeva più alle 
nuove condizioni obiettive. Dalle 
grandi masse popolari veniva una 
•pinta nuova e vigorosa per una 
riforma della vecchia struttura. I 
Vecchi gruppi dirigenti, sordi ad 
ogni voce innovatrice si irrigidi­
vano nella difesa dei vecchi pri-" 
Vilegi, negando ogni riforma. 

In questo contrasto stava la ra­
dice profonda della crisi degli an­
ni 1920-21-22. La vecchia demo­
crazia conservatrice con reggeva 
più: scricchiolava da tutte le par­
ti. Le terze conservatrici borghesi, 
asserragliate sui vecchi ordinamen­
ti in difesa dei loro priviisgi riu­
scivano, sì, ad Impedire le rifor­
me sociali necessarie per soddisfa­
re ai bisogni del popolo, ma non 
riuscivano più a far valere il mo­
nopolio economico e politico che 
era nelle loro mani. D'altra parte 
ie forze socialiste, ncn riuscirono 
•d esprimere in modo adeguato le 
necessità di quel momento: non 
seppero far sprigionare dalle for­
te in movimento tutto ciò che e s « giornali della settimana " ammuc-

Ieri ' m'attilla' seno rientrati a' HÒ-' 
ma, di ritorno da un rapido viàg­
gio nell'Unione Sovietica, i compa­
gni Luigi Longo e Pietro Secchia. 
vice segretari del Partito. Abbiamo 
potuto incontrarli nell'ufficio di 
Longo e avere con loro una breve 
conversazione. Naturalmente, per 
prima cosa, abbiamo chiesto notizie 
del compagno Togliatti. 

Puoi dire ai lettori de 1'Unitd 
— ci ha risposto Longo — che lo 
abbiamo trovato in buonissime 
condizioni di salute ed abbiamo 
potuto vedere come il periodo di 
convalescenza e di riposo assoluto 
in Unione Sovietica gli abbia visi­
bilmente giovato. Egli ci ha inca­
ricato di trasmettere il suo saluto 
cordiale a tutti i compagni e alle 
organizzazioni che in questi giorni 
celebrano > U XXX Anniversario 
della fondazione del Partito. 

— Le ragioni del vostro viag­
gio? — abbiamo chiesto a Longo e 
Secchia. 

— Abbiamo Informato Togliatti 
sull'andamento dei lavori prepara­
tori del Congresso nazionale de! 
Partito e sul lavoro che ci resta 
da compiere. Concretamente abbia­
mo discusso con Idi - la data di 
convocazione del Congresso. ' Natu­
ralmente abbiamo colto l'occasione 
per informare largamente Togliatti 
sulla situazione politica italiana. 

Togliatti è stato soddisfatto del­
l'azione del Partito e dell'anda­
mento della preparazione-del Con­
gresso. cui egli attribuisce eviden­
temente un'imoortanza particolare 
per gli gli sviluppi della lotta di­
retta a salvare la pace del nostro 
Paese. - • -

— Come giudica Togliatti la s i­
tuazione italiana? 

— Molto interessante — ha ri­
sposto Longo ed ha aggiunto: — 
Ma su questo punto io non ho che 
da rimandarti all'editoriale che 
egli ba scritto per TUnitd in occa­
sione del XXX Anniversario del 
Partito. O tu vuoi farmi un'inter­
vista in piena regola? Purtroppo 
non c'è tempo oggi per un'inter­
vista. • ' -' 

1 compagni avevano ricevuto da 
poco tempo la tragica notizia della 
morte • di Barontini, il popolare 
a Dario », abbiamo compreso e ci 
siamo alzati. Salutando abbiamo 
tentato ancora un accenno alle 
fandonie - ecrìlié sul viàggio di 
Longo e di Secchia dalla stampa 
governativa ed ai titoli «giall i». 
che trasparivano dalla massa dei 

Neiml ha- sottolineato^ anche l'im­
portanza del Congresso^ rilevando 
con compiacimento come per la 
prima volta, negli ultimi anni, un 
Congresso socialista non si sia tro­
vato di fronte al problema dei rap­
porti con i comunisti, avendo com­
preso come questo problema non 
sia altro che quello dei rapporti 
con la classe operaia. • Noi — ha 
detto Nenni — l'abbiamo risolto 
compiendo un atto di umiltà che 
consiste nell'accettare di essere 
espressione della ' classe operaia ». 

Al termine dell'intervento con­
clusivo di Nenni sono state appro­
vate dal Congresso varie norme 
statutarie. • 

Il Congresso, infine, ha appro­
vato un appello al Paese in cui si 
riassume l'orientamento politico 
emerso nel corso della discussione. 
L'appello fa una analisi della situa­
zione italiana e afferma: • a) nes­
suna minaccia all'indipendenza e 
alla sovranità dell'Italia è venuta 
né può venire dall'UBSS e dai pae­
si di democrazia popolare; b) la 
guerra non * né fatale, né inevi­
tabile; e) esiste un punto di in­
contro per una azione comune con 
tutte le forze schiettamente nazio­
nali e democratiche ». 

Il punto di incontro, secondo lo 

appello, "può trovanuV.J) ~ià una 
politica estera di neutralità dello 
Stato che restituisca all'Italia ' la 
sua Indipendenza con la denuncia 
del Patto Atlantico: 2) una politica 
interna che garantisca • 1! rispetto 
della libertà e l'osservanza delta 
Costituzione; 3) una politica econo 
mica di difesa degli interessi delle 
grandi mas? e popolari, la naziona­
lizzazione dei grossi monopoli in­
dustriali e la riforma agraria. 

Per quanto riguarda la tattica da 
adottare nelle prossime elezioni 
amministrative, il Congresso ha 
deciso che: ai nei Comuni ove si 
applichi il sistema maggioritario 
semplice vengano presentate liste 
uniche con i comunisti e indipen­
denti di sinistra; b) nei Comuni 
ove si applicherà il sistema dello 
apparentamento le lifte del P.S.I. 
si apparentino con oueHe de! P.C.T. 
e con • ie altre liste di candidati 
democratici. Nei casi In cui si pro­
spettasse la necessità di un unico 
blocco e'.e'torale di tutta la sinistra 
saranno risolti dalle Federazioni 
provinciali di intesa con la dire­
zione del partito; e) per le eiezioni 
provinciali in ciascun collegio do­
vrà essere presentato un unico 
candidato socialista, ' comunista o 

gono le Camere del Lavoro, le 
Cooperative e tutte le organizza-
zioni operaie. Le Amministrazioni 
comunali socialiste vengono sciolte 
e disperse con la violenza. Si as­
sassinano i militanti della classe 
operaia. I fascisti poU-vano incen­
diare, uccidere senza che nessuno 
li disturbasse. I ceti reazionari fi­
nanziavano lo squadrismo fascista. 
Lo Stato democratico stava a guar­
dare. Peggio ancora: aiutava la vto-
lenza fascista. Bisognava combat­
tere con le armi alla mano per di-
fendere le organizzazioni e i diritti 
dei lavoratori. In questa lotta i 

(Continua In 5. pag. T. colonna) 

Alla presenza di Stalin 
Pospelov ricorda Lenin 
MOSCA, 22. — Ieri si è svolta 

al teatro « Bolscioi » una solenne 
commemorazione del 27. anniver­
sario della morte di Vladimiro 
Ilic Lenin, da parte del Comitato 
Centrale del Partito Comuni­
sta (b) dell'URSS, del Comitato 
regionale di Mosca del Partito 
Comunista (b ) dell 'URSS e del 
Comitato cittadino, dei Presidium 
del Soviet Supremo dell 'URSS 

Sul palco della presidenza era­
no G. Stalin, V. Motolotov, G. 
Malenkov, L. Beria, K. Vorosci-
lov. L. Kaganovic, A . Andreiev, 
N. Kruscev, A . Kossigin, N. Scver-
nik, M. Suslov, P . Ponomarenko 
e M. Sckiriatov. 

Scvernik, Presidente del Pre ­
sidium del Soviet Supremo del­
l'URSS. ha inaugurato con un 
breve discorso la riunione com­
memorativa. Egli b* dato quindi 
là .parola a _ Pospelov, direttore 
%! 

psàeh 
•x-TSn. dell'Istituto Marx-Engels-Lenin. 

indipendente di sinistra. 

La relazione di Pospelov ha 
messo in luce come Lenin avesse 
già minutamente analizzato e for­
temente denunciato i "metodi di 
banditismo degli imperialisti 
americani, che oggi vengono c o ­
nosciuti da tutto il mondo. Ci­
tando gli scritti di Lenin. Pospe­
lov ha passato ' in rassegna gli 
atti di aggressione, compiuti da­
gli Stati Uniti contro lo Stato 
sovietico, fin dai primi anni del­
la vita di esso. L'oratore, a con­
ferma della politica di pace sem­
pre svolta dall'URSS, ha citato 
la risposta che Lenin diede, s u ­
gi i ostacoli che impedivano una 
pace con l'America: « Nessun 
ostacolo, da parte nostra. L'im­
perialismo, da parte dei capitali­
sti americani > » . - * • -
' Infine, Pospelov ha citato le 
parole profetiche di Lenin: 
« L'imperialismo americano è una 
bestia altrettanto selvaggia del­
l'imperialismo tedesco... E dicia­
mo con assoluta certezza che que­
sta bestia rapace cadrà nell'abis­
so. come la bestia imperialista 
tedesca ha e ia fatto ». 

I >L'assemblea ha tributato una 
calorosa ovazione alle parole di 

UN GRAVE LUTTO DEL POPOLO ITALIANO 

ILIO B A R O * TI VI 
morto tragicamente 
Il Partito comunista inchina le sue bandiere dinanzi alla salma del valo­
roso combattente che dedicò la sua vita alla classe operaia e alla libertà 

La Direzione del f o r M o Co­
munista i tal iano - annuncia con 
grande dolore al Partito, alla 
classe operaia, ai lavoratori, at 
partigiani e a tutti i combattenti 
per la libertà la tragica morte 
del compagno Ilio Barontini, se ­
natore della Repubblica, membro 
del C. C. del Partito, segretario 
della Federazione Comunista di 
Livorno, perito in un incidente 
automobilistico, ièri, 22 gennaio, 
assieme al compagno Leonardo 
Leonardi della Segreteria del Co­
mitato federale livornese. 

La morte priva il nostro Par­
tito e la classe operaia di uno 
dei tuoi migliori dirigenti, di tino 
dei più eroici combattenti contro 
il fascismo per la libertà e l'in­
dipendenza della Patria. 

Di fede incrollabile, pieno d» 
energia e di iniziative, organizza­
tore avveduto e trascinatore dt 
uomini, il compagno i l io b a r o n ­
tini seppe sempre assolvere, con 
rara intelligenza e notevoli suc­
cessi, tutti i compiti che il Par­
tito gli affidò durante la sua lun­
ga vita ai militante. 

Del suoi sessantanni di vita, 
quarantacinque sono stati dedi­
cati ininterrottamente alla causa 
del popolo. 

Entrato nel 1905, a solo quin­
dici anni, nel movimento giova­
nile socialista d'alloira, il com­
pagno Il io Barontini partecipo, 
prima e durante la prima guerra 
mondiale, a tutte le lotte detta 
classe operaia e dei lavoratori 
della sua Toscana in difesa un 
lavoro, della libertà e della pace. 

Fu, al Congresso di Livorno, 
tra i fondatori del P.C.I.; com­
battè arditamente cóntro le ban­
de fasciste; ferroviere, fu orga­
nizzatore'e animatore del s inda­
cato di categoria: licenziato dalle 
Ferrovie dello Stato continuò la 
lotta per la libertà alla testa del­
la Federazione livornese del Par­
tito Comunista e della locale Ca­
mera del Lavoro. 

Denunciato ed arrestato più 
volte, venne deferito, ne l 1927, al 
Tribunale Speciale fascista. Scon­
tati. tre anni di carcere, il com­
pagno Barontini riprese i m m e -

il mortale scontro 
a 9 Km. da Firenze 

Nel fremendo sinistro automobilistico hanno per­
duto la vita anche i compagni Frangioni e Leonardi . 

'Pospelov. 

Il 

potevano aare. 
Di qui la scissione, la nascita 

del PCI. 
Quali esperimenti ci indussero ad 

abbandonare il partito socialista ed 
a costituire il partito comunista? 
Anzitutto la necessità di eliminare 
dal partito e dalla classe operaia 
ogni forma di opportunismo social­
democratico per assicurare lo svi­
luppo del movimento operaio e il 
suo successo. Era giusta tale esi­
genza? Si, lo dimostrano i fatti. 
Basta vedere fino a qual punto sia­
no affondati nel pantano dell'op­
portunismo i social-democratici al 
seguito di Saragat e compagni, 
schierati oggi a fianco delle forze 
conservatrici e reazionarie, e peg­
gio ancora al servizio dell'itnpcj-
rialismo straniero contro l'indipen­
denza del nostro paese. • .-

n PCI ha conquistato la maggio­
ranza della classe operaia mentre 
i social-democratici si sono ridotti 
ad una forza politica di infimo or­
dine, al servizio di un governo 
clericale. ; 

Un secondo motivo sorgeva dalla 
necessita della lotta di quel mo­
mento. Il fascismo in quei giorni 
accendeva l e prime flamine della 
f M t r a CivJla, S r i urgente, fargli 

chiati sul tavolo di Longo. Secchia 
ha avuto un gesto di noncuranza e 
di disprezzo: « Sciocchezze che non 
ingannano più ' nessuno. Bisogna 
dire che questa gente davvero non 
ha più argomenti, se è costretta a 
ridursi a tali scemenze ». " ' 

Domenica, intanto, si è concluso 
a Bologna, con l'elezione della nuo­
va direzione, il XXIX Congresso 
del partito socialista. La nuova di­
rezione del PSI risulta cosi com­
posta: Nenni. Cacciatore, Morandi, 
Lizzadri, Corona, Elena Caporaso, 
A n o , Toni, Vecchietti, De Martino, 
Matagugini, Luzzatto, Matteucci, 
Pertini, Sansone, Targetti, Mazza-
li, Santi, Lussu, PanzierL Tolloy e 
Valori. Tutti i componenti della 
nuova direzione — meno gli ultimi 
cinque — facevano parie della pre­
cedente direzione. dal!a Quale sono 
stali esclusi Lelio Basso, Laura 
Conti, Bottai, Giua ' e Trebbi. La 
direzione è "tata eletta all'unani­
mità meno due voti, dopo che Nen-
ni aveva spiegato il motivo delle 
varie sostituzioni e sottolineato la 
necessità che la nuova direzione 
conservasse e accentuasse, rispetto 
alla precedente, il carattere di omo­
geneità e unitarietà. 

N e l «UQ iatervento conclusivo 

LA TRAGICA SERIE DELLE VALANGHE SULLE ALPI 

Le vittime della "morte bianca 
hanno superato le duecento 

La sciagura ba colpito dopo i versanti Svizzero ed Austriaco anche 
Tllalia e la Francia • Diciannove morti in Valtellina e Alto Adige 

_tifs t • •* 

GINEVRA, 22. — Il numero uffi 
cialmente accertato dei morti in 
Svizzera e in Austria, come conse 
guenza della - impressionante sene 
di valanghe, si avvicina stasera al 
la cifra di 200, mentre nuovi disa­
stri vengono segnalati a tarda sera 
da tutte l e Provincie alpine au-
«triach*. 

Il numero delle vittime è peral­
tro in continuo aumento poiché 
continuano a pervenire notizie di 
altre valanghe. 

Numerose case nelle vallate dove 
ha infierito « la morte bianca*, 
sono ancora abbandonate dagli 
abitanti che fuggirono sabato scor­
so al sopraggiungere delle prime 
ferali notizie. 

Oltre ad un numero imprecisa­
to di piccoli villaggi alpini, circa 
trenta località abbastanza grandi 
delle province del Tirolo» del Sali­
sburgo, e della Stira Superiore so­
no tagliate fuori da! resto del mondo. 

Nella provincia di Salisburgo nu­
merose nuove valanghe sono pre­
cipitate a valle nel corso della 
notte trascinando enormi cumuli di 
neve di detriti. In molti punti le 
linee telefoniche sono state inter­
rotte e si ignora la sorte di diver­
si villaggi situati nelle zone pisi 
impervie. Una nuova minaccia si 
va delineando, se dovesse verifi­
carsi un disgelo: quella di un'inon­
dazione. 

NO Tirolo ed In Carmzia in que­
sto solo pomeriggio cinque fattorie 
sono state - praticamente sepolte 
dalla neve e tutti -gli occupanti so­
no morti, n fenomeno sta assu­
mendo proporzione tempre più im­
pressionanti e l'osservatorio di Inn-
sbruck prevede per domani «cere 
sciuto pericolo. - \ ^alasghe, Ina-

; jy-v: 

sbruck è questa sera senz'acqua a Subito dopo si ebbero tormente di 
causa di una valanga che ha di­
strutto il principale serbatoio del­
l'acquedotto. 

Migliaia d'i turisti italiani ingle­
si e di altre nazionalità fanno par­
te delle 45.000 persone che le va­
langhe e le nevicate hanno bloc­
cato in numerosi centri alpini 

Anche in Alto Adige, si è 
abbattuto ' un impressionante nu­
mero di valanghe, causate dallo 
scirocco e dal bel tempo di questi 
ultimi giorni. 

n bilancio è quanto mai tragico: 
almeno 12 persone sono rimaste 
uccise, alcune decine ferite, molte 
case distrutte, molti capi di be­
stiame morti, varie decine di mi­
lioni di danni. 

Le comunicazioni ferroviarie per 
il Brennero sono • state interrotte 
per molte ore e la strada per l'Au­
stria attraverso lo stesso passo é 
tutt'ora bloccata. Le comunicazioni 
stradali e telefoniche non funzio­
nano per diverse valli. 

L'opera di soccorso è resa assai 
difficile dalla mancanza di comu­
nicazioni. Carabinieri, Finanzieri, 
Alpini - e volenterosi, partecipano 
alle operazioni di salvataggio spo­
standosi con gli sci. ~ 

A questi morti vanno aggiunti 
altri sette e due feriti, dei paesi 
dell'Alta Valtellina, colpiti anche 
essi dalla orrenda sciagura. 

Sulle cause del fenomeno, si ap­
prende che, nello scorso dicembre, 
le Alpi si coprirono di uno strato 
«li neve di circa un metro, che più 
tardi cristallizzò e divenne solida 
La scorsa; settimana, su questa su. 
perflcie ghiacciata e liscia cadde 
abbondantemente • ineessantemeu» 
t« neve «dito, farinosa a 

neve e di vento, che, sulla base 
di neve farinosa, ammassarono 
grossi cumuli di altra neve umida 
e pesante, profondi fino a due 
metri. 

n balzo di un camoscio o di un 
daino o. più semplicemente, una 
imtùcm di Ventai, è sufficiente in 
quésti casi a provocare una va­
langa anche piccola, che, rotolando 
dagli alti pendii giunge a valle 
trasformata in un enorme masso 
di neve, di pietrame e di alberi 
sradicati. 

FIRENZE, 22. — Stamane, nel 
corso della seconda giornata del 
Congresso provinciale della Fede­
razione comunista fiorentina, una 
terribile notizia veniva comunica­
ta al congressisti raccolti nel tea­
tro ,Niccplinl: il compagno senato­
re Ilio 'Barontini, segretario.della 
Federazione livornese del P.C.I., 
sveva perduto la vita in un inel-
dente d'auto. La stessa tragica sor­
te era toccata al compagno Leonar­
do Leonardi, membro della Segre­
teria della Federazione e • consi­
gliere comunale. Dall'incidente 
uscivano gravemente feriti il con­
sigliere comunale e membro della 
Segreteria della Federazione livor­
nese, compagno Otello Frangioni, il 
conipajjno Franz Marek, membro 
dell'Ufficio Politico del Partito co­
munista austriaco che aveva assi­
stito ieri a Livorno alla celebrazio­
ne del 30. anniversario del PCI, e 
l'autista Nello Fallani. Nella tarda 
notte ai due gravissimi lutti un ter­
zo pe ne aggiungeva: anche il com­
pagno Otello Frangioni è deceduto 
in seguito alle gravi ferite riporta­
te all'Ospedale di San Giovanni d: 
Dio a Firenze. 

Il tragiro incidente era accaduto! 
in località Piscctto, a 9 chilometri 
da Firenze, mentre l'auto della 
Federazione comunista livornese, 
una 1100 a sei posti targata - LI 
11808, si dirigeva nella nostra cit­
tà per dar modo al compagno Ba­
rontini e agli altri di portare fl 
saluto dei comunisti livornesi al 
Congresso della Federazione fio­
rentina del P.CI. 

Tuttavia solo nelle prime ore del 
pomeriggio era possibile conosce­
re le conseguenze della grave scia­
gura. L'auto della Federazione l i . 
vornese si era scontrata con un 
pullman della SITA e Barontini e 
Leonardi erano morti sul colpo per 
la frattura della base cranica. Il 
ferito più grave appariva subito Ut 
compagno Otello Frangioni il qua-; 
le nonostate eia «tato sottoposto ad 
un immediato intervento chirurgi­
co è deceduto nella nottata: egli 
aveva riportato infatti una vasta 
ferita al cranio e alla regione oc­
cipitale, la lussazione, con sospetta 
frattura» del gomito sinistro, la so­
spetta frattura della colonna lom­
bare e stato di choc traumatico. 
Franz Marek presentava la frattura 
del femore destro, ferite lacero-con­
tuse alla fronte e abrasioni multiple 
f90 giorni); l'autista, compagno 
Nello FallanL era uscito dell'inci­
dente con la rotula sinistra frat­
turata, con fratture multiple delle 
coste, feriie lacere multiple i l viso 
e alle labbra (40 giorni). 

Ecco la ricostruzione dell'inci­
dente. L'autista FallanL giunto tn 
località Piscetto provenerdo da Li­
vorno, si trovava la visuale eoper-

I t e da un grande carro trainato da 

buoi. Il Fallani, al cui fianco era 
il sen. Barontini, azionava alzan­
dola a sinistra la freccia luminosa 
di direzione, per dar modo a chi 
eventualmente fosse stato d.etro 
alla sua 1100 di capire che l'Auto 
stava, per sorpassare ,il carro. Lo. 
autista, tuttavia, non si ara accor­
to che in senso contrario al suo 
veniva 11 pullman Fiat 686. 47741, 
FI, della SITA, in servizio tra Fi­
renze » S. Croce sull'Arno,'guidato 
da Vittorio Tocchini da Fucecchio, 
recante a bordo i passeggeri e il 
fattorino Boris Vivaldi. Lo scontro 
era inevitabile. Il pullman Investi­
va violentemente e trascinava per 
circa venti metri l'auto 

L'investimento dell'auto era av­
venuto sul lato sinistro perchè, sia 
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Il dito nell'occhio 
Ritratta a l ajaaarala 

II omerale Ridgwy è l'tdtimo, fa 
ordine di tempo, di quH co** rab­
biosi cfc« ragliamo a tmXU I cotti 
pestar la tombe atomica in qmal-
cfce soste. Non conosciamo df per-
tona a fmrrste JUdeicy, me le 
agenzie di stampa amai leu ne ni In­
caricane ài Ssrèena un ontoso ri­
tratto. c D annerale Mac Arthur ha 
parlato al canispondentt — scrive 
la V. r . — nella sala delle confe­
renze aeU*vm Armata. Egli era 
accompagnate dal comandante della 
VITI Armata, tenente generale Mat­
thew RJdfwy, che era in uniforme 
da paracadutista e portava una 
bomba a mano sopra ogni tasca del 
gtubotto ». -

«Bombe a man — earczse di pu-

5n*l ». Era nna canzone d*Ue sqna-
raoce fasciste, a potrebbe estere Io 

inno di svorrà dei generala. I don» 
tati df Messeti*! ** presentavano 
n*tei —̂ B̂ e*ySj p̂—n »n ŝ n*̂ *n, v̂— -^^ 

« . . . . • . .* . . * *. .* , • ' • ' * k- — * *. ' 

•chino. Il penerai* ptoenerefta con 
le bombe e mano. Kteosnza a si­
gnorilità, aU'intepns delie Decima 

sfa /erse te bombe a mano orrnm» 
midi*. S*nttt9 scortene. Sentite qvesta: «Dopo la 

cattura dell' importante posiziona 
strategica il generale Rldgwy ha 
esclamato: — Ho comandato te atea-
so la compagnie che et è Impadro­
nite or ora di quella altura. Ma 
questo avveniva parecchi anni or 
• U O Q » . 

I l f •eoo «)«| «torna 
«L'attacco vWne due gtornl pri­

ma della luna piena. Il momento 
più favorevole per l'offensiva ci­
nese. sia per ragioni pratiche che 
mistiche. La venerazione Por la 
luna è proverbiale, e al nota che 
ogni movimento da essi Iniziato he 
luogo coi pienltunto. o quasi». Da 
• M nettala 4*U* agenzie UVP. 

^„*viJ£uìielJc>Ì 

Ilio tarantini 

il Tocchini sia il compagno Fallani, 
quando si sono • accorti che non 
c'era più tempo per evitare - lo 
scontro, si sono tratti tutti e due 
sulla rispettiva destra; il Tocchini 
rasentando il ciglio della strada e 
il compagno Fallani cercando di 
tenersi al oiù possibile accosto al 
carro trainato dai buoi. Ma la ma­
novra non servi a nulla. Qualche 
secondo dopo i primi accorsi do­
vevano constatare che l'auto era un 
informe ammasso di lamiera, da 
eui era necessario estrerre ai più 
presto I feriti che giacevano inani­
mati all'Interno. Le prime cure, no­
nostante la premura, riuscivano va­
ne e inadeguate: 1 compagni Baron­
tini e Leonardi giungevano cade-
veri all'ospedale, dove erano stati 
trasportati dalle ambulanze della 
-Fratel lanza» di ScandiccL 

Le ferale notizia veniva intanto 
comunicata alla moglie, alla mam­
ma e al bambino di Leonardi; an­
che la memma e la moglie di Leo­
nardi giungevano, nel pomeriggio, 
a Firenze, mentre a Livorno usci­
va un'edizione straordinaria della 
« Gazzetta »; un manifesto listato a 
lutto veniva affisso Immediatamen­
te, e subito venivano convocati il 
Consiglio de l le Leghe e l'attivo 
straordinario della Federazione. 

Un'ondata di commozione e di 
profondo cordoglio si è sparse in 
pochi minuti per l'intera città • 
nella provincia dove il compagno 

amore, dalla devoeJotie, dall'amasi 
razione delel masse popolari. Mi 
gliaia e migliaia di persone si sono 
riversate nelle strade commentaado 
con dolore la tragica notizia. Gran­
de folla è accorsa alla sede della 
Federazione livornese del PCI. in 
molte fabbriche nel rapprende re la 
morte di 'Ilio Barontini i lavoratori 

-" e ttre»eiaeate il lara< 
di lotta* •< '',••*':V - •v.-i 
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diatamente con ardore l'atticità 
illegale comunista. .-•*.- - . 

Nel 1931, per ordine . d e l ­
la Direzione d e l . partito, il 
compagno Barontini emigrò . tn 
Francia dove continuò a lavorar* 
In direzione dell'Italia, per orga­
nizzare la resistenza popolare al 
fascismo. Nel 1933 passò a lavo­
rare new Unione ' Sovietica dooe 
pure si distinse altamente nella 
produzione e nel lavoro politico 
tra oli e m i r a t i italiani. ».. 

Iniziata l'aggressione fascista 
contro la Repubblica popolare spa­
gnola ,il compagno ìlio Barontini 
fu. tra i primi ad accorrere in 
terra di Spagna per portarvi i l 
suo prezioso contributo militare 
e politico. Commissario politico 
del battaglione Garibaldi; ne fu 
l'effettivo animatore e organizza­
tore. A Guadalajara, in assenza 
del comandante dèi Battaglione^ 
egli aésunse anche il comando m i ­
litare dei garibaldini che portò a 
clamorosa vittoria la quale ri­
scattò, davanti al mondo l'onore 
e il valore militare di nostra gen-, 
te, avviliti ed infangati dalle le­
gioni fasciste. Promosso a com­
missario di Brigata e poi di Di­
visione, égli sempre si distinse per 
coraggio, per capacità e per gene­
roso spirito di sacrificio e di so­
lidarietà. 

Dal 1938 al 194o fi compaono 
Barontini diede ancora prove s u ­
perbe del sua valore e della sua 
devozione aVa causa della libertà 
e dell'Indipendenza di tutti i p ò ­
poli. . . . 

Dal 1940 al 1943, sotto l'occupa­
zione tedesca, il compagno Ilio 
Barontini fu l'iniziatore e Vortìa-
nizzatoret nella Francia, meridio­
nale. del movimento della .Resi­
stenza e, in particolare, dei g r u p ­
pi F.T.P., Patrioti Franchi Tira­
tori, tra gli emigrati italiani e 
stranieri. .Le azioni più. audaci 
in quel periodo, contro l'occupante 
tedesco, furono \QjgénlÌzàté è dU 
rette 'è mòtte eseguite personal­
mente dal compagno Barontini. 

Rientrato in Italia -nel Ì94S, ff 
compagno Ilio Barontini mise su­
bito a dtspósisione dell'organizza­
zione militare del Partito la sua 
vasta esperienza. F u egli che in 
poche settimane organizzò in Pie~ 
monte, Lombardia. Emilia,' Ligu­
ria, Veneto, Toscana le . prime 
formazioni gappista, le dotò et' 
armi e di depositi, le l anc iò -a i 
primi clamorosi attacchi contro 
l'occupante tedesco. ^ Dall'inizio 
del 1944 il compagno-Ilio Baron­
tini. sotto il nome di « Dario». 
fu il comandante per tutta l'E­
milia delle « Brigale df assalto 
Garibaldi » e poi capo d e l Co­
mando -• regionale > Emilia-Roma­
gna del C.VX. 

In questa quaTifd egli partecipò 
direttamente alla grande battaglia 
di Porta Lame a Bologna e a 
quella di Monte Formio a Mode­
na. Nell'aprile del 1945 il com­
pagno Ilio Barontini alla testa dei 
suoi uomini liberava Bologna e, 
liquidata ogni resistenza tedésca 
e fascista, la consegnava, atte 
truppe alleate sopraggiunte. 

Dopo la liberazione, Ilio Ba­
rontini ripigliò il suo posto d i di­
rigente della Federazione di Li­
vorno e fece di essa una del le Or­
ganizzazioni p iù efficienti e pru 
combattive di tutto il Partito. Fu 
consultore, deputato atta Costi­
tuente, senatore. Al recente Con­
gresso della sua Federazione n e 
fu riconfermato,'per acclamazio­
ne. Segretario. 
- U Partito Comunista Italiano 

inchina la sua bandiera di tórta 
davanti atta salma di questo suo 
grande ed eroico dirigente ed ad­
dita la sua vita di militante e d i 
combatten'e come esempio a tut­
ti i compagni, a tutti i democra-. 
fici, a quanti lottano per la p a c e , 
per l e liberta, per i l benessere d e l 
popolo e, l'avvenire de l le Patrio . 

'•• "l f j a 
del Partito C 

Il cordogli* 
del Parlilo 
A p p e s a conosciuta l a t r a c k a 

notizia la Segreteria del P C X , 11 
gruppo dei senatori comunis t i -a 
la FGCI. hanno inviato t e l e g r a m . 
mi d i cordoglio.- -v • 

Eccone il Mate: 
Famiglia Barontiai - Livorno 

a A nome del la Direz ione a d i 
tutti i compagni d e l Parti to i n ­
viamo commosse coodocl ianze par 
la traf ica immatura perdita d a l 
nostro caro a grande compuMjao 
Ilio Barontini , fedele mil i tante 
della causa proletaria, eroico 
combattente, i n Spagna, in F r a n ­
cia e te Italia, per la l ibart i a 
l'indipendenza de i popoli, c a p o 
del Comando Regionale Emi l ia -
Romagna del Corpo Volontari 
della Liberta. Secretarlo dal la 
Pederaxkeie provinciale Ir 

La Segretaria de l P .CX; : 

BK Sécchia, S e v a " 
•Onofrio. Paletta ». 

Fee*rcj io*e de l i V t s j o 

elrnmmlarno 
m o v i la bandiera 
ma estremo 
amato diri; _ 
derazione f i l i •arajptliil a a l 

ti a 
dal partito 
» al 

*vav 

\ ' 
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Aneto Ieri l senzatetto 
hanno sollecitato 
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l'uso dei « villaggi »: 
cosa aspetta Rebecchini? 

! TEMPRATI DALLA TRENTENNALE ESPERIENZA DI LOTTE EDI VITTORIE 

I centomila comunisti d e l l a Capitale 
prima linea per la difesa della pace 

Il forte discorso del compagno .D'Onofrio all'Adriano- Dalle 8.000 copie del 
"Comunista,, alle 409.O0O de 4*rUnità„ di domenica scorsa - I premi al diffusori 

i ^ t •i-\ì 

• ' It XXX anniversario della fonda-
• . «ione del P.C.l. è «fato celebrato do-
• mestica mattina a Poma dal con>pa* 

•,::. gno-Edoardo D'Onofrio, della Segre' 
• tcria del Partito, il Teatro Adriano 

: - era artmitìttimo, In ttttt< gli ordini 
• •di potti. da cittadini d'ogni ceto. Al' 

.•'•ile 10.30 il compagno Nannuzst ha 
aperto l'astemblea a nome del Co­

aderiremo mai a patti di guerra. S'on dendo tutti gli Ideali di Uberto, di 
osteggiamo la Russia e vogliamo la'face e di democrazia espresso duran-
coopcraelone internazionale di tutti te la lotta di liberazione 
l popoli. Kon siamo i servi dell'Ame­
rica ». Dunque la • D.C. .ha volgar­
mente ingannato l'elettorato italiano. 

« Ma noi pensiamo — ha esclamato 
testualmente D'Onofrio. — che la 
guerra il popolo italiano la eviterà. 

A questo punto D'Onofrio ha ira-banche se dovesse costargli una lotta 
gistralmcnte dimostrato, sulla base \ preventiva accanita e ostinata. A'ol 
della storia stessa del nostro Partitoj pensiamo che g'i uomini polifirt i 

tutta la popolazione romano. Pren­
diamo solenne impegno in questo 
XXX anniveraarfo — conclude D'O­
nofrio — di portare a buon fine la 
battaglia della pace. 

• ..:.'".•• .•••»• •*-;'<•<-rm.i.••••,•••• • 
PROFESSORESSA O SPIA? 

La V. P. "deli' "Oriana 
fa arrestare un'allieva 

Un gruppo di professori • di stu­
denti ci segnalano un episodio Inau­
dito di servilismo verso lo straniero, 
verificatosi in questi giorni all'Isti­
tuto « Orimi ». Durante le grandiose 
manifestazioni - patriottiche contro il 
messo di guerra Eisenhowcr, un gran 
numero di manifestini sono stati di­
stribuiti tra gli studenti. I manifesti­
ni denunciavano 11 grave significato 
della visita dell'Inviato di Truman e 
chiamavano la gioventù studiosa al­
la lotta per la pace. 

La cosa non è garbata alla vice-pre­
side dell'istituto. ' professoressa Ele­
na Palazzo, la quale ai è improvvisa­
ta poliziotta ed ha aperto imrnedia-

DOPO ALTRI 12 GIORNI DI FERIE FORZATE 

Domali i in Ca m pi dogi i p 
si ripete la "buriana» 
; ; ' " . • • ' • - • -• •• *: • i • . - ; • ' . ' ' • • • ' . . - ' 

: All'o. d. g. : 95 interrogazioni, 20 mozioni e 
- 213 deliberazioni - Quattro ore di tempo in tutto 

Spentasi l'ovazione che ha salti-1 temente una inchiesta, a conclusione 
lato queste parole t'assemblea ha de- della quale ha denunciato alla poli-
ciso per acclamazione di inviare un ?'a "P.a giovane alunna _deiristituto. 

7 mitafo federale romano, proponendo e degli insegnamenti dei suoi fon.»quali tono sostenuti da tutto il po-
,t nomi per la presidenza onoraria e datori e. del suoi dirigenti, il profon- ,poto italiano eviteranno anthe la 

per la presidenza effettiva. Tutto illdo carattere nazionale della politica'yuerra civile., costringendo i De Ca-
pubblico SI è levato in piedi mentre che i comunisti hanno sempre con-1 speri, gli Sceiba, gli Sforca e i ran-
tra grandi applausi, venivano eletti 
alla presidenza onoraria dell'assem­
blea i compagni • Antonio Gramsci, 
D'Amato, primo segretario dell'orga­
nizzazione romana del Partito, Gt* 
gante, ucciso a Trieste durante la tot' 
ta di Liberazione. Labò e Mallozzi, 
uccisi dai tedeschi. Tanas e Gllonna, 
vociti dalla polizia. B. Sanguinetti. 
Alla presidenza effettiva sono stati 
eletti i compagni che hanno succes­
sivamente ricoperto'la carica di se­
gretario dell'organizzazione romana 
del Partito (Massini, Farini. Turchi, 
Cicalini, Novella, D'Onofrio, Natoli), 

dotto in Italia, alla testa deVa clas-\ciardt ad andarsene dal governo srn 
se operala e di tutto il popolo, e i r a necessità di tragedie e prima an-
ha ampiamente tratteggialo la fot- rora che essi possano portare II no­
ta trentennale del P.C.l. contro iut- stro Paese alla catastrofe. Questa t 
te le guerre di rapina e di aggressio­
ne. Fgll. ha smascherato te volgari 
falsità con cui Lutai Gedda ha ten­
tato di far credere che « i comunisti 
amano la guerra » e le calunnie con 
cui ha tentato di impedire che si sta 

la nostra ambizione; questa r la con 
sapevolczza del nostro dovere ». 
' Grandi applausi hanno sottolinea­

to queste parole. I/oratore ha suc­
cessivamente ricordato che da varie 
parti, negli ultimi tempi si prnpnn 

bilisse il dialogo oasi in rorso non P ° " ° *™°nM e colloqui tendenti a 
uomini politici di ogni parte sul pro­
blemi della guerra e della pace. 

Nell'ultima parte del discorso, D'O-

topliere apprezza alla situazione e a 
trovare atsieme la via che eviti la 
guerra e conservi al parse la pace. 
« tfono manifestazioni, queste, di una 
situazione che sta cambiando e che 
deve cambiare, in mezzo a tanta con­
fusione e a tanta paura, la naro'a 
serena e tranquilla, l'argomento nu-

l trito di fatti e di esempi portato dal­
l'operaio e • dall'intellettuale e far-

I ma più forte per mettere ancor più 
m yoi<erno con le spaile al muro e 
salvare il Paese ». Cggi non 8 amo 

Ipii) un pugno di uomini, come nel 
1 ' 2 / . Slamo una mxism imponente, co-
ÌS'Hcnte della sua fantiope nazionale. 
Con tutti possamo parlare, tutti pos­
siamo convincere. Assieme a ,nol è 

saluto caloroso e fraterno al compa 
gno Togliatti. E' stata poi inviata 
una delegazione (composta da Bran-
dant. Maria Mlchctti. Scuderi e PI-
chettl) a portare una corona sulla 
tomba di Gramsci. 

U sedicenne Margherita Begnetti. a-
bltante In via Malabarba 42. La poli-
Eia si è recata all'* Orlanl » e ha ar­
restato la ragazza, traducendola im­
mediatamente alla sezione maggio­
renni delle « Mantellate ». Il - legale 

E' salito quindi alla tribuna • il d e l , a 'amiglla avv. Ferretti, ha chie­
sto alla Procura che l'arrestata venga 
posta in libertà, protestando contro 
l'operato della polizia che non avreb­
be dovuto procedere all'arresto, es­
sendo già trascorsa la flagranza del 
reato, né tantomeno inviare una mi­

l i t i 
compagno Tercnzi. il quale ha an­
nunciato che l'obbiettivo di un mi­
lione e mezzo di copie di tiratura. 
fissata dalle quattro edizioni de l'U­
nità in occasione del XXX anniver­
sario del partito, e stato raggiunto 
e forse superato. Terenzl ha parago- j norenne in un carcere per maggio­
riamo le 8000 copie che tirava li c o ­
munista. primo giornale comunista 
di Iloma. con le 469.000 tirate do­
menica dall'edizione romana de TU-
nltà. Egli ha ringraziato gli « Amici 
de l'Unità » per il loro lavoro, im­
pegnandoli a mantenere per il futu­
ro questo livello di attività, e ha di 

rennl. 
L'atto della professoressa Palazzo 

ha destato una profonda indignazione 
nell'ambiente studentesco e tra tutti 
gli insegnanti di Roma, a prescindere 
dalle opinioni politiche. Un'insegnan­
te che abbia rispetto di se stessa e 
della propria missione, si commen-

stribuito i diplomi e i premi in libri, ta va ieri sera in un circolo di prò 
alle sezioni e agli « Amici » romani I fessori, non può trasformarsi in spia 
particolarmente distintisi. Le sezio 
ni: T.ndovisi. Garbatella. Salario. Tor-
pignattara. Testacelo. Tlburtino III; 
g'i « Amici*: la compagna DI Caprio't 
(700 copie). Ettore Michele (ZOO co­
pie). il pioniere Alberto Lucidi (243 
copie!). Grandi applausi per tutti. 
La felice mattinata dei comunist i ro­
mani si * chiusa con la proiezione 
di tre documentari. -, • •. •, 

della polizia per denunciare una prò 
pria allieva, « colpevole » di un ge­
sto patriottico. 

' ITALIA-UIWS. — Doitun! «IV ere 
1* I r-M>on«abllì di Nalla-tlrH* In 
VI» XX Settembr* 3 p*r '• prep»-
tazione de la. manllestaiiofie nazio­
nale. 

TX Consiglio Comunale, dopo altri 
13 giorni di ferie forzate, tornerà a 
riunirsi domani alle 21. 

Sulle ragioni di questo periodo di 
« riposo », negli ambienti capitolini 
sono circolate diverse voci, ma la più 
insistente è stata quella della paura 
de' Sindaco di indire una riunione 
durante la permanenza del generate 
americano a noma. Sembra, anzi, clie 
la SPES abbia fatto chiaramente in­
tendere all'lng. Rebcccnlnl che una 
convocazione del Consiglio avrebbe 
potuto dar modo al consiglieri di ma­
nifestare nuovamente la loro volontà 
di pace e avrebbe messo, di conse­
guenza, Il Governo In difficoltà. Il 
Sindaco ha obbedito supinamente, tur 
sapendo che il rinvio della seduta 
avrebbe ancor più peggiorata la si­
tuazione In cui attualmente fi! di­
batto l'amministrazione e avrebbe 
provocato li giusto e legittimo r'sen-
timento del consiglieri comunali. E 
pei* cercare di evitare queste rimo-
6tranzt>, l'Ine. Rebecchlnl ha volute 
assumere l'atteggiamento del «duro». 
almeno per quanto riguarda la com-
pllaz'one deM'ord'ne del giorno che 
regolerà 1 lavori di domani. 

Innanzi tutto nel foplietto che viene 
distribuito al consiglieri è stato scrit­
to che la scdu'a InUIerà alle ore « 21 
prtc'se », quasi a dimostrare che dal­
la seduta di domani In poi non si 
verificherà più l'annoso Inconvenien­
te del ritardo dell'Inizio del lavori 
per mancanza di numero legale: ri­
tardo provocato dai consiglieri demo­
cristiani che si presentano In aula non 
prima delle 21^0-21.40. 

Il primo punto, poi, prevede « ri­
sposte — per la durata di un'ora — 
alle interroeafclonl e Interpellante se­
condo l'ordine della loro presentaz'o-
ne, cosi come risultano dai vari or­
dini de! giorno notificati ». Interroga­
zioni e interpellanze che tanto per la 

L.K DELIZIE DELLA C I V I L T À OCCIDENTALE // 

Un disoccupato tratto in arresto 
perché sorpreso o pescare rane 

Doveva sfamare cinque figli -Non aveva soldi per pagare la 
multa - Arrestato proprio mentre andava finalmente al lavoro ! 

Jl compagno D'Onofrio premia i i diffusori 

:'/..; 
U compagno Celso Ghini, { compo­
nenti dell'attuale segreteria della Fe­
derazione romana, la segreteria del­
lo FtG.C.T. romana, il compagno Te 

nofrlo ha affrontato il tema della at­
tuale situazione italiana. Situazione 
— egli ha detto — caratterizzata 
da una profonda avversione alla pò 

renei. amministratore - generale de litica di guerra da parte degli strati 

-'•v 

! 

l 'Unità. U compagno Scuderi, efec-
:s direttore dell'edizione '- romana de 
'. l'Unità, le compagne mchetti, Musu 

• Fortune, « piiV vecchio segretario 
tfl sezione. Taticchi. e il più giovane, 
PtchettL '• ••' -••.:••..', 

- Subito dopo ha preso la parola il 
compagno D'Onofrio. Egli ha messo 
innanzi tutto a raffronto te due date. 
U 1921 « il 2951. Nel '21 li Partito 
«r» Jl - battagliero, •: numericamente 

•" asiguo. « viveva in un momento di 
'./ .reazione trionfante; aveva 43 mila 
^ ; , iscritti « 1200 sezioni in tutta lta-
'•' Zia. US iscritti e 24 sezioni nelt'orga-

* ; ; nizzazione romana: oggi il Partito è 
*£''.,' hattttgliero e forte, vive in un mo-
iv•.-:':; «tento in cui il mondo socialista 

,\ ; trionfa e la reazione tenta invano 
r-. 7 61 sbarrargli la strada: ha due milìo-
ii'.,. ni e mezzo di iscritti e più di 10.000 
il;':' «« fo t t i i n tutta Italia, e 100.000 
• *,- : iscritti « ZOO serfonf nell'organleza-
Vj rlon* romana. D'Onofrio ricorda le 

-•'; l o t t e elei popolo di noma — e in par-
•';.-•, MBpMre del popolo di S. Lorenzo — 

S.\.-^etmtro 4 fascisti, la lotta intrapresa 
' ••: . .cóntro fa marcia tu Roma, il con-

V t r i t a t o d'i «anauC dato dai cornimi-
\'<r- sti ella lotta antifascista, antifran-
;-" L • eJM#f«. antinazista — e accosta quel-
\ytt--;.

,; fé battaglie alle grandi manifetta-
:•»;'«• stoni e agli tclotteri dei giorni tcor-
«->•' s i contro il messo di guerra ameri-
£>•-. cano, Kisenhotrer. in queste manl-
&-• festazioni. e sopratutto nello sefore-

; ro patriottico del l$ febbraio, fi stato 
dimostrato come il popolo abbia im-

. parato a conoscere, ad emare e ed 
apprezzare i comunisti, come il Par­
tite* aia oggi più forte e più combat­
tivo che mai. E D'Onofrio potemiz-
aa vivacemente, incontrando piena 
corrispondenza nei commenti altret­
tanto viraci del pulblico. con la RAI 

più larghi e diversi delta popolazio­
ne: dal borghese all'uomo politico 
onesto anche di parte « atlantica », 
dal cosidetto « « o m o qualunque » 
all'impiegato, dall'operato al conta­
dino. dalle donne al bimbi ti gover­
no, isolato, cerca di fare la voce gros­
sa manovrando le Jeep della Celere 
a gridando ridicolmente: « r o Patria 
aono mei ». t'irresponsabi/ifa del go­
verno fa davvero paura: esso sta tra-

•• Questa è una storia vera, anche 
se sembra tratta da uno dei più ma­
linconici racconti di Guy de Maupas-
sant E' una storia accaduta a Prl-
mavalle, la misera borgata romana, 
mila quale tante lacrime, più o meno 
sincere, furono versate dai giornali 
borghesi al tempo del « fattaccio » di 
Annarella Bracci. 

La storia comincia nell'estate scor­
ta. In casa del fOenne Mario Torcila. 
disoccupato dal '44. Iscritto negli 
elenchi dell' ECA. da cui riceve il 
misero sussidio. Mario Turelln si al­
za di buon mattino dal suo giaciglio. 
Gtiarda uno ad uno i 6tiol cinque 
fieli. Il più grande ha sedici anni, il 
più piccolo un anno. In casa non c'è 
niente da mandare-

Il Torcila esce di casa e si avvia 
verso la campagna. Va In cerca di un 
fosso dal quale, durante tutta la notte. 
giungono alla borgata J gracidi! delle 
rane. Pescherà rane. Spera, anzi è 
deciso a fare una buona pesca, cosi. 
almeno per un giorno solo, a casa 
si mangerà a sufficienza. 

Così il poveraccio si acquatta tra 
le canne, spia tra le pietre dei tono, 
armato di un bastone. Aspetta, pa­
ziente e cauto, di sorprendere la pre­
da. Ma ta sfortuna lo perseguita. Una 
pattuglia di carabinieri sopraggiunge 

alle sue spalle. In un attimo gli sono Nuova. Una Fiat 300 C giardinetta, 
addosso. Non ha la licenza! Bisognai che faceva ritorno a Roma da una 
appioppargli una bella multa di 2.60O gita domenicale, è uscita di strada a 

Onnerminrto 

ìmmm mm m LE mi DEL TOsEiuMEvro 

La città sarà battuta 
dalle sezioni di provincia? 
' Il 95% a Colleferro, V85 al secondo tettare 

m Intanto nel 1. gruppo di zone e set* 
tori mantiene il primato 11 3. settore 
seguito dal 4. che ha tatto un note­
vole passo in avanti • dal 3. che è in­
vece quasi termo sulle vecchie posi-

a con quei giornali i quali hanno g ^ J l * ? » ™*° l* «1«»» i f ic« d e l 1 » «**" 
« t * f o « coraggio di negare il pieno c ™ \ n MtioTÌ . x o n e : , . GntJ)po: 

1) 2. settore 854*',: 3) 4. s e » . 79; 3) 
3. sett. 78.7: 41 1. sett. 78,5: 5) «. aett. 

EitenhKeor « acr^&be risto rolenUe- 19J2; 6) tona dei Castelli «4.7. 

* ; < • -

*-• Sr.-.--. W c u i » «J 
)> r " cestro i l coraggio di negare 
5-:'-' auccetto dello sciopera .patriòttico. 
§£>-.* W r c h * aTlorm il T ^ n n o ha scritto che 

i^ •>;' ri attorno m sé lo spirito fducioto 
;-•;.-:':del popolo italiano*? Perche il Tcm-
lih-"".-- p ò «f * chiesto: « * e ieri non ri era 
!-- .*v il popolo consenziente attorno al 
l'r ••-• futuro comandante tupremo - del 
ryS^'-, mondo mtlantiro, domani si trore-
zf-J? ranno I rolontari. i soldati per la 
r*v % arante prora, te essa torà necessa-
' £?: ria? ». Questo dimostra che il popo-
?ìH:" Io romano-ha detto molto chfaramen-
$££"•.' te avel che roterà dire, che * poi 
'••£,'!/• quanto è sintetizzato nei renetti 
I j g * stette « « o r a canzoncina popofare.-
j g ~ ; « l M , Ikt, Iki — ia guerra la fai 

3§Siiff»>.. • 
>*&.'•. JMlK. parte centrale del tuo di-
121. »aarm%. il row ptano trOnofrio ha at-
;**s, Retato te concisioni elei coniglio 
•jjjfcj- Wn tu naie democfttt.'ano, che accn-
•jjjj*> ••ut no f comsmfttt di «snbotaoafo 
** -. dntlpetrtot t Ica » contro mia volontà 

La ' situazione del tesseramento a M Stai. 4*tli attuti: IVAPEt. CRI. tStXS 
una settimana 'lai Congresso preseti- ; ISPS. 0NC. INX1L. ACt. dosasi »1!« 4;à«:v> 
ta notevoli novità sia nel campo dei ; is F*kr«t vc«. 
settori e ide i l e xone che tn quelle deli U j m o n ^ f4kj ^ „ -„•;, „ tean, 
diversi «ruppi di sezioni. j k M . ^ r ! t m « s u * * ! , . ik?». 

La prima grande novità della set - ; , „ _ . , „ , . . , . . . . , • , , . 
Umana è costituita dal forte balzo! t f n „ l w : f - ! : b5«rc»l.sltrs «J «•*?!•<• iSs-
In avanti fatto dalla zona di Colle- j , u s i •"• «:«M:» «• '««• 
Cerro che ha superato tutti, settori e EDILI: I toc? iti CD Sci . 4o»«ai «TI 
zone, non solo del suo gruppo rag- dicscasTf ta T*4. 
giungendo li M ' t del tesseramento CONVOCAZIONI U.O.I. 

Opti slk 13.3» W r*v<*» *« »rat> IT>1 
ta* i«t H W t u o » a!U riva/va* feri, wv»A 
rltiaMU f»r?7«»» ii ìsitrta'.f tilt r.ns »J» 
»:«*<• l'UDI PmadtU (VA IT &*««•» 
Il i) . 

lire, cosi Imparerà a violare la leg-
fe. questo stupido affamato! Ma il 
Turerò non ha un soldo e non può 
pagare la multa- Allora 1 carabinieri 
prendono le sue generalità 

Passano alcun mesi. In ottobre, l 
carabinieri ritornano,-a Prtibavs*Mè# • 
si < presentano In casa del- Turellfl. 
Trovano la moglie, convalescente dal­
la polmonite. Essa si scusa, non ha 
soldi per pagare. I carabinieri se ne 
vanno, brontolando • 

Arriva la viglila di Natale. I ca­
rabinieri. con squisito senso d i op­
portunità. si rlpresentano ancora una 
volta. Trovano II Turella. il quale 
dichiara che non può pagare, perchè 
6 senza lavoro, passa Natale, passa 
Capodanno. Al primi di gennaio, 11 
maresciallo comandante della stazione 
di Torre Spaccata chiama In casèr­
ma 11 Turella e gli intima di pagare 
Subito la multa, altrimenti io man­
derà a Regina Coell. Il Turella lo 
scontriura di attendere, gli spiega !a 
6ua terribile situazione familiare, par-
'a del 6ttoi bambini affamati e con­
clude che forse, tra pochi clornl. tro­
verà lavoro. Allora, se avT* I soldi. 
cercherà di pagare. Il maresciallo lo 
lascia andare, ma lo minaccia ancora 
una volta: se non pagherà, verrà ar­
restato 

Finalmente li pover'uomo trova un 
posto. Tutta la famiglia sembra tra­
sformata. Tutti sono allegri, anche il 
bamb'no di un anno. Il lavoro deve 
comlnc'are il 22 gennaio, cioè doveva 
cominciare ieri mattina. Ma alle cin­
que. prima ancora dell'alba, una jc*p 
dei carabinieri arriva a Prlmavalle-
Il Turella si *tava già vestendo, tanta 
era la frenesia dì recarsi al lavoro. 
I carabinieri lo prendono e lo por­
tano a Reuma Coell. 

Invano la moglie si * recata da! 
marsclal'o. a nreeare e a piangere. 
portando cinquecento lire raccolte con 
uria colletta tra I compa.«^lonevol| v!-
c'ni di casa. I! maresciallo è rimasto 
FOrdo. Fsasperata. la povera donna 
h a c r l d a t o : —, Ma che dobbiamo an­
dare a rubare, per pacarvi la con­
tri wenzIone? — Il maresciallo ha al­
zato le spalle: — Fate quello che vi 
pare — ha detto — io applico la 
letrire! 

La multa era di 2.600 lire: per far­
le pagare sono stati impiegati più 
volte due carabinieri e upa Jeep-

Un auto nel lorrenfe 
due gemelli annegati 

Tre ragazzi romani sono rimasti 
vittime di una spaventosa sciagura, 
accaduta ieri notte sulla via Appia 

causa di una curva pericolosa ed è 
precipitata nel torrente Linea, in­
grossato dalle Piogge. Tutti 1 viag­
giatori hanno tentato di porsi in sal­
vo saltando fuori dalla macchina, ma 
sono ' s ta t i trascinati • dalla corrente. 

T Solo! l'autista - Giuseppe Moreschi 
e 11 giovane Ezio Corsetti, quindicen­
ne. abitante in via Appia Nuova 900 
si sono salvati. La sorella del Cor­
setti. Clelia, di 19 anni, è miseramen­
te annegata ed è stata ripescata più 
tardi già morta dal gorghi. La cor­
rente ha inoltre trascinato via i ge­
melli Adelaide e Davide Trabucco. 
di 19 anni, abitanti in via Appia Nuo­
va 803. 1 cui cadaveri non sono stati 
ritrovati, malgrado le ricerche fatte 
da un gruppo di contadini-

La Corsetti era fidanzata con l'au­
tista Giuseppe Moreschi. La terribile 
disgrazia ha destato enorme scalpore 
nella zona. Tutti attribuiscono la re­
sponsabilità dell'incidente all'incuria 
delle autorità, che lasciano la curva 
che in quel punto dell'Appla mette 
in pericolo tutti 1 veicoli, priva di 
un adeguato sistema di segnalazione 
e di protezione. 

Torcalo ! 
La noilr» rrcent» oitit» fuori pro­

trami»* alla Centrale del Latte ha ina­
cidito Va timore Mario Ferrafuti, il 
quale, sulle colonne della * Libertà >, 
ti diffonde *ui ritultati di alcuni eipe-
ritnenti tsrtuiti rie! reparlo frigoriferi 
situato accanto al locali sotterrane! 
nei quali ti lavano i cettelll. Con qui­
tto il prof. Ver raduti puoi dimoi! rare 
che le preoccupazioni dei ' lavoratori 
allibiti a questa mansione non dovreb­
bero tiististcre (pur te le « tre narici » 
Hi cui noi ttitpaniamo posteria permet­
terci Hi fiutare oHor d'ammoniaca anche 
quando non oe riè ragione) e che la 
mancata calala delle autorità nei tot-
terranei non fu effettuata *o,'© « per­
chè non ti poteva prolungar» la Di­
sila ». -

Ragione chiara e imprenteindit'ite, 
come si veHe. che tuttavìa non oieta 
al nottro asiessore di affermare che 
gli impianti d'aria condizionata, di cut 
aotoamo sollecitato Vinitallazione. * tono 
già pronti e « disposizione Ha gran 
tempo ». Dalla qual con» niene Ha do­
mandarsi due cose: 1) perchè l'asittto-
re te la prende tanto te implicitamente 
riconotee che avevamo ragione a chie-
Here l'ari* condizionata; 2) che cota ti 
attende a mettere in funzione gli im­
pianti pitto che < tono a dispotizione da 
gran tempo ». 

f.a rMarcftiersfa dtlTassessore gra­
fomane finitee dunque in un bel nulla. 
E non riesce « fsr dimenticare che si 
centro del resoconto che ha lutcitato 
le tue ire ponemmo il fin troppo di­
battuto problema dell» municlpalirz*-
lione dell* Centrale tul gusle il Fer-
ragutl non ha creduto opportuno tpen-
dcre una parola. Dooremo forte atten­
dere la tua 'reiezione di minoranti, al 
Consiglio comunale per impera l motini 
della tua oppotiztont stia gestione di­
retta della Centrali da parta del Co­
mune? 

cronaca assommano alla < modesta » 
"cifra di novantacinque... • • •• 

Il secondo punto. Invece, prevede 
una comunicazione \del Sindaco di 
cui non è ancora noto 11 contenuto. 
Il terzo punto, infine, prevede l'esa­
me delle proposte di deliberazioni e 
trattazione delle mozioni « a norma 
del vigente Regolamento del Consi­
glio Comunale »• Sempre per la cro­
naca. si tratta d i ' 2 0 mozioni-e 213 
deliberazioni, alcune delle quali ri­
montano alla sessione ordinarla pri­
maverile del 19c0 

Con una tale mole di lavoro da svol­
gere. non v'è chi non veda come le 
ferie imposte al Consiglio e il sue 
ccsslvo atteggiamento del Sindaco non 
siano che una nuova manifestazione 
d'incapacità e di ridicolo dell'ammi­
nistrazione d e . 

Per smaltire tutti i problemi e le 
relative deliberazioni che da anni at­
tendono net cassetti della Giunta, non 
basta convocare 11 Consiglio alle 21 
in punto o fissare 1 diversi punti al-
l'o.d.g. a termini di regolamento, che 
poi la maggioranza e Ta Giunta non 
rispettano. Bisogna cominciare a far 
funzionare II Consiglio Comunale su! 
serio, con tutte le sue commissioni 
e con gli attributi che gli compe­
tono. Se li Sindaco non si renderà 
conto di questa necessità arriveremo 
al termine della sua infausta ammi­
nistrazione e ci saranno ancora de­
liberazioni da approvare, mozioni da 
discutere, interrogazioni a cid ri­
spondere. 

Edili e partigiani solidali 
con gli operai del Monopolio 

ri Comitato direttivo del Sindacato Edi­
li nei:* sua riunione di ieri sera, dopo 
aver trattato I vari argomenti sil'ordlne 
del Riorno è pas-'ato ad esaminare 1 prov­
vedimenti antiro*tltuziona!i deliberati a 
corico del lavoratori de'is Manifattura 
Tabacchi che hanno scioperato. 

Ravvisato nelle illegali ranzioni disci­
plinari adottate dal Governo un atten­
uto aV.n libertà di sciopero ed un chia­
ro t»ntatlvo di rlpTlstlnare sistemi e 
metodi fascisti, il Comitato Direttivo de­
gli Edt'l Ita votato un o.d.ff. con 11 qua'e 
«si dà riandato sl'a S"irreterla delia 
C.d.L. di adottare tutte quelle forme de­
mocratiche di lotta atte a «alvaftuardarr 
t! rispetto della Costituzione, che tanti 
s s c l l c l è contata al popòo italiano». 

Anche 1 rart!»l«r.l M nono Immediatr.-
mente dichiarati yo'ldaM con 1 lavorato­
ri delta Manifattura, ieri titM deie?a7Ìlnr 
d«ra serllne ANT! di Trastevere ri f 
recata presto la Direzione d"lls Manifat­
tura pw protestare contro l'Ingiusto prov-
vr-dlm-nto disciplinare, ma non è ttata 
ricevuta. 

UNA BUONO NOTIZIA 
Alla presenza di un pubblico. ?m-

meroso. Ieri sera sono «tati inaugurati 
l nuovi locali della «TINTORIA 
ARCOBALENO » sita in Via Carlo 
Alberto. 41-41 A. Tel. 487-3W-

Grande è stato il plauso anche de­
gli abitanti del rione, per la brillante 
iniziativa del dr. Franco Genovesi 
titolare del locale che è riuscito cosi 
a dotare anche la zona di Piazza Vit­
torio di una modernissima attrezza­
tura capace di soddisfare qualsiasi 
esigenza. • .*•• 
• Il pubblico si è particolarmente in» 

teressato del modernissimi Impianti. 
ammirando l'elegante e razionale al­
lestimento del locali congratulandosi 
vivamente con I! realizzatore e con 11 
Suo consigliere tecnico arch. Faorlzl 
Marchesi al quali vanno 1 più fervidi 
e sinceri auguri di successo. 
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AL TEATRO 

PALAZZO 
SISTINA 

Quel che ho viifo in USA 
6ul tema « Qyel che h o visto In TJSA » 
lo scrittore Erio Tadd-I parlerà domani 
a l le 19 al circolo cuhura'e Pnrloll , V. D o -
nlzettl 1«. Seguirà un dibatt i to . 

ALBINO «iKI.HJHA K* LIBERO 

Nel dubbio lo assolvono 
dopo sei anni di carcere 

Due obiettori di coscienza al T.M. Supremo 
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2. G m o p o : i\ zons di Col'.eferrc 
93: 2) Monterotondo 86: 31 5. s e t t 
81,5; 4) Civitavecchia 71.3: 5) Tivoli 
62.4; 6 1 7 . sett. 58; 7) zona Cassia 
Bracrianese 50.8: 8) Genazzano 962. 

Nella gara tra sezioni pure non 
mancano le grezze novità. Le sezio 
ni di provincia capeggiano, infatti. 4 
dei 5 (ruppi e sembrano decisi a 
mantenere II primato: che la «fida 
città-provincia debba essere vinta da 
quest'ultima • che al Congresso Pro­
vinciale debbano essere premiate so­
lo sezioni di provincia. E* un fatto che 
la classifica non esclude *a m«no di 
improvvise sorprese. Ceco -Infatti la 
classifica per gruppi di sezione: 

I. Gruppo: Prenestino 100 •'»: Co­
lonna 82; Trionfale 82; 2. Gruppo: 
Monterotondo 109: Tuscolano 95: E-
saullino 80; 3. Gruppo: Genzano II 
U t : Appio Nuovo 95; Testacelo 93; 
4. Gruppo; Segni 13t: Acqua Aceto-

i-pj^ liberamente exvretaa dal Pane ». r i ? » • MagUana ics): $. Gruopo: Cesano 
^ s j . tastato aJVoratare ricordare 1 trenta 1 2 J : S M * 
=§.--* «nnf di combattimenti gloriosi con- * 
^ ' e ? o f « dal Partito per runità. ffntff-
•ì£g pendenza e ta Vocrtà della Patria: 
fc.tf §H è bottaio, d'altra parte, citare H 
j&p^twesjae di e cupidigia di ecmiVtmn* 
•%•/ ffvoffe da uemini politici certamente 

r* T"* *•••» «osafintstf «I gorerno De Gaspe-
--?J-*tt, per dimostrare facilmente dorè 
f igi^ft* tT vero patriottismo e dove sia 
| ^ ~ invece ti tentativo di atterrire Tlta-
jjt'^5? s*a Od un imnerialUrmo ir»r»r"'»'«. « ? « -

'3JJ2&* 9fro c n e *' *•*** tthWa a tento /{-
J ^ a ' hemwiente* di enpoogiore ratinale 

di condotta del gvi fi no. IT Pae-
nm è ateto interpellato nnlTade-

mmma al Patto Atlantico, tutta poli-
1 ttem di averra. tniTretereito unico en-

•o. di Parte, aUa vigilia del ti 
mprtìa. Da Gatmeri aveva, tetto: « San 

» I{. :< - .» . • v . , . . - : . . . < • - . • 

S. Angelo Jtoma-

' Tra 1 successi della setttm 
no segnalati ejoefli dei compagni di 
Segni che nel corso della lotta con­
tro il «gauleiter» Etsenhower hanno 
reclutato 02 nuovi compagni e dei 
compagni di Titourttno t à che ne 
hanno reclutati 12. -. 

CONVOCAZIONI D I P-AUT.TO 
- aUKTM: 1 «ase. *•) 0*:t. fcr. M fra». 

fata reataainuriasi. 
CUCCI: hnaneUclart sfU «Ile Ceten* ta 

FroViti-**. - -
tavm IWinri I «e* easaatsi ranasv 

•»VU 4»1 ferrisi* «"Miss * «fai raf»l« 
artma fas»u «art «Ile 4le;»tt« § tts%% il 
Tti. M f : OefrfM» celi» Tei*:**'*** 

m U T a T U I : 0m#- «taf. <«U* «Usi* a 

Albino Gelfusa. dopo sei anni e 
sette mesi di carcere, ieri sera ha 
riacquistato la liberta per effetto del­
la sentenza dell'Assise che Io ha as­
solto dalla accusa di omicidio per in­
sufficienza di prove. 

Si conclude in questo modo, e per 
ora non abbiamo ragione di preve­
dere altri sviluppi, un dramma pas­
sionale che impressionò tutta la cit­
tà e fece parlare di sé come del « s e ­
condo caso Graziosi». 

Albino Gelfusa, conviveva con Gio­
vanna Rega. sua giovane amante, in 
un appartamento di via Boris di Bul­
garia, quando la compagna fu tro­
vata morta nel letto. Il caso si pre­
sentava con tutti i requisiti dell'am­
biguità: l'unico teste era il Gelfusa 
che purtroppo era • anche imputato. 

mit i i» amatit i •ntizarts il f itns 7 M-
krais 1951 ali» ir» 11, srtsw la Sem*» 4»1 
F.C.I. - Via Giacsn» Un. 40 - O.i.a.: l t -
Initi» «aaiiiitntif» • ailucii 1950; Xtls-
ti»u •njuizuttTi: Eluiti» cariti» Mnali: 

CONSULTE POPOLARI 
1 L t UMUSLTl t?ri ali» 1» alla C.4.L. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il C 
— Ofji aarlHt 23 fatasi» r93-342): S. t t l -
HSAcin. Il •»!• si Iti» al!» 7.56 • L t s ^ U 

Contro le connderazionl che porta-j ,}: , 17.15. Sei :SJ1 ft*-.-« lrue*-{K-f*v>«»: 
rono i giudici alla condanna a venti­
due anni di reclusione comminata 
nel primo giudizio, sono prevalse te-
ri l e considerazioni additate dalla 
Cassazione. In base ad esse, si può 
presumere che la giovane vittima ab­
bia posto fine ai suoi giorni perchè. 
essendo incinta, temeva la riprova­
zione dei suoi genitori che non ap­
provavano ti suo legame: questa cir­
costanza. di per se non molto grave. 
avrebbe scosso definitivamente la re­
sistenza della Rega che aveva da 
tempo manifestato una tendenza al­
l'ipocondria. giungendo fino a dichia­
rare per iscritto il suo desiderio di 
togliersi la vita. 

Stamane sarà discusso al Tribu­
nale Supreme Militare, il primo ri­
corso per cassazione degli obbiettori 
di coscienza: si tratta di due soldati. 
Pietro Ferrua. condannato a 1 anno 
e 3 mesi di reclusione dal Tribunale 
militare della Spezia, politicamente 
anarchico, e di Santi Hevoine. con-

i dannato dal Tribunale Militare di 
Napoli, fervente ed osservantissimo 
cattolico. Il fatto riveste Importanza 
particolare perchè è questa la pri­
ma volta che fi Tribunale supremo 
Militare si trova investito del caso 
degli obbiettori di coscienza. Difen­
de n prof. Giuliano Vassalli. 

RIUNIONI SINDACALI 
BaUmi l MUBCCimi: Otf. al!» 12. 

alla Ila» CD. te 

Umittmu fotografia del leene « Sul fan », Il pia bel felino dai eUrmi* Arbai. rag­
gila domenica arra daVarena Taranto, è ritto vreian a rsftrfte di mHrm éails 
Cataro, don* aver patteggiato par la strati» di S. Giovanni sanse dar fastidi» 
a mtmnet • ferendoti an.-ho acrarertar» t*a ntto quattro anni fa. pwaot 

•Hra duo guintaU « il tuo osterà si attirava sai duo tmiliani 4 

KTAunsia 
U t U : «ni «Ita l t t lesse». 4»1W 5Mto-

•et. fJMtsralla. ras»» «film. Pansa, Tr«s> 
Hls. sVat « tnssts. TsntsMitara. tlfsMi. 
r*sr»T»lr». K Batta, «atifctn la Csam». 

BTO3: tonisi al!» 18 1 h»v»Urt 44 sV 
e»h»r< rt Ovetto * ». T'Ha V* 

cMivMTm itMiumi mun te*. 
Itti: Titti t essi fella tsissiettia sta» sssv 

m u r a 4: Gtr.b*A. setnt** r»a i «*»: ««Iet­
tar; :i 4-J»x it',*. Kr^c»»:ira (nacett . Ve! 
:591 C I M « a i V.ea la S^tiryz*. AsMii» 

— Iilltttìaj itascralct: trititi^ ì-ci: aat: 
attesi -*'i. t-3x.ee iì: MI: rtre 1; a»:l: 
«n-k: 23. frsner W. Matrre««i tr««critt; 25. 
— ltiltttis» a«t««r»l»f:(s frafeit-ira • at­
ea • a i t i t i ti ieri: l.l-iJ.i (t.6-:6i. Se 
yteteìe eie'.» *«r*!n«» » t«a7<ra>trs tutr.ata 

Vhikil. e asceha»n* 
— TMiri* • U cast 4*4 rtèer» » 4 5Ssv alia 
4rU. 
— C i a n a « T*a earea està • al Xvm. 
• S E.M. <e*t:a«rin« I n a • al T«!:«m». at-
« • * r . A t u r a . C;tf»:*r. ( M i r i . Paiecrics 
0.1.r-;»i'«: • La »«f« at!U t f 9 | W * • a'.l'At-
'•»»*; «ret ta l a t e » t» r.vrt! • •ll'Attaallti: 
• U wa'.fcef.i* » al Mfeitrtvaat , • Crestrt 
e; sa »**r? • «H'Ola?-.» 
— Itfit: Tm* f r f t a t i ( a ^ l t t ^ » <-. 
!-ri^a»a e t*4* corre a 41.90. 43. :0. 50.2. 
T.Yrii, „rr 22.'.0: • leorra iti etretrt > é> 
titsatt Graasit. 

Varia 
— Dfastica ali* 1f set JcesH «tilt sai >teae 
• 4 artreéssa tlltrtrtitess iti k.fl*U* r.a-
rtaie tn i s»tt«aeriu«r: fv il nttaart èri 
:«ftli «fl't seti-se. \\ stenìa è staio satt-
jcxte al taae^ 800815 

Selìéarieti p ss slare 
— la MS»ana L L. » i i « n i b «»)»•• * 
t k t . Krat'r. kt Bff«at!t«s)* ktoft» a: 90 
I?. 41 •vrfUmrti. C%:t»ta* ****** trturìt 
tsè tiTtlfcnt alia stava staMar* * re-
iaatis*. 

LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — Ore 12: ; 

Gal campagnoli — 12.25: Canzoni « 
— 13.27: Orch. Ferrari — 18: J 
Canzoni di Napoli — 18.35: Mius. } 
r i t m o - s i n f o n i c a — 20,40: «La ' 
donna serper le > opera fiab». 

RETE ROSSA — Ore 13.20 : ' 
Orch. Petralia — 14: M115. rich. . 
— 14 30: Mat. da film e rlvis-e — « 
18: Ritmi di eueceaso — 18.35: 
Per banda — 19.55: Orch. Cer- » 
gol! — 20.50: Sport — 21.03: Br!- J 
gada crch. — 21.30: Radioinvito « 
r!.«p--nde — 22.50: D?.i P r a ^ r a { 
Manhattan — 23.30: Compi. Spel- < 
Ianz^n. } 

TERZO PROGRAMMA (modu- } 
laz. ci freq»t«r.z-« e op.de corte t 
m. 47.90-48.10-50.2-75.6) — Ore i 
22.10: «Lettere dal carcere» di i 
Antonio Gramsci. ì 

> . _^ '_. _^,,ii_^r^. * 
e^iie**********»1*1*!*!^^ 

MAESTRA C0REO6RAFA 
BEATRICE 

APPLEYARD 

Mercoledì 2 4 # 
Ore 21 CALA 

I M M I N E N T E A l C INEMA 

La p r i m a documentazione del 
traffico drgli stupefacenti in Ita ia 

A SETTENTRIONE 
+*r>t***t*s*Vlie*e»ens*mn**i*+s^^ 

ANNUNZI SANITARI 
STRO Dot i YAHKO PENEFF 

Soeclalista Dermotifliopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLI 
V. Palestre M p p Int S ore 8 - l \ 14-tl 

- n - I B t W n ì «alla htVtt'.fn ìe*m'*am %« 
aitcht iì* e r a * ? * ter ra*»ars»ji«as ài «a*. 
, i * a st»Vart> ssiTSfasvi • awit. 1 eai «ar­
a-ai far l i txamt*t\am tali* imuia tas­

ti 2t h*Wt> stasfsn, 
V '. 

ENDOCRINE 
Gablnette snedlrn saeclailstato ee i u 
«itagnntt e la cura «Ielle tote «H'foa 
tiont tetsoa'l rara radlrale rapida 

• saeietfe. proprie 
Impotenza ' fonte, denviezze sessusa 
ve*chttia orecoce. deficienze «-inva­
nii! . cure spedal i rapide pre • posi 
.n»trJrm*!.».: cur« modernissima per 
Or. rARLETTl - PIAZZA ESQUII.I 
il rincinvtnimefito Grande Ufflcta;» 
NO tt rpresso S'aztnrie) - Ore 8-11 
IS -1» . Pestivi » - U Sale seperatt 
Non si curano vaneree U dr. Csrlett 
noe ds cotisuttl e r%nn cura tn »Ur 
Istituti per InrormatlObi erataltr 
«rrlrere Mamma rl«errsTnr«a. 

UOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DElUiAT'Il^KJO 
Cara indninra senza « * t m ! < e s 
tMnRRiniM v r . N i V A f t i c o n * 

R*4»<ta . Ptaahe - tilmeOre 
VFNrREE . PKM.P . IMP<IT»N7A 

Via (o l i i <li Kien/o. 1^2 
t e i 34-501 Oso 8-20 Pe»t t - 1 9 

STRON 
UOTTOft 

ALFREDO 
VtNERKB - PattJ^ IMPOTENZA 
EMOKftOIOI • VENE V A I H O M 

Rasaci, rtsrsia Idrneete. Ernie 
Ctrra fndatere e s e m e ansi asiane 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza 4M Pop"») -

r*t*f t i sta . Are s.a» r-*t ivt t - i : 

S E S S U O L O G I A 
' Studio Medico < Br. Bea.«ara • spe-

cUlizzsto •sciuslvamente per dtagnor 
e cura di aualunque forma cTlsta*-
tenia e di .tutte le «Hsfeazteal est 
aaemaiie seasaall d'ambo i seset con 
I m e n i ofo moderni ed efScaei. Sale 
t tpsrai* Or» t-12 l a - » ; fa»nvi 
I8»l» Consulenti nocer.ai Cniveni-
t#ri - iNPOEMAEinan w * T r f n 

la«>i«s»4««asa I |»ta«ioi.a) 

VCNEREC - IMPOTENZA 

IL: : ESQUIUM0 
9tmQàU8tm4lì*HtaymT9 Staratati 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Doti . M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermostftlopaiicif. 
Napoli - Via Duomo, 242 

•* t l i l lHi»>»i>l l*>»>>«"*">*«*<a<*t>' t>t i ' 

TitIFFc MMPf FUW«l 
. DEPOSITATE . -

ZEGA - Via ROMAGNA» 32 
Telef. 43.523-43.590 

. ALCUNE TAKirFE 
AUTOruNEIRI luee- a! km L. 3S 
TRASPOflTO 3- adulti: feretro caata-
. e r o cm 3. pratiche inerenti tueae 

comprese . . . . . L , f>.1341 
TRASPORTO 2*. 2" grado (4 colon n* , 

ferftrn r«*t<iffnr> cm % enrnit* •"« 
- baee e al coperchio. lucidatura a 

op imo , pratiche inerenti tn#«e 
comprese . | „ « ^ 0 4 

TRASPORTO 2*. 1» irrado f« colonne» 
feretro ceetacno era 9 con corsici 
alla baee e «1 coperchio, lucvut ' i re 
• spirito. «lnc« intorno pra»-t-*:a 
• »»»• • • • L. I t . 1 7 9 

•Mas. A. Sess» 4fc a f V (uxuc* ataoMf 

«WV*? t : 

» t \ - j 4 ? ^ ' . ."Vi.srré . Bfc:UL4iiv-V. 
- *••. -—-.' t V 

» r~s-' »SS" *'3t. Ì&É '•vi-. iJ'i^.-: •'•51-Ì*?!;^ 
Ss ,r$-*-'.é*«'i?ì-à.tr.l]&r^^B^^] 

.1 i?--

: ' i^vfe A*»- i&h -£*-& %,-J, 
\&l 
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UN RACCONTO 

Furto casalingo 
di ANATOLE FRANCIÌ 

Circa dieci anni or sono. poco 
più o poco meno, visitai una pri­
gione di donne. Era un antico ca­
stello, costruito «ono Enrico IV e 
del quale gli alti tetti d'ardesia 
dominavano una malinconica cit­
tadina del Mezzogiorno, posta sul­
le rive di un nume. Il direttore 
della prigione era vicino ad an­
dare a riposo, per ragioni di età; 
aveva la parrucca nera e la barba 
bianca. I>a un direttore straoi-
dinario; pensa\a col suo rcnc l lo 
ed a \eva sentimenti umani. 

Quando nttra\orbammo il corti­
le, una lunga schiera di detenu­
te termina\a la passeggiata silen­
ziosa e rientrava nei laboratori 
Molte erano \cecilie, con l'aspetto 
abbrutito e sornione*; ed il mio 
amico, il dottor C'aliane, < he* ci 
accompagnala, mi fece ossenare 
che quasi tutte quelle donne mo­
stravano tare caratteristiche, che 
10 strabismo era frequente fra di 
loro, e che \ e n'erano ben poche 
che non fossero segnate dalle stim­
mate del delitto, o per lo meno 
della colpa. 

Il direttore scosse lentamente il 
capo. Mi accorsi che egli non era 
accessibile alle teorie dei medici 
criminnlisti ed era persuaso che. 
nella nostra società, i colpevoli 
non differiscono sempre troppo 
dagli innocenti. 

Ci condusse nei laboratori. Ve­
demmo le fornnie, le lavandaie, e 
le cucitrici di bianco all'opera: il 
lavoro e la pulizia mettevano in 
quel luogo quasi un p'»' di gioia 
11 direttore trattava le donne <on 
bontà; neppure le più sciocche e 
le più cattive riusci\ano a fureli 
perdere la pazienza e la 'benewi-
lenza. Egli pensava che si de \e 
passar sopra molte cose, con 
coloro insieme ai quali si \i>e, e 
che non si de \ e chieder troppo 
a nessuno, neppure a delinquenti 
e a criminali; contrariamente al­
l'uso corrente, egli non pretende­
r à dalle ladre e dalle ruffiane che 
fossero perfette, solo perchè erano 
carcerate. Non crede*.à nJTaito al­
l'efficacia morale dei cast min e 
dispera ia di fare della prigione 
una scuola «li *.irtù. Poiché non 
riteneva che si rendessero miglio­
ri le persone col farle soffrire, egli 
risparmiava, nei limiti delle pos-
.sibilità, le sofferenze a quelle infe­
lici. Ignoro se egli avesse sen­
timenti religiosi; ma è certo che 
non attribuiva alcun signifi­
cato morale all'idea di espiazione? 

— Io interpreto il regolamento 
«— mi disse — prima di appli­
carlo e lo spieso io stesso alle de­
tenute. Il regolamento, per esem­
pio, prescriye jJ.sUenzjo .assoluto: 

;<*ra, se costoro* osservassero asso­
lutamente il silenzio, diventereb­
bero tutte o sceme o pazze. Io di­
c o loro: e II regolamento vi ordi­
na dì stare in silenzio; che cosa 
Tuoi dire ciò? Vuol dire che le 

'sorveglianti non debbono sentirvi. 
Se sarete sentite, vi si punirà: ma 
se non vi si sente, non c'è alcun 
rimprovero da farvi. Io non debbo 
chiedervi conto dei vostri pensie­
ri; se le parole che dite non fan­
no più rumore dei vostri pensieri. 
io non debbo chiedervi conto del­
le vostre parole». Così avvertite. 
esse si ingegnano di parlare sen­
za, per così dire, profferire suono: 
in tal modo non diventano pazze 
e la regola è osservata. 

Gli chiesi se i suoi superiori ap­
provassero codesta interpretazione 
del regolamento. 

Mi rispose che gli ispettori gli 
facevano spesso dei rimproveri e 
che egli, allora, li conduceva fino 
alla porta esterna e diceva loro: 
< Guardate questa graticciata: e 
di legno. Se vi sì rinchiudessero 
degli uomini, in capo ad otto 
giorni non ne rimarrebbe uno Le 
donne non pendano ad evadere: 
ma è prudente non renderle fu­
riose. 11 regime della prigione è 
già troppo poco favorevole alla 
loro «alute fisica e morale; se voi 
imponete loro la tortura del si­
lenzio, io non rispondo più della 
loro sorveglianza >. 

L'infermeria ed i dormitori, che 
•visitammo in seguito, erano poMi 
in grandi sale imbiancate a cal­
ce, che del loro antico splendore 
conservavano solo alcuni monu­
mentali camini di pietra grigia e 
di marmo nero, sormontati da 
pompose Virtù in altorilievo. Una 
Giustizia, scolpita verso il 1600 
da qualche artista fiammingo ita­
lianizzato. col collo nudo e la co­
scia che le u*»civa dalla tunica 
«perta lateralmente, teneva con 
on braccio grassoccio la bilancia 
impazzita. ì piatti della quale si 
•ortavano come due piatti musi­
cal i . Quella d«*a t*rte>a volta la 
pnnta de l ' suo gladio contro una 
•talatina coricata in un Ietto di 
ferro, sopra un materasso sottile 
come un tovagliolo ripiegato; la 
• i sarebbe detta una bimba. 

— Ebbene, va meglio? — chiese 
Il dottor Cabane. 

— Oh. sì, signore; molto me­
glio. — E «orride. 

— Siate dnnqne brava e guari­
rete. 

Ella guardo il medico con gli 
©echi pieni di gioia e di speranza 

— E" stata malatissima. quella 
piccola — dis«e il dottor Cabane. 

Passammo oltre. 
— Per quale colpa è stata con­

dannata? 
- — Non per una colpa, ma per 
Bn delitto. 

— Ah! 
• — Infanticidio. 
* A! t e r s i r e di TIS ! « £ - corri­
doio, entrammo in una stanzetta 
abbastanza allegra e tutta piena 
di armadi, le finestre della quale, 
prive di inferriate^ davano sulla 
campagna. Una giovane donna. 
assai graziosa, scriveva ad un ta­
volo; in piedi vicino a lei, un'al-
ìra, ben fatta, cercava una -chia­
r e in un mazzo appeso alla «uà 

A-nei facilmente creduto 

che fossero le figlie del direttore; 
ma egli mi avvertì che erano due 
detenute. 
' — Non avete visto che hanno 
il vestito della casa? 

Io non lo avevo notato, in­
dubbiamente perchè esse non lo 
portavano come le altre. 

— I loro abiti sono fatti me­
glio e le loro cuffiette, più piccole, 
lasciano vedere ì capelli. 

— E* troppo difficile — rispose 
il direttore — impedire ad una 
donna di far vedere i suoi ca­
pelli. (piando sono belli. Queste 
due sono sottoposte al redime to ­
nnine e costrette al lavoro. 

— Che tosa fanno''' 
— Una è archivista, l'altra è 

bibliotecaria. 
Non c'era bisogno di chieder­

lo; erano due t passionali ». Il di­
rettore non ci nascose che alle 
delinquenti comuni preferiva le 

riminnli. 
— iNe cono-co di quelle — dis­

se — che sono come estranee al 
loro delitto, fu come un lampo 
nella loto vita. I s*-e sono capati 
di rettitudine, di coraggio e di 
generosità, mentre non potrei dire-
altrettanto delle mie ladre: i loro 
reati, che rimangono mediocri e 
volgari, formano il tessuto della 
loro esistenza: sono incorreggibili. 
E codesta bassezza, che fa loro 
compiere atti riprovevoli, si ri­
trova nella loro condotta, ad ogni 
momento. La pena che le colpisce 
è relativamente lieve e, siccome 
hanno poca sensibilità fisica e 
morale, cosi la sopportano con 
facilità, il più delle volte. Ciò 
non significa — aggiunse viva­
cemente — che codeste infelici 
siano del tutto indegne di pietà 
e che non meritino che ci si inte­
ressi a loro. Più io vivo e più mi 
accorso che non ci sono colpevoli 
ma ci sono soltanto disgraziati. 

Ci fece entrare nel suo ufficio e 
diede ordine ad una sorvegliante 
di condurrli la detenuta 5(W , 

— Sto per darvi uno spettaco­
lo — ci disse — che non ho lire-
parato prima, vi preso di • cre­
derlo: uno spettatolo che vi ispi­
rerà iiuluhhiaiiHMifp nuove idee 
sui detenuti e sulle pene. Ciò che 
vedrete e sentirete, io l'ho veduto 
e sentito cento volte, in vita mia 

Una detenuta, accompagnata da 
una «orvegliante, entrò nell'uffi­
cio. Era una giovane contadina 
dall'aspetto semplice, bonario e 
dolce. 

— I lo una buona notizia da 
comunicarvi — le disse il diret­
tore. — Il Presidente della Re­
pubblica. informato della vostra 
buona condotta, vi condona il re­
sto della pena. Uscirete di qui 
sabato. 

Ella ascoltava, con la bocca se­
miaperta e con l e . m a n i giunte 
sul ventre; ma le idee non le 
entravano troppo presto in capo. 

— Uscirete da questa casa sa­
bato prossimo; sarete libera. 

Stavolta, ella comprese; le sue 
mani si sollevarono con un gesto 
d'affanno e le sue labbra trema­
rono 

— Ma è proprio vero che deb­
bo andarmene? Ma che ne sarà 

LA CELEBRAZIONE UFFICIALE DEL 21 GENNAIO 

La grande giornata di Livorno 
nel MVAnniversario del P.C;t 

»t." ' ' 
- - _ • , s ^ 

Una cititi Iraslormata - Le celebrazioni al S. Marcu e al Goldoni - Il salulo dei 
delegati stranieri - Il palco,di llramsm - L'ultimo saluto,di Barouiini a.Livorno 

Nel trentennio del P.C.I.. dopo la t-rlcbrazionr al Teatro Adi-Lino di 
Roma, una delegazione dell., quale taravano parte, fra fili altri, 1 
compagni Hraml.ini e Scuderi. vice-direttore del nostro giornale, 
ti è reeata a deporre una corona di fiori sulla tomba di Antonio 
Gramsci, della cui nascita ricorie oggi il sessantesimo annhersaiio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE -, 
LIVORNO. 22. — Livorno è 

abituata a sentirsi battete nei 
centro il cuore della sua popola­
zione operaia, dei suoi portuali. 
metallurgici, marinai. E' una ori ­
le città italiane ir. cui lo spirito 
rivoluzionano è più antico e ra­
dicato; qui il fascismo ha cenato 

'a dominale e uno dei motivi d'or-
eoglio dei livornesi è che qui. nel 
'20. nel '21. nel '22, nel '23 i fa­
scisti già al potei e nello Stato, 
avevano ancora paura di « Livor­
no rossa »; e, la notte, per lun­
go tempo ancora dopo la marcia 
su Roma e il colpo di stato, le 
stiade attorno al Fosso Reale, 
non erano sicuie per gli squa­
dristi. Il numero desìi arrestati. 
dei confinati, dei perseguitati d*il 
fascismo che conta Livorno, tra 
le file del suo ponolo spigliato e 
battagliero, è enorme. Come enor­

me fu l'orrore che la guerra dell caso la frase di 
fascismo, quasi per mostruosa a cambia volto » 
vendetta, recò a questa popola­
zione. con ì suoi 138 bombai de­
menti aerei americani che la 
sprofondarono, le sue mine bril­
late dai tedeschi ir. fuga, il fi on­
te che passò tra le vie della citta 
come una bufera, la tormentosa 
e lunga occupazione americana 
ohe la tenne fino all'ultimo sotto 
l'incubo di una guerra paurosa. 
Ma da tutto questo Livorno, l'an­
tica città di mercanti e artigiani, 
di domatori delle scorrerie sara­
cene. ò rinata più combattiva e 
più fresca. 

In due giorni, tutta la città ha 
riempito di bandiere e fiori tutte 
le sue finestre ner accogliere il 
21 'ennaio. un'altra data di 'lotta 
e di vittoria in più per Livorno 
operaia, quella della fondazione 
del Partito Comunista. In questo 
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UN GIORNALISTA PARTIGIANO RICORDA ILIO BARONTINI 

Con Dario a Bologna 
mentre infuriava la battaglia 

Insegnamenti preziosi/Come istruiva i GAP/Dall'Africa alla 
Spagna / Una vita leggendaria spesa per la libertà elei popoli 

di m e ' Qui ero nutrita e vestita 
e tutto. Non potreste dire a quel 
buon signore che sarebbe meglio 
che restassi dove sono ' 

Il direttore le fece predente, con 
dolce fermezza. che ella non pote­
va ricusare la grazia che le veni­
va fatta: poi l'avvertì che alla «uà 
uscita avrebbe ricevuto una cer­
ta somma, dieci o dodici franchi 

l a donna II«HÌ piangendo. 
Chiesi che co«a cs«a avesse fat­

to. 11 direttore sfogliò un registro 
— 5fH. Tra domestica presso 

una famiglia di proprietari ter­
rieri... Rubò una sottana ai suoi 
padroni... Furto casalingo... Sa­
pete che la legge p u n i r e severa­
mente il furto casalingo. 

AXATOLE FRANCE 

Mostra collettiva 
di pittori veneziani 

Oggi irartedl 23 gennaio. *V.e ore 
17. 1! Sindacato Xaz'onale desìi Arti-
Mi inaugurerà alta Calerli Po (Piaz­
za Buenos Arre». 7) una collettiva dt 
pittori veneziani fra cui Guidi. Piz­
zicato, Santorraso. Vedova, Br*dlo 
Gaspare, Fu'genzL 

Lo chiamavamo « i l generale». 
Ilio Baroniim era « il Generale » 
in Toccanti, dove ti vice «.egreia-
rio della Federazione di Livorno 
era di conseguenza « il colonnel­
lo », era * il generale » in Emilia 
dove dall'inizio del '44 al 25 apri­
le '45 era stato il Comandante 
regionale partigiano, era « il ge­
nerale » per tutti t compagni che 
conoscevano anche solo qualcosa 
della sua vita, dedìcata'alla clas­
se operaia e al suo partito. Noi 
giovani, nati ira le due guerre, 
che il partito abbiamo conosciuto 
con la guerra di liberazione o do­
po, abbiamo identi/icato i com­
pagni come Barontini, ma lui pri­
ma degli altri, con la storia leg­
gendaria del partito durante la 
illegalità, lo abbiamo identificato 
con il mito, reale, del partito che 
ha saputo conseguentemente lot­
tare contro il fascismo e sconfig­
gerlo. Lo amavamo per questo, 
e credo che non vi sia nessuno, 
oggi, che possa pensare diversa­
mente a lui di come mi accorgo 
ora di pensarlo io: come a tin 
compagno cui avremmo potuto ri­
correre sempre nei momenti più 
dudìcili e duri, che ci coprirà le 
spalle, che ci darà sicurezza e 
forza. Tanto che è difficile, e pren­
de un nodo in gola, scrivere di 
lui al tempo passato, e convin­
cerci che non lo troveremo più 
quando ci avverrà di cercarlo e 
ne avremo bisogno. 

Arrivò a Bologna ai primi del 
1944 e fu in una grande casa, su 
biro fuori porta S. Stefano che lo 
conobbi Avevo chiesto proprio 
allora al partito di trasferirmi al 
lavoro militare e operativo. Da­
rio, è stato questo l'ultimo nome 
di battaglia di Barontini, mi chie­
se se potevo occuparmi dell'assal­
to alle carceri di San Giovanni 
in Monte per liberare i trecento 
e più detenuti politici che vi era­
no rinchiusi. Sapeva benissimo 
che non avrebbe mai affidato ad 
uno studentrllo inesperto quale 
ero, tma impresa di quel genere, 
ma era il suo modo, quello, di 
investire subito gli uomini che 
dorerano lavorare con lui, di una 
responsabilità più grande di loro. 
per maturarli in fretta, come i 
tempi imponevano, e metterli alla 
prova studiandone anzitutto le 
reazioni immediate, psicologiche 
Non ricordo proprio cosa mai gli 
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Batonlini in divisa di garibaldino di Spanna. 
della Repubblica 

Uurati e 1 eroica (li.e or. 

LE PRIME A ROMA 

risposi per dirgli che non ne ero stato l unito valligiano che non 

MUSICA 
Arthur {irnintaux 

Il giovane violinista belga 'Ar­
thur Grurmaux. già noto al pubbli­
co romano, ha tenuto ieri pomerig­
gio un concerto all'Accademia Fi-
larmon.ca, confermando quelle doti 
di purezza, di suono e di tecnica 
assai agguerrita per le quali ei.Ii 
già si fece applaudire un anno fa. 

Dopo una Sonala di Veracim, 
eseguita con molto stile, abbiamo 
ascoltato altre due Sonate — r.spet-
tivamente di Mozart e di Debussy 
— rese fedelmente, ma COR una eer­
ta freddezza. 

II calore dell'interprete si è ri­
svegliato invece nella Sonata op. 94 
di Prokofief, che chiudeva il con­
certo e che ba riscosso l'entusiasmo 
dell'auditorio. E* un'opera, questa 
Sonata recente di Prokofief. di di­
mensioni considerevoli, che sfrut­
tando le possibilità solistiche del 
violino al massimo, scorre chiara 
e serena nel suo divenire logico e 
ben art colato. 

l'inciso fcl.cissimo dello Scherzo o 
lo slancio popolaresco del rinate — 
tanto per citare i passi che l'ascol­
tatore ricorda certamente di più — 
sembrano scaturire spontaneamente 
da una fantasia sempre in moto, 
pronta ad accendersi e trarre le 
conseguenze più felici da ogni 
spunto vicino alia realtà, immedia­
to. comprensibilissimo. 
, Grandi successo, applausi • fup_-

ri programma. Collaboratore piani­
si co, discieto, R.ccaro Castagnone. 

ari. « , 

SUGLI SCHERMI 

Tragico destino 
Il protagonista di Tragico destino 

è un giocatore di professione iZa-
chary Scott) che. conducendo la sua 
vita tra case da gioco, circuiti da 
corse, locali di lus.so e cosi vie. 
procede sulla via della ricchezza 
e del potere. TI suo trag co destino 
è quello di morire ammazzato Fi­
no aìl ultimo la sua donna ha cre­
duto al suo amore, e sarebbe an­
cora attaccata alla sua mcmor.a se 
non vi fosse un simpatico giorna-
l.s'a (Dane Clark) pronto a racco­
gliere l'eredità sentimentale dello 
scomparso. 

AlPinfuori di una generale impo­
stazione moralist.ca, non si com­
prende bene cosa abbia voluto dire 
il regista Frederick de Cordova con 
questo film. Il suo protagonista che. 
a rigor di logica dovrebbe essere 
un fior di ìiiH.-cdi/uritr. è rrsu a 
tratti simpatico e presentato come 
un uomo forte e co-agsioso. vinto 
solo dal destino. In quanto alla 
realtzzaz.one il film non ha nem­
meno il pregio di Indagare in un 
mondo che pure è stato spesso ri­
schiarato dai Tiflettori del .•inema. 
La stona è lenta e piuttosto noiosa 
La recitazione dei due uomini e 
della donna (Janis Pai ce) non esce 
dalla mediocrità. t, «, 

capace. 
Dal suo arrivo a Bologna, le co­

se naturalmente cambiarono, e 
dobbiamo in grande misura a lui 
se non vi fu più nulla di impos­
sibile per i partigiani dell'Emilia, 
se i tedeschi ed i fascisti ricevet­
tero da quel momento in poi col­
pi sempre più duri, se il movi­
mento militare fece rapidissimi 
passi avanti verso tina organizza­
zione quasi perfetta, rispetto alle 
durissime condizioni obiettive in 
cui ci si doveva muovere, con la 
linea gotica a due passi e la guer­
ra partigiana da condurre nelle 
immediate retrovie del nemico Ci 
insegnò la decisione, la volontà 
che non conosce ostacoli, ci inse­
gnò a dirigere pretendendo mi­
nutamente la precisione e control­
lando fin nei particolari. Sopra­
tutto ci insegnò l'attaccamento al 
partito come fedeltà cosciente al 
grande ideale dell'emancipazione 
proletaria e del socialismo. Che 
cosa deve il movimento partigia­
no a Barontini? E" una domanda 
cui è difficile rispondere. A Bolo­
gna, sede del comando regionale 
partigiano, lavorò mirabilmente 
una «- base » dì fronte alla chiesa 
del Sacro Cuore, dov.e i GAP, 
improvvisatisi artificieri, fabbri­
carono ordigni di guerra di ogni 
specie, i cui modelli furono ri­
presi in tutti i centri di lotta nel­
l'Italia settentrionale. Ebbene, an­
che questo lo dobbiamo a Dario, 
alla sua esperienza, ai ruoi inse-
anamenti pratici, al suo esempio. 
Prima di essere a Bologna. Da­
rio fu a Torino. Milano, Genova, 
e anche li portò il suo consiglio 
di dirigente militare che arerà 
raccolto una preziosa esperienza 
in Spanna, dove era stato com­
missario politico di brigata, in 
Francia, ove fu fra i primi orga­
nizzatori del movimento partioia-
no, perfino in Africa. Se in Emi­
lia i partigiani superarono l'in-
t 'mio '44-4S dopo l'ordine di smo­
bilitazione dato da Alexander, lo 
dobbiamo sì alia maturità del po­
polo emiliano, alla sua fona mo­
rale, ma lo dobbiamo anche a Ba­
rontini rhe terme animare ali in­
certi. escludere chi non sapeva 
reanere alla prova. 

Durante la lotta sembrala aves­
se fonti di energia misteriose cui 
attingere per se e per gli altri. 
Era certamente la serena fermez­
za nel portare ovanti il compito 
che ali era stato affidato a daroli 

abbia mai cambiato abitazione 
Imparammo dopo dove alloggia­
va, presso una famiglia piccolo 
borghese che sarebbe fuggita se 
avesse saputo che razza di ospite 
dormiva nella loro casa. Lo cre­
devano ingegnere (a Mosca Dario 
aveva frequentato una scuola tec­
nica) e come tale lo trattarono 
fino al giorno della liberazione. 

Sì occupava anche, specie nei 
riguardi dei compagni intellettua­
li che aveva più direttamente a 
contatto, della nostra formazione 
ideologica. Riuscimmo a mettere 
insieme, nell'estate '44 e dopo, 
due numeri di una rivista, « Tem­
pi nuovi ». che era l'emanazione 
di un gruppo antifascista di intel­
lettuali, il gruppo * A. Labriola ». 
Prima della stesura definitiva. 
Barontini volle vedere gli articoli 
e discuterne, specie con Fortuna­
ti che del gruppo era il compa­
gno più auforerole e P-ù prepa­
rato. Personalmente debbo a Da­
rio alcunt fra gli essenziali con­

sigli di metodo per affrontare lo 
studio del marxismo e la lettura 
di Antonio Labrioìa. 

Dario ora non è più fra noi, 
morto in un banale incidente 
d'auto. Di non dover morire nel 
letto, di malattia o di vecchiaia, 
Dario lo sapeva, ne era convinto 
Ce lo disse con molta semplicità, 
con la modestia che gli era abi 
tuale, la sera memorabile del set 
te novembre '44, quando si aspet­
tava di sapere se i partigiani 
chiusi nell'Ospedale maggiore e 
impegnati nel più grande com 
battimento cittadino che abbia 
visto la nostra guerra di libera­
zione, avrebbero rotto, come poi 
ruppero, l'assedio nazi-fascista 
Dario ha indovinato il modo del­
la sua morte, non la causa ulti­
ma. Ma è morto per il partito, 
ugualmente, e credo che sarebbe 
contento di sapere che i compa­
gni che lo hanno conosciuto, e 
tutti gli altri che imparano ora 
chi è. lo ricorderanno come egli 
mi insegnò a ricordare un altro 
grande nostro compagno. Sante 
Vincenzi. Quella mattina avevo 
incontrato Dario alle sei. sotto i 
portici dei Serri. Era il 25 aprile, 
il giorno atteso dell'insurrezione. 
Mi mandò a cercare Vincenzi, uf­
ficiale di collegamento del coman­
do regionale, l'animatore delle 
formazioni partigiane del bolo­
gnese. Nessuno di noi l'aveva v i ­
sto dalla sera prima. Ma furono 
i GAP che ce lo portarono al Pa­
lazzo d'Accursio, do Borgo Pani-
gale dove lo avevano ritrovato la 
notte, ucciso nel modo più disu­
mano e feroce dai fascisti in fuga. 
Davanti al suo cadavere impol­
verato e sanguinante, in una bre­
ve pausa di quello giornata tu­
multuosa, mentre le donne attor­
no piangevano. Bartonini mi disse 
che Vincenzi aveva insegnato 
molto a tutti noi, e che doveva­
mo conservare il suo esempio e 
portare ovanti la lotta alla quale 
egli aveva dato la vita ed esser 
ne degni. 

E* il nostro impegno anche oggi, 
il saluto e l'impegno che il par-
tifo prende nel suo nome leggen 
darlo. 

GIORGIO FANTI 

Per Imprescindibili esigente di 
sparlo siamo costretti a rinvia-
r« a domani l'inizio dell'annuo» 
data documentazione sa Elsen-
bower, 

una città eh' 
non cade nel 

vuoto, quando si pensa che per 
48 ore Livorno s'è pavesata ai 
cosso da cima a fondo; tton, faz­
zoletti, distintivi, nastrini, stri­
scioni, manitesti a migliaia, e tut­
ti del colore delle bandiere no-
polari. Dappertutto gli striscioni 
scarlatti del X X X Anniversario 
del P.C.I., quelli di saluto ai de­
legati delle 96 Federazioni ita­
liane, quelli per i delegati dei 
Partiti comunisti fratelli, quelli 
di saluto all'URSS, alla Cina, ai 
paesi di nuova democrazia, HI 
combattenti della Corea popola­
re e del Viet Nam. 

£ dappertutto una splendida 
aria di festa, di vittoria raggiun­
ta, di fiducia nel lavoro da com­
piere. che splendeva sul volto del 
« vecchi » della scissione e dei 
giovani della F.G.C., elle si com­
muovevano al passaggio delle an­
tiche bandiere scolorite, nel rive­
dere le testate dell'w Ordine Nuo­
vo >» di « Avanguardia », del «Co­
munista » di « Soccorso Rosso ». 

Naturalmente il governo ha 
tentato di gettare una goccia di 
veleno in tanta gioia. E ha mes­
so in atto i soliti piccoli soprusi. 
ha tentato di impedire 11 corteo 
dal San Marco al Goldoni, ha sa­
botato qualche manifesto, ha ap­
postato la sua « celere » alle can­
tonate. Ma non è servito a niente. 

Al mattino, alle 9. le bandiere 
delle 96 Federazioni del - P.C.I. 
si sono recate davanti al teatro 
San Marco dove si tenne il Con­
gresso di fondazione del P.C.I., 
dopo che i delegati della frazio­
ne comunista avevano abbando­
nato al canto dell'" Internazio­
nale » il Congresso socialista al 
Teatro Goldoni. 11 San Marco ora 
è in rovina, e sulla facciata che 
si alza sulla strada con gli occhi 
vuoti, come una quinta di te.a-
«xo, un drappo rosso si leva sot­
to la lapide che ricorda l'avve­
nimento del 21 Gennaio 1921. 
Sotto questa lapide, le delega­
zioni del P.C.I. hanno legato due 
corone. Alla loro testa erano i 
eompagni Novella. Barontini. 
Diaz. Massola. Rita Montaenana. 
Parodi. Qui Barontini parlò: fu 
un breve saluto ai compagni, al 
Partito, a Livorno. Doveva esse­
re quella l'ultima volta. La morte 
lo avrebbe colto all'inizio del 
giorno dopo .insieme a Leonardi 
e Frangioni. nel tragico scontro 
sulla via di Firenze. Poi, dopo le 
brevi parole di Ilio, .le^ delegarlo 
ni, con le bandiere in testa, han­
no traversato la città recandosi 
al Goldoni, deve intanto la folla 
che stipava da ore il teatro e la 
piazza attendeva l'inizio della ma­
nifestazione. Malgrado U divieto 
della polizia, un enorme, lunghis­
simo corteo ha preceduto le rosse 
bandiere del Partito e. al canto 
dell'n Internazionale s. ha traver­
sato tutta la città. Al Goldoni un 
applauso entusiastico ha accolto 
le insegne del Partito che han­
no preso Dosto sul Dalco. Il tea­
tro era gremito fino all'invero­
simile e un volo acceso di fazzo­
letti rossi ha salutato i delegati 
al loro apparire. Vuoto, iso­
lato dagli altri e ornato di un 
semplice e piccolo drappo rosso. 
il Dalco da dove Gramsci, nel 
1.021. oarteciDò al Congresso e 
dal. quale uscì oer incamminarsi 
con gli altri delegati verso il S. 
Marco. 

, Omaggio ai Caduti 
Il compagno Frangioni, segre­

tario organizzativo della Federa­
zione livornese, ha dato poi le t ­
tura delle adesioni pervenute da 
ogni Dar te d'Italia alla manife­
stazione. Applausi commossi han­
no accolto i nomi di Adrano. Pia­
na dei Greci, di Comacchio. Alle 
11.05. per i caduti del Partito e 
oer Quelli di ogni carte politica 
morti nella battaglia per la li­
bertà e il lavoro, l'assemblea ha 
osservato un minuto di raccogli­
mento. Al canto dell'Inno dei La­
voratori la folla ha poi abbando­
nato il teatro per riversarsi a l ­
l'Arena Astra, dove era stata al­
lestita una mostra fotografica e 
documentaria della stampa co ­
munista. da] '21 ad oggi. 

Alle 19 il teatro Goldoni e la 
piazza erano di nuovo colmi di 
gente, di bandiere, di canti. Alla 
Dre«iden7a ororari» dell'assem­
blea sono stati chiamati Carlo 

Marx, Federico Engels. Vladimi­
ro Lenin, Giuseppe Stalin, A n ­
tonio Gramsci. Palmiro Togliatti , , 
Mao Tse Uun. Luigi Longo, P i e ­
tro Secchia, Kim Ir Sen, Ho Chi 
Min, Dolores Ibarruri, Maurice." 
Thorez, Eugene Dennis, e tutti l 
capi dei Partiti comunisti ira*» , 
telli del mondo. • • " 

Applausi entusiastici hanno a c ­
colto i nomi famosi e leggendari : 
dei maestri e dei capi del movi ­
mento operaio internazionale. 

Un'altra ovazione ha accolto t 
membri della presidenza effet­
tiva, i compagni Scoccimarro, 
Novella, Rita Montagnana. Doz-
za, Barontini, Massola. Egle Guai -
di, Pastore e Marcluoro. Pecchio- } 
li. Parodi. Jacoponi. Germanetto, 
Zerenghi, Furio Diaz e tutti gli 
altri membri del C.C., deputati 
e senatori comunisti presenti. 

Messaggi augurali 
Il presidente Parodi, dopo una -

breve introduzione, ha letto il 
messaggio di saluto del P.C. (b ) , * 
della « Pravda » • di Mao Tse 
Dun. accolti da un nuovo irreire- ' 
nabile applauso. Dopo un saluto ,. 
del compagno socialista Innocen­
ti, che ha letto all'assemblea u n 
messaggio augurale del Congres­
so Socialista chiusosi a Bologna, 
e dopo la lettura di altri t e l e ­
grammi inviati dai Partiti di Ce­
coslovacchia, Francia e Ungheria, 
ha Dieso la parola il sindaco a i 
Livorno. Furio Diaz, il quale, in 
un suo b ieve indirizzo all'assem­
blea, ha ricordato le gloriose tra- -
dizioni rivoluzionarie di Livorno 3 

risorgimentale, riprese oggi dalla 
Livorno operaia e lavoratrice. 
Parodi ha dato quindi la parola 
ai delegati stranieri; tra caloro­
se manifestazioni di simpatia, in 
un'atmosfera di crescente e n t u ­
siasmo sottolineata negli inver-
valli tra un intervento e l'altro 
dai canti festosi intonati ' dalla • 
folla al suono della banda m u n i ­
cipale. hanno portato il loro s a ­
luto all'assemblea Rapawsky ( P o - -
Ionia), Ribikov (Bulgaria), F a -
vret (Belgio) , Marek (Austria) , 
Burlet (Svizzera). Il grido di 
i viva Trieste popolare e italia­
na » ha accolto le parole di s a ­
luto di Vidali. segretario del P.C. 
del T.L.T.. il popolare « Carlos » * 
del 5. Reggimento spagnolo. Ugo 
Pecchioli. ba quindi recato a l ­
l'assemblea il saluto della FGCI, . 
ricordando l'apporto decisivo da­
to alla fondazione del P.C.I. dal ­
la gloriosa Federazione Giovanile 
Socialista passata nel '21 a ran­
chi comnatti nel Partito di Gram­
sci e Togliatti. Quindi fra la 
commozione più viva e ciucerà, 
mentre il pubblico . sorgeva in 
oiedi. un gruppo di vecchi c o m -
oagni livornesi è salito sul palco 
recando in dono al Comitato C e n ­
trale una vecchia bandiera della 
sezione livornese de» *21. la più 
vecchia bandiera del P . C. L, 
conservata p e r trent'anni - e 
dissepolta da Barontini tra le m a - ' 
cerìe di Livorno. Poi Barominl 
«tesso ha preso la parola, por­
tando all'assemblea il saluto d e i ' 
42.000 comunisti livorneri. D e l e - * 
fazioni operaie quindi sono s a - . 
lite sul palco recando i doni de l 
loro lavoro, tornii, modelli, s to ­
viglie. bandiere, ai membri della 
Presidenza. Una delegazione di 
nlonieri ha donato al compagno 
Scoccimarro un fazzoletto rosso. 
Poi ha pre.eo la parola Scoccimar­
ro, recando innanzitutto all 'as­
semblea il saluto della Direzione 
del Partito *• quello personale del 
«oinnasno Togliatti, a cu? _ l 'as­
semblea ha risoosto, in piedi, con 
fragorosi annlausi. 

Dono il di«eor*t> di Scoccimar­
ro e la M t i f a di Hue teledram­
mi inviati d*Ua Presidenza a i 
romna-ml St?ltn e Togliatti, la 
•flitffp^taztone «t - e ' chiuda. 

Nella notte già inot*ra*a tini 
«\ivorT1" s'è raccesa f e l l e «•r*da 
di canti e di luci, l 'u l t i™ <»Wo-
=n «Pluto in tutti i dialetti d a t a ­
li**. dì tutti ? c^m"»<mi italiani 

Quando B T o r t m i è u«citn dal 
•«atro. cr»n Frangioni e Leonar­
di, i comoaeni Io banr>« ch iama­
lo a \'f^ee alta * Tlìo! "Pio! w. Lui 
«orr'dera. conterM della « m a » 
LfvnTio n t w s ' a . E nessuno sane­
rà rr>m fl friornn dopo lui non c i 
sarebbe ft**»« niiV » 

MAURIZIO FERRARA 
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APERTA LA SERIE DELLE NOVITÀ' CON UN'EQUIVOCA OPERA DI MENOTTI 

Con l'aiuto doli'Ambasciatore 
un italo-amorioano alla Scala 

i»*- .. <* 

Le ingarbugliate truculenze del "Console,, - Povertà di invenzione e sciatterìa 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLA» 

" MILANO, 22. — li Console dello 
italo-americano Giancarlo Menotti 
ha inaugurato ques*.'anno la sene 
delle • novità » che la Scala pre­
senta. Nato a Cadeghano, presso 
Varese, nel 1911, Giancarlo Menotti 
a 17 anni è andato in America do­
ve si è segnalato come autore di 
opere buffe, prima, e poi di dram­
mi a forti tinte. In Italia, grazie 
ai buoni uffici dell'Ambasciata 
americana, i suoi lavori sono- stati 
dati ' quasi tutti dal Telefono, un 
Jj^«^ìj C?;rf?**; ** *iru'» «Ila mnnA-
guignìleaea ifedfum. • - ~ < 

Ultimo in ordine cronologico II 
Console che appare ora alla Scala, 
porta in scena un episodio d«-Ua 
lotta clandestina m un paese un-
precisato d'Europa sottoposto ad un 
regime di selvaggia dittatura. John, 
uno dei mTnbri dalla congiura. 

questa forza e la traTuruilHtd che ferite, è costretto 9 fagfire laacian-
moi lo lasciava. Pur con le regole do la moglie, il bimbo e la madre 
cospirativa rigidissime, crede l ia'cka dovrebbero raggluaawlo altra 

.ÌXZÙ&L. àyj* -&<«%; riferì, d&s&ss 

frontiera se il consolato del paese 
per cui egli lavora darà loro il vi­
sto. Ma il consolato nega il visto. 
La burocrazia, impersonata dalla 
segretaria e dal console invisib.le, 
si oppone alla loro salvezza. Il 
bimbo e la madre muo.ono. La mo­
glie, Magda, sapendo che John vuol 
tornare per rivederla tenta di sal­
varlo uccidendosi col gas Sacrifi­
cio inutile perchè John torna, viene 
riconosciuto dalla polizia e arre 
stato. China sul gas Magda rivede, 
•n un sogno allucinante, i persona* 
ffi rtrtla «iia tracwl.» « \ ; Jc ziZTCT.i 
l'unici libeTazionn possibile — se 
condo l'autore — quella della mor­
te che, infatti, giunge mentre il te 
lefono squilla inutilmente. 

Equivoco nella sostanza, falso 
nella concezione, difettoso nella co­
struì-on e e nello stile, ti libretto 
(dello stesso Menotti) ci offre un 
saggio deteriore di quell'impotente 
filosofia dell'angoscia, mescolata ai 
•eliti alfBMBtt psicanalitici di 

da. che pare vada per la maggiore.dimostra una povertà di invenzio-
oltreanilantico. - - I n e ed una sciatteria di mestiera 

Costruito per un pubblico cornei che vanno al di sotto dei m-nimo 
quello di Broodway che chiede al che si richiede ad un modesto ÒCO 
teatro la commozione brutale e pas­
seggera e che all'emozione dell'arte 
preterisce qutlla del film giallo, il 
dramma accumula tutte le situazio­
ni orripilanti di questo genere che, 
per quanto comunt e sfruttate, non 
mancano però dì far presa su certo 
pubblico: intorno ferito, il bambino 
che muore, l'improvvisa apparirlo 
ne del persecutore davanti al per-

Per fare un esempio qualunque 
che chiarisca il metodo, è come se 
Shakeaspeare, invece di rappre­
sentare il dolore e la passione di 
Otello, avesse costruito tutta la tra­
gedia sul fatto nudo e crudo di un 
negro che strangola la moglie bian­
ca. In una simile eostruxione, la 
musica potrebbe essere addirittura 
inutile e infatti nel • Caaaole • essa 
ha bea poca parto. Qui Kaaotti 

.>Léà6*Z 

taro Egli si limita a frugare nella 
segatura dei musicisti che l'hanno 
preceduto, raccogliendo allegra­
mente quanto gli fa comodo. Da 
Pone nielli a Mascagni, tutta la 
scuola italiana è presente in uà 
ibrido miscuglio in cui si ritrova­
no, per citarne qualcuno. Stratta*, 
Prokoftev, Gershtein, al quala ul­
timo spetta il compito di rinfre-

|di" falsa' modernità. La ricchezxa 
melodica degli originali è natural­
mente assente, ma, come nel dram­
ma. Menotti imbroglia il pubblico 
con un falso pathos «entimentale, 
destinato a creare l'Illusione della 
frase musicale. 

Nel momenti drammatici, per po­
vertà a ld*«. Menotti ricorre • 
tracchi Tolgari • aoasatL 

' * " 
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DOPO IA NUOVA BEILA IMPRESA LAZIALE CONTRO L'INTER E I I PAREGGIO DEL MIIAN A UDINE 

Una giornata pro-Juventus 
':y/.I 'bianconeri" battendo a stento'la Pro Patria hanno con fermato la scarsa vena per 

le "partite facili,, casalinghe.... La Fiorentina ha interrotto la serie del Napoli 

A volte le classifiche che vengono 
[ a verificarsi nel corso del campiona­
to sono bugiarde, è ben ai sto come 
ciò avvenga: la diversità delie parti­
le In calendario. 11 divento numero 

r di frana giocate in sede o in trailer-
U. l'influenza, delle cosiddetto serie 
fortunate (o sfortunate, il che e lo 
•tesso) sul rendimento di unn souo-

: dra. ecc.; e oer questo, spesso, si 
. considera con DIO interesse il qua-
, dro che offre la « media-primato • 
che non quello che mostra la eia». 
ai fica nuda e cruda. Ebbene, dome­
nica «I e avuta una scossa nei set­
tore alto della graduatoria e pei la 
prima volta dall'Inizio del torneo è 
•tata la Juventus a godere I benefici 
delle oscillazioni sussultorie; però lo 
strano è questo: che proprio nello 
giornata ad essa ola favorevole In 
ouanto a risultati (per via delle por 
dal! battute d'arresto delle due ri­
vali milanesi), la squadra campione 
non ba brillato eccessivamente, sic­
ché non e esagerato affermare che 
• a » ha avuto domenica dalla sua — 
• forse per la prima volta nei corso 

La media-primato 
Inter +3; Juventus e Mllan -f*. 

Lazio — 6; Como —7; Bologna e 
Napoli —*; Palermo — ltf Fioren. 
lina —11; Udinese —18: Padova. 
Pro Patria, SsmpdOrla. • Torino e 
Triestina —13; Atalania e Novara 
—14; Lucchese e Roma —17;, C»e-

' Boa —18. . .' .:;... •...••.-.•.-.• 

dei torneo — so non già la fortuna. 
almeno tutta una «r i e di clrcostan-

•' sa. favorevoli e fortunose, - -
Veniamo al ' risultati e alle loro 

• conseguenze: l'Inter ba perduto in 
caso ti primo punto dall'anno; 11 Ml­
lan ha rispettato sul terreno dell U-
dlneae la « media-primato » ma non 
ba potuto rispettare l'obbligo di vin­
cere che gli derivava nel «confron-

: to indiretto • con le altre due «gran­
di » già passate vittoriose entrambe 
sul terreno delia matricola friulana; 
ta Juventus, infine, è incappata in 

?un« delle sue solite giornate... casa-
: Unghe. e poco è mancato ebe non 

dovesse lasciare qualche penna fra 
gli artigli dei tigrotti di Meazza. ri­
masti in vantaggio sino ad un quar­
to d'ora dai termine ed In parità al-. 
no a quattro minuti dal fischio fi­
nale. - In Conclusione, la Juventus 
riagguanta il - Mllan al eecondo pò 
sto . e riduce a un solo punto il di­
stacco dall'Inter, quel distacco che 
colo sei giornate prima aveva assun­
to proporzioni paurose, essendosi 
•atea» alno alle quattro lunghezze; 
• dunque la capolista ba perduto nel 
confronti della aquadra campione. 
bei coreo dell'ultimo mose e mezzo. 
qualcosa come mezzo punto alla set-

• Umana! ..- - *"1' . 

: Fortunata in tutto I 

'Domenica la Juventus è atata for­
tunata in tutto. Fortunate per aver 
piegato in extremis la tenace resi-
s t e n » della Pro Patria; fortunata 
per la prova maiuscola disputata sul 

; terreno interista dalla Lazio che non 
ba consentito ai nerazzurri di chiu­
dere all'attivo, il « confronto indiret­
t o » c o n i bianconeri; fortunata per 
l'inattesa battuta d'arresto del Mllan. 
ano e Udine non è passata contro 

'un'Udinese rlmaneggiatiestma (priva 
com'era.di Perugllo. sniderò. Perissi-
Botto. Darin e Rinaldi 1). fon e anche 
per l'inattesa ed improvvisa assenza 
«1 Gunbar Nordbali, 

La « Juve • ba battuto a stento 
una, Pro patria priva di AntonlotU 
• AdlmonU: vogliamo riparlare di de­
clino. di peggioramento della squa­
dra di Carver rispetto all'anno scor­
so t Noi non siamo di questo avviso. 
• non lo slamo soprattutto perchè. 
•enea. esagerazione, anche nei suoi 
difetti la Juventus di quest'anno ci 

! ricorda quella dell'anno «corso.- Po-
' tra «ombrare un paradosso,' ma è co­

si: ricordate le molte partite dav­
vero brutte che l'undici torinese gio­
ito sul suo campo e tuttavia vinse. 
« a pure con buona dose di fortuna? 
Basta riandare al tabellone dei ri­
sultati del torneo 1949 SO. e conside­
rare —- a parte le sconfitte casalin­
ghe con 1» Lucchese, la Lazio e il 
Mllan — le stentate vittorie Juven­
tino contro il Venezia, la Bampdort* 
la Roma. U Torino, la stessa Pro 
Patria, ecc. *• 
, Archiviamo quindi lo stentato suc­
cesso bianconero sotto la voce della 
•ecessiv» (e frequente) sottovaluta­
zione della gara da parte dei Cam­
pioni. - è non parliamo di declino 
bianconero. Cosi, d'altro canto, non 
parliamo di declino interista solo 
perèb* .l'attacco dei «so'iati» è ri­
masto snTasclutto contro la La*lo. tr 
/ter© a* che la capolista non marrta 
pia, da qualche tempo in qua, come 
al tempi delie vittorie sul Mllan e 

Roma (il Bologna in vantaggio di 
due goal dopo un quarto d'ora). Dei 
lucchesi va rilevata la confermata 
tnerficlenza offensiva; dei gialloros-
•i la nuova preoccupante falla aper­
tasi nel settori arretrati, che aveva­
no ben figurato nelle ultime partite 
esterne. , 

REMO 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi è di L. S39.441.910-

Ha :po totalizzato II punteggio di 
« tredici » 20 giuocatori cui spette­
rà la somma di L. 5.988.047. mentre 
al « dodici » che sono 41S locct era 
la somma di L. 2G5.456 ciascuno. 

Infortunato Jeppson 
l'« i m p o r t a t o » de l C h a r l t o n 

LONDRA. 22. — Hans Jeppson. l'at-
taccsSite della nazionale svedese ora 
ingaggiato dal Charlton Athletlc del­
la prima divisione inglese, ha ripor-

eulia Juventus: dopo 1 pareggi ester­
ni di Bergamo e Bologna, e dopo II 
stentate vittorie sulla Lucchese, sui 
N'ovara e sul Torino (fra le quali 
pure, forse, qualcuna ve ne fu for 
limosa) la capolista si è fatta trre-
'ire a Genova dall'ultimi, classifica­
ta ed a casa sua dalla Lazio. E' in 
declino? Noi — che nel periodo fe­
lice denunciammo apertamente tutti 
•juelll che sembravano l limiti più 
palesi dell'Inter, sia in fatto di stile 
ohe di continuità e rendimento — 
noi continuiamo a dire che quest'in­
teressante formazione di Olivieri si 
oo'rft giudicarla COTinlu»am«,nte snlo 
alla distanza. Per adesso, fra le tre 
« grandi ». gli unici elementi di giù 
Jizio 11 danno l confronti indiretti 
e domenica ventura la stessa Inter 
ivrà occasione di chiuderne all'atti­
vo uno dal momento che andrà a 
Homo, dove 11 Mllan pareggio e Ir. 
'uventtis fu battuta. 

La Lazio e la tua tattica 

La Lazio e dunque la « quarta d'I­
talia ». Anche da San Siro Sperone 
ha saputo portar via un punto, e 
quel • che è più interessante rilevare 
senza l'ausilio della « tattica chiu­
sa ». L'Inter ha naturalmente fatto 
più gioco ed ha quindi avuto più oc­
casioni da goal, ma anche la Lazio 
— stando a Gianni Brera, direttore 
della « Gazzetta » — ha sprecato più 
di un match-ball, cioè più d'una pal­
la-partita. E se talvolta l'arretramen­
to di Ceccont ha ricordato agli spetr 
tatorl li mezzo-sistema, ciò e dipeso 
dal fatto che Cecconl aveva l'ordine 
di francobollare • la pedina mobile 
dell'Inter. Armano. Non si 6 quindi 
avuto il mezzosistema da parte di 
Sperone, ma solo il risultato di una 
contromanovra atta ad ' annullare 
quello che è invece n vero mezzosl-
«tema dell'Inter (che è una tattica 
di lusso, che può attuare chi ha mot­
ti e assi » In prima linea, non già 11 
mezzoMstema della disperazione, ca­
ro alia Triestina, a Viani o a Se-
rantonl). > • - . - • . . . . . . . 
- La Lazio raggiunge cosi al quarto 
oosto 11 Como, che ha perduto a 
TTiente contro eri* alabardati ircom-
lietissimi, confermando la già nota 
*ua lnoon«i«ten«a oer le trasferte. V. 
il sesto po«to il Bologna ha raggiun­
go Il Napoli, che ha visto interrotto 
la sua serje d'oro da'una Fiorentina 
«biidiwtma in difesa e con di nuovo 
Calassi realizzatore. La quale Fio­
rentina prosegue 11 tuo cammino In 
avanti, e si appaia ai Palermo scon­
fitto di misura a Bergsmo.. 

Il Boerensen stalantlno ha segna­
to la bellezza di tre goal, e l'ultimo 
a meno di 10' dal termine, quando 
l rosanero (con un ragazzino. Bion­
do. In porta già pregustavano il pa-
reetlo. Ma domenica sono stati pa­
recchi gli incontri che hanro cam­
biato fisionomia di risultato nella 
onrte finale: oltre Juventus-Pro Pa­
tria. si * avuto il paregdo | n extre­
mis del Padova contro 11 Torino (che 
vinceva sino al 40* della Tioresa) e 
delia Bampdor'a contro lì Novara (In 
vantaggio al 34'). 

l a serie dei nereggi l'hanno com 
vietata HI incontri 
«?sra u*tle dei r i w t o 

i i i i imi t i i i i i imi i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i imi i imi i i i i i i i i i iH i i i i i i iMi i i i 

tato una contusione a una gamba du­
rante l'Incontro di sabato scorso col 
Manchester United. 

Jeppson venne ingaggiato nel gior­
ni scorsi dal Charlton, che si batte 
per non retrocedere. Il suo Ingaggio 
suscitò un vespaio di polemiche sul-
l'Importazione di giocatori stranieri 

Viaggio a Mosca 
di campioni cecoslovacchi 
PRAGA, 22. — Dagmar Lerchova 

campionessa mondiale di pattinaggio 
artistico, e altri undici pattinatori su 
ghiaccio cecoslovacchi, si sono recati 
a Mosca, dove BÌ alleneranno presso 
un campo sovietico. I dodici pattina­
tori sono partiti In aereo da Praga 
nella giornata di Ieri. 

La Lerchova e altri due pattinatori 
«1 recheranno poi a Poiana (Roma­
nia) per 1 giochi Invernali universi­
tari delia Federazione Studentesca 

ff 

CÓNTRO LO SPAGNOLO LOPEZ 

in ho vinto 
t * •'*é" 

per K.O. dopo 55 
• H campione britannico aspira al 
titolo ; europeo dei pesi medi ') 
BIRMINGHAM.. 22. — Randolph 

Turpin. campione britannico del pe­
si medi, ha liquidato stasera per k. o. 
il campione spagnolo della categoria 
Eduardo Lopez, al 65. secondo del 
primo € round ». L'incontro era pre­
visto sulla distanza di dieci riprese. 

Turpin ha stretto in angolo lo spa­
gnolo e lo ha tempestato con una 
serie di colpi massicci, che hanno la­
sciato Lopez lenza conoscenza per 
molto tempo dopo il conto. 

Turpin pesava 163 libbre (kg. 73.935) 
e Lopez 154 libbre e mezza (kg. 70). 

Assisteva al « match • anche Lue 
Van Dam. campione d'Olanda del pe­
si medi. Van Dam spera di essere di­
chiarato sfidante ufficiale per 11 ti­
tolo di campione europeo dei pesi 
medi che è vacante, e per 11 quale 
Turpin è già stato scelto come fina­
lista. 

Van Dam ha dichiarato che si sen­
te Il favorito per il nuovo titolo va­
cante e che spera di conquistarlo. 

Farina in Argentina 
correrà su Mercedes 

BUENOS AIRES. 22. — Il 17 ed il 
18 febbraio verranno disputate a Buo-

Cntcrnazlonale Tali prove si s v o l g e - i n o s A , r e s d u e Importanti gare auto-
, .„„.„ j - i no „-,„„„»» »! A i . k k » i / i imobilistlche. alle quali è assicurata 
ranno dal 28 gennaio al 4 febbraio. J, p a r t e c , p a z , o n e d

M, u n a ^ . . a ^ g d I 

In tale e rcostanza la Lorchova d l f e n - | t r e ' ' € Mercedes B e n * , pilotate dal-
derà il titolo che conquistò a Spllnd- (l'Italiano Giuseppe Farina e dai te-
terlv Mlyn (Cecoslovacchia) nel 1B49. deschi Hermann Lang e Karl Kling. 

UN AI.TMII PUNTI! HRMIIISH HKWIIITn HAI (i L>ni 

Hello Roma solo un atleta 
gioco do difensore e do ottocconte 

E' Venturi, anche domenica il migliore - Oli altri operano all'in­
segna dell'improvvisazione che caratterizza il gioco della squadra 

E CINEMA 
RIDUZIONE E.N.AX: Astoria. Are-

nula. Astra. Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori. • Appio, Atlante. Ac 
quarlo, Colonna. Clodlo. ' CorSo, Del 
le Vittorie, Diana, Kequillno, Garba-
iella, Goldenctne, Giulio Cesar*, im­
pero. Iris. La Tanice. Mazzini» Me­
tropolitan. Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Odssttalehl, Orfeo. Ottaviano. 
Planetario, Palsstrlna, Parloli, Pa­
lazzo, Rivoli, Quirlnetta, Roma, Rsx, 
Sala Umberto, Salarlo, Salone Mar* 
gherita, Tirreno, Trieste, 
i-.-..-VVv:-i-l> TEATRI . 7 - • ' • 
ARTI: ore 31: C.la Picco lo Teatro 

• Le case del vedovo t 
ATENEO: ore 17,30: C.la Ninchl-
. Brazzin I-Pepe- Bizzarri * La guar­

nigione Incatenata » 
CAMERATA MUSICALE (Sala della 
, Ass. della Stampa, V. del Corso, 
• 184): ore 17,30: concerto del so­

prano Lia MartuccL 
ELI PRO: ore 21: C.la Cervi-Pagns&i 

« Gli ultimi 3 minuti » 
OPERA: ore 31: « B o h è m e » d i Puc­

cini 
QUIRINO: e i a R. Buggeri « C pre­

tore De Mlnimis » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante « L'espresso delle 8 30 » 
SATIRI: ore 21: Domani pr ima del­

la novità t Buio dentro» di E-
D'Errico 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio­
nale « Anna Bolena » 

V A R I E T À * 
Alhambra: Viglila di nozze e R!v. 
Altier»; L'ombra dell'altro e Riv. 
Ambra-Jrvinelll: Speroni e calze di 

seta e Rlv. 
Bernini: Purificazione e Rlv. 
La Fenice: Una luce nell 'ombra e 

R«v. 
Manzini: La grande fiamma e Riv. 
Nnovn: Totò cerca casa e Rlv. 
Pr nelpe: I forzati del mare e R'v. 
Quattro P 'ntane: n ritorno del vigi­

lanti e Riv. 
Volturno: R.X.M. destinazione Luna 

CINEMA 
A.B.C.: L'imperatore di Capri . 
Acquarlo; Iwo Jima 
Adrlac ne: La cara segretaria 
Adriano: Tragico destino 
Alb i : La riama di San Jen 
Alcyone: R.XM. destinazione Luna 
Ambasciatori; La lama di Toledo 
ApMlo: Aquile dal mare 
Appio: Rocce rosse 
Aquila: In e.«tasl • 
Arcobaleni: Mpn ami soinfaln 
Arenala: Il mulatto 
Arlsto n : E' arrivato fi cavaliere 
Astarla: R.X.M. destinazione L,una 
Astra: I cavalieri del nord-ovea* 
Atlante: La voce nella tempesta 
Attualità: Uomo b'anco tu vivrai 
Angastus: Dopo Waterloo 
Aurora: La finitima eh* non al spegne 
Ansonla: Io ti salverò 
Birb«rtnl: Bagdad 
Bologna: Il cielo è roeso 
Brancaccio: Ro<;ce ros^e 

*W¥VMWWMMV»AA***^»^WW<». vwvWWW- * ***0t 
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mirato ai premi maggiori 
tarresne tortsggistU . 
. »0 premi da 6O.0O0 lire 
H colere che svrsnne solo restituito II quastlo-
nsrie 

100 premi ds «0.000 lire) 

4 premi da Ull lììiliond 
**S estero eh* avranno enehe procurato un nuo­
vo sbbonato utilizzando H modulo cilestrino alle­
gato si questionarlo 
• ira » nuovi abbonati procura» eoi modulo cir». 
Strino 
esdloinvlto 1991 eonsiolls ai radioabbonsti rimme-
Jiete rinnova dell'abbonamento ali* radioaudi-
tlom sesduto Une del SI dicembre 

• rstfieeorriere ripone la norms di rsdlolnvlio 
4ML cM non ha ancore ricevuto II questio­
nario eoe richiederlo a radlolnvilo 1951 via 
erssnsls ZI. tarino 

Lo •prima» di ritorno è andata > cercato la vittoria nell'ultima fase del-» volante e libero di Firenze e Milano/ 
male alla Roma, perché la vittoria die'la gara. Snno dati positivi che non'eon to sola scusante di un Cet vejiatt Capital: Nel regno del cieli 
doveva esserci non c'è stata, e ben bisogna sottovalutare, apecle in una agusciante e pertcohssimo. La verità Capranlci: Ang-'o tra la f^lla 
magra loddisfazinne è quella di pò- squadra . - . - - - .-«....*-. «•.. __. 
ter dire che avrebbe potuto andar no ha q 
peggio, dal momento che ii Bologna'di sfasci 
si era venuto a trovare in vantaqg.o-vorevoli. sull'attaccante avversano; nun vi as- c'odi-- T- s'o-i? «M unaTeanlnera 
di due goal in apertura di partita. \ Purtroppo le dolenti note riguai- sale il dubbio che questa sua lacuna cola di Rienzo: Manon 
•' Il bilancio è tanto più negativo, in'dano ancora una volta il livello baa- aia derivata, magari parzialmente, dal Colonna: La cl't'k della paura 
quanto una aquadra che. lotta per la siss.n.u del gioco della nquad.ro. A fatto che l'ex viola aveva disputate. C--»lnss»n: Corruzione. • 
retrocessione elevò battere le squadre parte le S]osature dt alcuni f.Eltant. due buone pare giocando euerutai-\ C^rsn: Nel regno del cieli . 
di centro. Se. non prevale in campo Tontodonatt, Tesnarl. Anderssnn. rre mente di posizione? o bisogna Kor-iCrWaHn: Scandalo interri^zlonate Re), si e visto come le cose buone tare aet tutto l'ipotesi che il'giocare a. Belle Mjt«ch2re: La tragedia di San-

prodotte dagli altr\ siano state più quel modo abbia creato nell'atleta uno) « M » . v7*.^, i- rt-rut * « » • . . „ « » . . 
il frutto di condotta generosa e di predwpo.tefone p*teo,op£/,a ad un gxo- Luna RX.M. destinazione 
casualità che non di preordinata e co più attendistat A noi U dubbio I DM Vascello: Slamo fatti cosi 
razionale preparazione tattica. Anche sembra valido, e siamo sicuri che oj Diana: Li» lama di Toledo 
quando la ved-.te proiettata in attao- Palermo domenica ventura, sts Scran-l r w i a : Mia figlia Joy 

_^ co. la Roma di quest'anno, anche toni tornerà come probabile al me*-1 Eden: La lama di Toledo 
Sampdoria) che sono in programma quando vi sa dare l'impressione che eoalstema. tllanl terzino volante /i-lG-qul'lno: La legge del nord . 
nel girone di ritorno allo stadio To-,Mto •premendo» t^ntrotajportaav^ gurerà ntttmamentt. «ndipartden/e-1 B . J , . ^ 0 f d s « 2 i Londra 
rtnor . ' - - - - - - " >- — 

amico sulle formazioni come il BoU*-
gna che non hanno arnhiriuni di pri­
mati e preoccupazioni di classifica. 
come può sperare di vincere le altre 
partite casalinghe? Quelle contro le 
«grandi» e le altre contro le peri­
colanti (Triestina. Gsnna. Lucchese. 

lasciamo stare il risultato, che fot 
se è stato anche giusto, ed etaminta-

versarla. se guardate attentamente mente dal risultato che la squadra J£lrpj?:_A21** ,P_Jr* ** folit*L 
rileverete che si tratta di un fatto conseguirà. , RS?2L c% ?£?£? ?i^om« 

« e „„B ««„. gi^u. re .«.„.«-. TnZVnZ P ^ S o ' JLS'ta S ' ^ " T ^no^ell'ijnprovvisazione E?™"- C-* s - e m ^ u * "*"? 
tno brevemente la gara di d o m e n i c a ^ " ' f ° ' ° ' *?,„«*"J°£%£'£ £1 Ch* '*?*.? to f f ? " de&t

attaocant* 
dei malterassi Kon tutto netta cao. *teSai osservatori specializzati, che romanisti: quel giocare di tacco i pal-
ticaaaraidSi R S Ì i a t o rUaaiixo 'on P m <*uelh ch* e#lv°no •«* MJ Ioni più sempluH. Ci cadono tutti l 
^ S i ^ i ^ t ì s t r ^ S S e ^ ' n ^ ^ " tanta discordanza di componenti la*prima linea tranne zec-

&'%£%? g£^n^^£^<< «~J «jStr^'Sp^ - - - £ » — « -veliere 
derarii battuti dopo to 0-2. la «te- «toirenlco: a noi è sembrato rovino- zetta s leggemmo tempo fa che Ohvie- ^ M ^ ° n « ?

l l , 

Un altro segno dell'improvvisazione nimvTsz Viv^a r per '" t n%S??*-gn« 
PKmmetta: DIeu e bosoln dea 

hommes 
**<am!nlo: Iwo Jima 
P-gHano: L-a iPJna di Toledo 
fontana: Cln'hyi 

R-ece r<-«se 
"»e«: R.XM- dest?nezi"ne Lnna 

Tel ma 5, L S S r S E » u ^ » n e 7 « ; V « S o soddisfàc^nt;. lo «£»<>• *%£ J S S J R S VÌI 2 *Zante " ^ r t S ^ J S ; 0 * ? ' - ^ l e ? V r o m a n ^ 1 di 
ti S S S l ' r S «*ncto con Uguale la squadra * « Z f J Z X J ^ ^ t.^ww, t W i I W 

radio italiana 
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P0NTEC0RV0-METAL LI 
PIAZZA NAVONA 90 - ROMA - Tel. 53.276 - S2.27. 

Nuovo Reparto A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO • ANTICORODAL • 

MALAFRGNTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACtUTAZlONI D I P A G A M E N T O 
Viale Reg ina Margheri ta , 91 

Ibile 
dlzio analogo a qttesto. eppure non jma Roma invece certi lussi sono le- » - r - : ri r'eln e ros.«o 
sono mancati gli osservatori che han- c^tt fn partita di campionato, quando *t-5rl"»": L« lp»"a <" T-Iedo 
no giudicato en'om abile e superlativa n tta perdendo- • , " 'rz ' - I : 3 g*"ryii di giTla 
la gara dello svedese! Perchè questo jnsornva. contro il Bologna, dilla "T-»r-p-M>r«i: B-'gdnd • 
contrasto? semplice la risposta: per. seconda pari* del primo tempo in poi. ZIAI—'ÌL^LV'^SII'' A- r « m ™ I 2i 
che gli elogiatori di Andersson han- t l e B„ta una Roma coraggiosa, «cca " « I j r i S 1 ™ » : £ «. i tanrtda 
no tutto quelle sue frequenti sijran- ai agonismo, anche bene tn fiato, finn v ^ - c l n - ' BVr'rV'n ^~ano 
potine a metà campo e certi suoi toc- ^ e p e r o vi8ta una Roma organ'.ea e ^<» r n : X~»«-*- re lvgj 'o 
chi (che maoori sono il «rano sa'un 0 e f t tarmila, una squadra composta *><»jr<»ai-h«: TJd->nz->*« .Ton-seltttl 
antico valor non ancor spento s). ina ^ elerrenti che ricordino — tndijren- o-v-»-p - : C"*i"»e» rti t»s amore 
non si sono accorti che il lungo sve- renterentc dal r"olo — di dove- es- 'W*-: I/'n^ff'-'-'bl** 14 

- - • - - n , 

Luna " 

zata non «ro quafi mai collegata a migtiare fra i romanisti. 
} un'abile ricerca dello spiazzamento; i •r„fnrm»«or» 
per di più il suo /amoso tir* a retttj i, .nrormaiore 

'non renne neppure quando doveva e » , • » . . 
Ipofera nenfre. e la sua lentezza frenò L, « O t i r a c a n » a r g e n t i n o 
ispesso Io alando di Zecca, tuccne» _« ,— .»«,««X S . T 4 « i : « 
si e Sundhwitt. Eppure c'è chi cqt-\ HOll VCrTO i n I t a l i a 
d*f?l£ ?£ntoTTt2lemreZZÒaio' hV B U E N O S AIRES. « . - La squadra stesso Serontoni in «ole ruolo Io ha. a l c i s t l c 4 deu-Hu^ca,, n a deflnltiva-
tenuto per quasi un orai . ' . . . ' m e n t e rinuncUto mi suo progettato 

Gli stessi spostamenti operati « « j viaggio in Italia a seguito del lirlu-
mtralner* romanista nel corso det-jto da parte del Consiglio Nazionale 
l'incontro sono una riprova del *u« [Argentino per l'Educazione Fisica, di 
bisogno d'improvvisazione. Molto prò-{concedere alla squadra 11 permesso 
nobilmente neppure Serontoni ha /e'di recarsi all'estero. 

i idee chiare sui suoi uomini, e non 
[sa se Kaesirelli è migliore avanti o PALLAVOLO 
indietro, se Andersson vale come me­
diano oppur no. se Srnrtano verità 
di rimanere fra le riserve, e così via. 
L'esigenza di puntare sempre su una 
forrrazione-base e di lavorare su Quel-

• la (cosa possibile adesso, dal momento _ 
che Zecca e Sundkvcist sono rientrati f?v^U c9-,f i «riunito » PHM? U *!2n" 
e Bocci sarà fra poco di nuovo dispo- .«£»° r t l

d*" a
t , ^ ^ V ^ P r f S ^ a S : 

M.->.<r*i r~ » «.-~Jw M . . »„ rfi«/«-.riiA. naie di Palla-volo. Fra I altro è stata 
niWi«; fa a pugni con la differenzia- d I w u s s a ^^ oroposta francese ten­

utone serantoniflna fra le partite e- dente a trasformare i campionati di 
.sterne e quelle in casa. 'Europ*. che si svolgeranno nel eet-

, „ . . . I b'on SÌ Srvga la grìgia prova dt tembre prossimo a rarigi, in campio-
LAZIO-INTER ( • - • ) — Plastica parata alt» di Pentimenti IV; |rt'an< terzino d'ala (in rapporto alle nati mondiali. Xon è stata pero pre-

Malacame esstrra ed Aolooazzi sorte alia le messe di N'jers I - sve ottime prestazioni come terzino sa alcuna decisione su questo punto. 

I («nptOMfi di Parigi 
saranno europei o mondiali! 

PARIGL22. — Presènte 11 delegato 

•'z'óne Lana 
edo 

Pianetar'": IT. rassegna internai, doe. 
Pl"rfl L ' e r e d ' t i e r s 
I*fenes*«: Vedovo allegro 
*»r*n: Ti m ~ - f r o d! L«ll»3 R«t.»5eì 
Oitrtn^te: R.X.M. de«tiner*',n» Luna 
Onlrinetta: T.̂  e'-?•''','» di Adamo 
«t-» t̂«; "Ls lama di Toledo • 
R * x : S ^ T ^ O S 

R'olt": S^andat^ mtern«i!onale 
Rtrr-ll: La e c c o l a di A ^ m o 
^ - ^ • » : l > forza del male 
R«b'nn: t>a montagna r"«^a 
s » i a r , n : Ti rnn»o AeMIndla 
« i l * TJ»*«rt-: Tnfed^'ment^ Ina 
Salone Margh«r iu: 47 morto ebe 

pur** 
«••n"ln*> «.t»»: Trefflesntl d'uomini . 
*:rvn»j»: Rni»ce ro«se 
s-»i^!»'^^: T.n c'-t»* delta psnra 
«Qi.H^nre: yr *>-»lvato il ««rasiere 
S»-»^!esa: T peggiori anni del1 a nostra 

r«ta 
<nt>*rp1ne«na: T-psIr» d^st'TT» 
*J"i>*,'g»: La t»*r?e d r^n. v*ndetta 
•»rT*nor La l*-"* di Toledo 
TVerl: R"-"^ r o « e 
• - T s i ^ n : "Tprra dt fooen 
Trieste: So*ronl e r»"xe *t* s e 'a 
Tn^rnlo; Al fl««r«»-a il e»n! sospetto 
v-n^nn a.*»-!**: La b'«arca 
^ T > i n « : ^»ti»rb-» 
vttrtr'n; Tirno W?t*-lao 
Vn**rl* C " " » n«: V p'Ii facile die 

tvi eammeT?ò 

6IUETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 
Anche ai bambini fa Inpressione un nomo con la 
barba ranca! Un viso ben rasato, invece, Irradia 
simpatìa. Radetevi ogni mattina. Abbandonate I 
vecchi sistemi e siate moderni. Usate Rasoio Oillette 
t Lama QiUette Bla: sono latti l'ano per l'altra. 

Mater ia l* p iast i * * • • • t « a * n i « 
Olitoti* a)ia . ; U 

St»Miaiitot«a*aL.SOO* t_ SXaOO 

a m i l i aw«TT 

«l l tNI I i r i l lHI I I I I I I I I I I I I t l l l lUHtl l l l lUI I I I I I I I I I I I I I IHI I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f l i l l lHI I IMI IMI I I I I I I I I I I IMt l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f l I I I I I I I I I I IHI I IHHI I I I I I I I^ ...INVI*) 
sciugare colle man! senili e tre» 
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L'Ebreo virante 
;;i: GRANDE: ROMANZO 

y. X a preghiera di Rodili fu breve;, gnea lo prevenne prestandogli 
~ * — " ^ aveva fretu di recarsi 1 premurosainenie Vasoersorio che 

rbaaneva ordinariamente nella 
piletta. Rodio prese allora tra le 
•uè dita «porche la spazzola del-
rasperaoito che il meticcio te­
neva pel manico, v'intinse Vin­
dice e 11 pollice, t e 11 recò alla 
fronte per tracciarvi secondo il 
tuo costume, il segno della cro­
ce; poi, aprendo l'uscio delia 
cappella, usci non senza essersi 
voltato oer ripetere a Faringhea: 

— Alle due da me. 
Credendo di potersi servire 

deiraspersorio che Faringhea, 
immobile, atterrito, teneva sem­
pre sollevato, ma con mano tre­
mante. Il padre Cabocdni allun­
gava il braccio, quando 11 metic-

laatftare a-Ha* 

2*;t: «n via S. Francesco. Dopo essere 
:iMp\ rimasto ginorchioni col padre 
5?" Cabocdm qualche momento, Ro-
--"• dia al rìalsò, fece un inchino al 

«ora, a al avviò verso la porta 
lattatala seguita a pochi passi dal 

l featre Rodin • st acco-
r>— alava alla pila dell'acqua bene-
sr^' adatta, vide il meticcio nella p e -
î ?i auaiibra dove si era tenuto fino 

punto: n meticcio si avan 
?>"•' aò sarse Rodin inchinandosi ri 

il Gesuiu gli dis-

^FtH'iuH, fra due ora» da 

din la sua gentilezza, ritirò pron­
tamente l'istrumento; il padre 
Caboccini, deluso in quel suo de­
siderio, ' segui frettolosamente 
Rodin. e sali con lui in "una car­
rozza che li condusse in via S. 
Francesco. Noi non sapremmo 
descrivere l'occhiata che il me­
ticcio gettò sopra Rodin, mentre 
questi usciva dalla cappella. Cer­
to è che rimasto solo. Faringhea, 
quasi avesse smarrito • le forze, 
cadde su! pavimento nasconden­
dosi la faccia colle mani. Mentre 
la carrozza si avvicinava al 
quartiere del Marais. dove era 
situata la casa di Mario Benne-
pont la febbrile agitazione, la 
trepidante impazienza del trion­
fo si leggevano sulla faccia d'i 
Rodin, il quale, due o tre volte 
aprendo il suo portafogli, rilesse 
e ordinò 1 differenti attestati o 
notificazioni di morte dei mem­
bri della famiglia Rermepont; e 
tratto tratto si affacciava alio 
sportello con : ansietà, come se 
avesse voluto affrettare li lento 
andare della carrozza. Finalmen­
te la carrozza, entranrin n*u* 
via S * Francesco, si fermò da­
vanti la porta ferrata dell'anti­
ca casa rimasta chiusa per un 
secolo e mezzo, e aperta da poco 
tempo; Rodin saltò dal legno a 
glie come un giovane, e bussò 
fortemente alla porta. ' Nessuno 
rispose. Fremendo di ansietà, il 
q satana ateckse taVaUre volta* 

porgendo attentamente l'orec­
chio. finti allora lo strascinio dì 
passi lenti che si avvicinavano. 
Improvvisamente il - portone si 
apri. Samuele, il custode ebreo. 

comparve sul limitare^. La fac­
cia di quel vecchio rivelava un 
dolore profondo; sulle sue gote 
si vedevano ancora le traccie di 
lagrime recenti che finiva di a-

manti, quando aprì a Rodin 
— Chi siete, signori? — do­

mandò Samuele ai due Gesuiti. 
— Io sono il mandatario con 

procura e mandato dell'abate 
Gabriele, solo erede della casa 
Rennepont — rispose Rodin con 
voce frettolosa. — Il signore è 
mio segretario — soggiunse il 
Gesuita additando il padre Ca­
boccini, il quale fece un inchino. 

Dopo avere attentamente con­
siderato Rodin, Samuele rispose: 

— Infatti— vi riconosco. Com­
piacetevi di seguirmi. 

E il vecchio custode si avviò 
verso il giardino, accennando ai 
due padri reverendi di seguirlo. 
Pallida e desolata, Betsabea, la 
moglie di Samuele, stava in pie­
di sull'uscio della stanza che e l ­
la occupava con suo marito, e 
che si apriva sotto la volta del 
portone; quando l'israelita passò 
davanti alla sua compagna, le 
disse in ebraico: 

— E le tende della camera del 
lutto? 
, — Sono chiuse^ 

— E la cassetta di ferro? 
— E' preparata — rispose Bet­

sabea pure in ebraica - . 
Dopo avere - proferite queste 

oarole, Samuele e Betsabea, mal­
grado la desolazione si leggeva 
sui loro volti, scambiarono una 
specie di sorriso singolare e te» 

frattaate ~ ~ 

nandosi verso la scalea, sali quei 
gradini ed entrò nel vestibolo 
illuminato da una lampadina; 
Rodin, dotato di una eccellente 
memoria, si avviava già verso 
il salotto rosso dove si erano la 
prima volta radunati gli eredi, 
se ncn che Samuele lo fermò, e 
gli disse: 

— Non si va lì! 
Poi, prendendo una lucerna, 

egli si avviò verso una scala 
buia, perchè le finestre della ca­
sa non erano state smurate. 

— Ma — disse Rodin — l'ul­
tima volta.- ci riunimmo in quel 
salotto terreno. 

— Oggi la riunione è sopra — 
rispose Samuele. 

E Incominciò a salire lenta­
mente le scale 

— Sopra?-, ma dove?- — 
chiese Rodin andandogli dietro. 

— Nella stanza del lutto,- — 
rispose l'israelita seguitando a 
salire. 
— Che cos'è la stanza del lut­

to?-. — ripigliò Rodin. 
— Un luogo di lagrirre a di 

murie~ — disse ssrnucic 
— Ma perchè andiamo lassù? — 
domandò Rodin fermandosi ad 
un tratto. 

— Perchè vi è II danaro — ri­
spose li vecchio tirando avanti. 

— C e il danaro? Allora va be­
ne — risposa Rodin. 

Intanto, Samuele saliva... sali-

altezza la scala faceva gomito, 
i due Gesuiti poterono vedere, 
al pallido chiarore della lucer-
netta. e nello spazio vuoto tra 1 
balaustri di ferro e la volta, il 
profilo del vecchio israelita, il 
quale, precedendoli, saliva la 
scale faticosamente, appoggian­
dosi ai bracriuoli di ferra R o ­
din stupì nel vedere respressio-
ne della faccia di Samuele; I suoi 
occhi neri, ordinariamente dolci 
e velati dall'età, splendevano a -
desso vivamente^. I suoi l inea­
menti parevano adesso contrar­
si, irrigidirsi, mentre le sue sot­
tili labbra si atteggiavano ad uno 
strano sorriso: 

— Queste scale non sono mol­
to alte — diceva Rodin al padre 
Caboccini: — eppure ho le gam­
be fiacche, non ho più flato-, a 
le tempie mi battono fortemente» 

Infatti Rodin ansava penosa-" 
mente; a questa confidenza, i l 
padre Caboccini, sempre cortes* 
e premuroso verso il suo com­
pagna non rispose; pareva mol ­
to pensieroso. 

— CI saremo presto? — disse 
Rodin a Samuele con voce i m ­
paziente 

— CI siamo™. — rispose S a ­
muele 
: — Finalmente! è una fortuna 

— disse Rodin. 
• SS, una gran fortuna — rispo­
se l'Israelita. 
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La Richard-Ginori di Doccia 
occupata illegalmente dalla polizia 

Sciopero di protesta a Sesto Fiorentino - Le maestranze presidiano le 
Fonderie Riunite di Modena - Aumento dei salari chiesto dai portuali 

Una grave notizia è giunta ieri ogni portuale. Tali aumenti do-
da Firenze. Reparti di polizia e 
di carabinieri hanno faito irru­
zione in mattinata nello stabili­
mento « Richard-Ginori » di Doc­
cia — che dai primi del dicem­
bre scorso era occupato dai lavo­
ratori per impedire centinaia di 
l icenziamenti — ed hanno ingiun­
to alle maestranze sotto la mi­
naccia dei mitra di abbandonare 
la fabbrica. Le maestranze in un 
mese e mezzo avevano lavorato 
disciplinatamente sotto la dire­
zione di un comitato da loro e let­
to, migliorando notevolmente la 
celebre pioduzione in vetro e por­
cellana. 

L'intervento della polizia ap­
pare un chiaro appoggio al pa­
drone dello stabilimento per con­
sentirgli di licenziare centinaia 
di dipendenti, contro l'interesse 
non solo delle maestranze ma di 
tutta la popolazione di Firenze 
che aveva più volte manifesta­
to la propria solidarietà con gli 
eroici operai. 

La popolazione di Sesto Fio­
rentino è immediatamente scesa 
in sciopero generale di protesta 
per tutta la giornata. Gli operai 
della « Galileo » hanno subito sot­
toscritto 300 mila lire e quelli 
Ideila « Pignone » 100 mila lire per 
i loro compagni in lotta. 

A Modena le maestranze delle 
« Fonderie Riunite » hanno per 
tutto il giorno presidiato la fab­
brica in seguito alla sospensione 
di 318 operai. Trattative sono sta­
te subito iniziate presso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro. 

La situazione si fa intanto più 
jjrave per le « Reggiane » e s em­
bra anche per l'« Ilva » di S a v o ­
na. Fer lo stabilimento di Reggio 
Emilia — dopo oltre cento gior­
ni dall'inzio della vertenza — la 
direzione permane intransigente. 

Il compagno Bitossj ha avuto 
un colloquio con l'on. Togni, mi­
nistro dell'industria al quale ha 
prospettato l'urgente necessità dei 
finanziamenti alla Cooperativa di 
lavoro che gestisce le miniere 
del Valdarno. Togni ha assicurato 
che il problema verrà attenta­
mente e sollecitamente esaminato 
dagli organi competenti ed ha 
inoltre promesso il personale in ­
teressamento per una favorevole 
soluzione. 

L'Esecutivo nazionale della F e ­
derazione italiana lavoratori dei 
pjfrti, a^segnlto „tìelle .^chieste , 
pervenute alla Federazione da 
ogni parte d'Italia per un aumen­
to di salari a causa del maggio­
rato costo della vita, ha inviato 
al Ministero della Marina mer­
cantile una richiesta dì aumenti 
nel la giornata base di L. 300 pec 

vrebbero essere trasformati in 
percentuale su tutte le tarine vi­
genti per ogni singolo porto. 

La Segreteria della Confeder-
terra ha indetto per domenica 
prossima a Bologna un convegno 
regionalt delle province emiliane 
per discutere sull'applicazione del 
Piano del Lavoro, sulle conse­
guenze del riarmo nell'agricoltu­
ra e sulla lotta per la riforma 
agraria. 

Il Comune di Palermo 
contro la guerra 

PALERMO. 22. — Il Consiglio ro-
mun-'lr di Palermo, nel corso della 
seduta straordinaria di sabato, ha 
deliberato per acclamazione, su 
proposta del consi-lìeil del lllocco 
del Popolo, dì Imia e al Presiden­
te della Repubblica, al Presiden'e 
del Consìglio ed al Presiden'e del­
la Rerione il feuuente telegramma 
«Consiglio comunale Palermo espri 

spargimento sangue. Ricon'erma 
precedente delibera contro Uutori 
guerra e per interdizione qualsiasi 
forma aggressione indipendenza to­
paia, e. Conflitto coreano abbia s ia 
pacifica soluzione e si riprendano 
relazioni economiche culturali Ira 
nazioni del mondo ». 

Decisa azione 
dei magistrati torinesi 

MILANO. 22. — E' stato diffuso 
in questi giorni un manifesto in 
cui trentuno magistrati tonnisi an­
nunciano la cos'ituzione di un « co­
mitato d'iniziativa tra mamstiati 
oiemon'e^i per la attuazione delle 
leggi costituzionali ». Messe in ri­
lievo l'incomprensione e l'ostilità 
dimostrata da°li uomini del gover­
no nei confronti delle uchieste di l ­
la Macistratura. i firmatari proci-
sano che « Il comitato non sorge in 
opposizione alla Asso<ia?ione Ma­
gistrati: anzi, si propone di raffor 
zarla. spron-ndola sulla via di una 

me profondo cordoglio per nuo\o più concreta e conseguente attivila 

PER UN GRANDE FRONTE DI LOTTA CONTRO LA GUERRA 

Il problèma delle alleanze al centro 
dei Congresso dei comunisti fiorentini 

Un bilancio impressionante di lotte e di successi dell'organizzazione fio­
rentina - Dai 500 iscritti del 1921 ai 115 mila di oggi - Gli altri Congressi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. 22. — Ieri mattina, 

quando tfcnxo etti rati nel Teatro 
Comunale di Firenze, vi abbiamo 
trovato 450 delegati e più di 2000 
cittadini uetiuti ad a«is 'ere ai la­
vori. Abbiamo udito durante la se­
duta mattutini uomini di altri par­
liti, di gruppi politici vari, di di-
perse organizzazioni, di fabbrica, di 
uffici, di rtUagoi vicini e lontani, 
dì altre federazioni toscane del no­
stro Partito e del partito fratello 
«ocialiJto, portare il loro saluto e 
W loro augurio ai comunisti riuni­
ti nel piti grande teatro cittadino 
per discutere pubblicamente i pro­
blemi del Partito e delle masse po­
polari e per indicare agli uomini 
«* alle donne di tutti i ceti soffiti, 
'a strada da seguire per uscire da 
una situazione che di giorno m 
piorno divelta più grave e più ca­
rica dì pencoli per tutto il Paese. 

Bastano questi pochi accenni a-
gli appetti pui esteriori dvl con­
ni esso per comprendere in quale 
misura i comunisti fiorentini eserci­
tino la loro funzione di guida del­

le masse lavoratrici della provin­
cia e quanto grandi e profondi sia­
no i legami die essi hanno saputo 
stabilire con tutti gli strati della 
popolazione. 

Questo non è dovuto al caso. E', 
invece, la conseguente, fra l'altro, 
del fatto che oh uomini che sono 
slati alla loro testa durante tren­
tanni di «otte e di vittorie non si 
cMiaruarauo Romita né Saraoa*, «i 
chiamavano Spartaco Laraomm, 
frodatore della Federazione comu­
nista fiorentina, assassinato a tra­
dimento dai fascisti, nel 1921, si 
chiamavano Potente, eroe leggen­
dario della guerra di liberazione, 
si chiamavano Giuseppe Ross:, edu­
catore di migliaia di militami, com­
battente ui/lcssibtle contro il fasci­
smo e si chiamano oggi Bardim, 
Mazzoni, Caiani, ecc., uomini che 
hanno dedicato tutta la loro t'ita 
alla causa della liberazione del po­
polo dalla schiavitù capitalista e 
che dirigono con mano s'eura la 
Federazione comunista di Firenze. 
Al sacrificio, alla dedizione ed al 
lavoro di uomini come questi e ceu-

C O L T R O L E OI>IO*tt KA PIMI ESAÙ L.IK DEL. «*OVKI4\\0 

La C.6.I.L. invita i lavoratori a unirsi 
nell'azione in difesa del diritto di sciopero 

La Segreteria confederale chiede un colloquio al Presidente Einaudi - Il governo solle­
cita i pieni poteri sui salari, i prezzi, le tasse e gli affitti - Oggi Consiglio dei ministri 

II di Gocciolili 

In tutto il Paese si sviluppa la 
indignata protesta contro la odiosa 
misur» di rappresaglie antipopolara 
massa in atto dal covarne par ven­
dicarsi dalla possenti manifestazioni 
anti-Eisanhower. A proposito dagli 
anticostituzionali provvedimenti pre­
si m carico di - pubblici dipendenti 
scioperanti, la CQIL ha inviato al-
l'aw. Carbone, segretario generala 
della Presidenza dalla Repubblica, il 
seguente fonogramma: « Segreteria 
Confederale ai onora chiedere essere 
ricevuta datl'on. Presidente della 
Repubblica per intrattenerlo brave-

importanze e molto urgente», ter! 
sera, poi, si è rr-inita la segreteria 
della CGIL coi rappresentanti di tut­
te le Federazioni e sindacati nazio­
nali dai pubblici dipendenti. 

I convenuti hanno espresso 11 lo­
ro plauso ai lavoratori di numerose 

aziende stata]! che Ieri si sono aste- prime e prodotti agricoli e Industria-

SCOPERTI ALL'AEROPORTO DI NEW YORK 

Brillanti per 65 milioni 
nei tacchi delle scarpe 

NEW YORK, M. — La polizia do-
Batiale ha arrestare un austriaco ac­
cusato di aver nascosto brillanti va­
lutati a 100.000 dollari (oltre 63 mi­
lioni di lire) in una cavità del tac­
chi delle sue scarpe. 

La polizia riferisce che l'austriaco 
è «tato arrestato domenica, quando 
arrivò a New York a bordo di un 
aereo proveniente da Bruxelles. 

ni 22 di reclusione ciascuno; Cosa-
rio Federico": anni 24. 

Pene varianti dai 14 anni ai 6 

nuti dal lavoro in seyno di solidtt-
r'età per 1 !oro col eghi colpiti e per 
difenc'ere il d r.tto di scoperò che 
la Co6t tuz'ore della Repubblica ga­
rantisce a tutti 1 lavoratori italiani 

Tenuto cento che il problema po­
sto dai provvedimenti anticostituzio­
nali adottati dal governo è di carat­
tere nazionale e riguarda diretta­
mente i lavoratori dì tutte le cate­
gorie. la segreteria della CGIL e 1 
rappresentarti del lavoratori del pub­
blico impiego hanno deciso di invi­
tare 1 lavoratori delle aziende citate 
a'jcessare" là loro ,»uitaz:orc di ca­
rattere locale -in attesa delle diret­
tive che saranno ulteriormente in­
viate dalia CGIL 

La Segreteria della CGIL ha Invi­
tato tutti i lavoratori Italiani eia 
delle aziende pubbliche sia di quelle 
private ad esprimere in apposite aa-
aemblee slrdacall o di Iuoso di la­
voro la loro ro'ontà di difendere 11 
diritto costituzionale di ec opero e 
di votare e trasmettere agli organi­
smi sindacali responsabili ordini del 
giorno in tal aenso 

Trattandosi di un problema fon­
damenta'© sul quale sono d'accordo 
l lavoratori di tutte le correnti e 
di tutte le opinioni, la Segreteria 
conledera'.e ha raccomande.to di con­
durre que«ta abitazione rei aenso di 
realizzare la più larga unità In tutti 
1 tuoshl di lavoro 

II Consiglio dei Miniate! «1 riurrioce 
opgl a: Vimirale I membri de! go­
verno ascolteranno ura re'.az'one di 
Peiia, *ui r-euitati negativi tìe'.ruit!-

ti; sulla determinazione de) prezzi; 
sulla determinazione di priorità e di 
prezzi delle locazioni; sulla misura 
del dividendi • del profitti delle Im­
prese; sulla disciplina dai consumi; 
sulla determinazione di prorità e e 
vincoli nel campo della produzione; 
sull'orientamento del eredito e degli 
investimenti; sul commercio; sulle 
importazioni e sulle esportazioni; 
sul funzionamento dai pubblici uffici 
e sulla creazione e la soppressione 
di enti pubblici. 

Praticamente,, non. c'f) campa della 
r iU- economica nazionale, da -quello 
del salari a quello degli Affitti, da 
quello del prezzi a quello del razio­
namenti. che resterebbe al di fuori 
dal « pieni poteri » governativi 

I! giuppo dei deputati d e discu­
terà giovedì questo progetto di lerge 

Dopo la lettura della sentenza ed 
n seguito a grida ostili da parte 

I * . * » - * ! . . : » . * : « J A I I M «•»«*» l d e i congiunti dei condannati che si 
DdrtiQidni 08113 PaCG trovavano nell'aula, il Presidente 

- ** ~ " ha ordinato agli agenti di servizio 
di sgombrare la sala. 

mes, hanno avuto gli altri impu- l™ *«?;<>«« <*: „ C o r " ^ » . d e
m £ ! S ! 

tati, mentre «ette degli imputatii1", ™rt? • P^bema de e materie 
sono siati assolti per insufficienza Pf:™- »n? l ~ « ™ . ";^f** ™ « ^ di prove ; giorno tutte le queetlorl di carattere 

per le vittime di Adrano 
CATANIA, 22. — Ieri sono 

giunti a Catania Don Andrea 
Gaggero e il sen . Ottavio Pastore 
Inviati dal Comitato Nazionale 
dei Partigiani della pace per t e ­
stimoniare la solidarietà nazio­
nale" al le vitt ime dell'eccidio 
compiuto dalla polizia ad Adra­
no, che sparò in unione con i fa ­
scisti locali, durante una pacifica 
manifestazione per la pace. 

• A d essi • si sono uniti il pro­
fessor Scavia, presidente del Co­
mitato provinciale per la pace ed 
il socialista Nino D'Assaro segre­
tario del comitato stesso. Essi si 
fono recati nel pomerìggio ad 
Adrano dove sono stati ricevuti 
dal comitato locale per la pace. 
Accompagnati dai delegati di 
questo comitato, il signor Mi­
lazzo ed il signor Ragusa, dal -
l ' a w . Guzzardi e dal consigliere 
regionale Failla si sono recati a 
visitare la famiglia del giovane 
Gerolamo Rosano • uccìso con 
Ogni probabilità dai fascisti locali. 
1 A l padre, alla madre ed a tutti 
I parenti essi hanno espresso le 
condoglianze dei militanti per la 
pace di tutta Italia. Hanno in 
seguito visitato otto feriti fra cui 
una donna ricoverati nel locale 
ospedale ed altri otto feriti ai 
loro rispettivi domicili . Per tutti 
i colpiti i delegati dei partigaini 
della pace, che sono stati ovun­
que accòlti con grande simpatia 
e riconoscenza, hanno avuto pa­
role di conforto ed hanno lascia­
to qualche aiuto finanziario in 
segno di solidarietà. 

Severe condanne 
* una banda di rapinatori 

PALERMO, 22. _ Alla nostra 
Corte di Assise si è concludo oggi 
fi processo contro i rapinatori del 
Banco dt Sicilia. La corte dopo cir­
ca cinque ore dì permanenza in 
camera di consiglio, ha emesso la 
seguente sentenza: 

Vittorio Manno: 30 anni di re 
rlusione; Vincenzo Manno: 29 anni 
di -reclusione; Vincenzo Pfdone: 
SS anni di reclusione,; Bartolomeo 
CLf*. Peaquale Picene. Giuseppa 
paitslsmanti. Nicolò Xwratora; aa-

Due operai uccisi 
da anidride carbonica 

NAPOLI. 22. — Una macabra sco­
perta è stata fatta ieri mattina da 
un capo operaio della ditta Miragli» 
tale L-uiRi Rimetti. Il quale, recaio-
si XÌ via Orsini sul posto di lavo­
ro. r.nven:va :n una stanza ad b:ta 
a de-posito due suoi compagni di la­
voro a terra cadaveri. La polizia 
recatosi sul posto accertava che du­
rante la notte tali Vincenzo D'Avl-
no di anni 30 e Antonio Cretola. d: 
anni 40 «ru ardi ani de'.la ditta Mira-
glia. avevano per risca'darsi acce­
co un fuoco di legna. Sorpresi nel 
«ormo, erano «fati colpiti da asfl*-
ala per le esalazioni di anidride car­
bonica. decedendo nel aonr.o 

economlco-mllltare che la v!«!ta di 
EyerJiower ha lanciato *ul tappeto 
Tali questioni poneor.o il gabinetto 
De Ga-spefi di fronte a grò*»! prob'e-
m'.. e II governo — conteio de'.!» de­
cisa re*>'«ter.za del Pae*e — ha una 
gmn fretta di avere le mani Ubere 
per legiferare a suo piacimento in 
mater'e di armamenti e di organiz­
zazione ecoromlea di guerra E" per 
questo che eì «K«>>te in questi tjlor-
nl a una pree^erte manovra per ot­
tenere s%l più presto l'approvazlore 
delle ".erge di de'eca del poteri eco­
nomici da parte del Parlamento. La 
regge di destra andrà ocei all'e=err.e 
della Commlffior.e s^ec.'a'e costitui­
ta presso la Camera dei deputati 

Il testo completo «Jet dieee.no «fi 
letce appare di una gravità eccezio­
nale. Pf due interi anni il «overno 
avrebbe le facoltà di «emenare nor­
me aventi fora» di l e n e » eucli em-
meeai e eulte reqwieizioni di materie 

mancano. In seno al parlamentari 
democr:6t'.ani. eerl contraiti *u'.la 
quettlo: e della de.ega del poteri eco­
nomici. 

I m'nletr!, da parte loro, al prepa­
rerò a sostenere la battaglia Ieri De 
Gasperi ha ricevuto Pacclerdi. Toar.I. 
Sforza e Segni Pacdaxdi he mentito 
per poter utilizzare subito I 250 mi­
liardi destinati de» governo a «pese 
di r.armo 1 250 miliardi dovreblero 
venir epesi in più esercizi, ma al 
ministro della Difesa e stata riser­
vata ia facoltà di spenderli anche 
più rapidamente _ 
- La giornata, polifoa registra anche 
le notizia che la Commissione Esteti 
della Camera si riunirà in settimana 
(la riunione tra stata sollecitata da 
tempo dal compagni Lorgo. Monta­
gnardi e Ingrao). avendo Sforza nnoJ 

'inaia di altri, si deve se la Federa­
zione comunista fiorentina, che cou-
tava Ò00 iscritti nel 192J e che non 
ia mai ammainata la bandiera del-
'.a lotta contro il fascismo, conta 
oggi 115 nula iscritti: TI 1,1 per ren-
tc- della popolazione, con delle pun­
te che toccano il 27r,'B in «lenite 
zone delVempalese. Una granae for­
za! Una forza che ha le sue radici 
salde nella classe operaia e i suoi 
legami profondi con tutti gli strati 
della popolazioni*; mia forza alla 
(luttle guarda con fiducia e speran­
za la grande maggioranza del po­
polo di Firenze e della provincia. 

Le caratteristiche del VI congres-
gresso delta Federazione comuni­
sta rìi Firenze: il ennorcsso di una 
grande forza politica che dirige d 
/atto r{ calumino in avanti dt lutto 
.•/ popolo. Qual'é il bilancio di at­
tività di questa forza ni difesa del 
• onore di t'ita della »na*sa lavo­
ratrice, in difesa della produzione, 
delle libertà e della pace? E qua­
l'é per l'arvetiire il programma dei 
comunisti fiorentini nello sforzo rfi-
retto a raggruvpare la grande mag­
gioranza della popolarono iti un 
fronte di lotta contro la guerra, per 
la libertà ed il lavoro? 

Questi i temi indicati al ^on-
gresso dal compagno Guido Maz-
zotu, segretario della Federazione 
che ha tenuto ieri un suo rapporto 
dopo mi orette discorso del compa­
gno Giuncarlo Pajetta che ha cele­
brato il XXX anniversario della 
fondazione del nostro Partito. Un 
L> il micio impressionante che va dal-
'e pranch' fotte condotte contro la 
tmobilita:s'one dell'apparato pro­
duttivo alla .formidabile attività di 
pot'erno nei municipi che in nume­
ro di 48 su un totale di 49, sono 
amministrati da comunisti, sociali­
sti e indipendenti; dalle lot'e vit­
toriose per una nuora giustizia nei 
rapporti sociali e di lavoro nelle 
campagne alle 570.000 firme rac­
colte per l'appello di Stoccolma: 
dalle lotte per imporre al governo 
rivestimenti in opere dt pubblica 

utilità alle lotte per imporre agli 
agrari la rinuncia ad una parie del 
loro reddito e dare lavoro ai di­
soccupati: dalle grandi lotte in di­
fesa delle libertà costituzionali al­
la imponente prolesta di questi 
giorni contro l'arrivo del generale 
Eisenhower: sempre al servizio del 
popolo per limitare al minimo pos-
«ibile le conseguenze disastrose del­
la politica del governo clericale, 
per sbarrare la strada alla atterra 
« per aprire prospettive «"ove di 
uffa e di betiessere. Una watsa di 
attività impressionante durante la 

mente dichiarato che Interverrà alla 
alla presenza di Pelle e Togni. Non seduta. 

Il cordoglio del Partito 
per la morte di Barontìnr 

(Continuazione della 1. pagina) 
dei compagni e di tutto il popolo 
lavoratore. 

Trasmettete ai compagni feriti 
il nostro saluto fraterno e l'affet­
tuoso augurio di pronta guari­
gione. 

La Segreteria del P.C.I.: Lon-
go. Secchia, Scoccimarro, 
D'Onofrio, Pajetta ». 

Famiglia Leonardi - Livorno. 
« Partecipiamo commossi al 

vostro dolore per tragica e i m ­
matura fine compagno Leonardi. 
Inchiniamo reverente nostra ban­
diera davanti salma fedele c o m ­
battente causa proletariato. 

La Seorctcrta del P.C.I.: Lon-
go. Secchia, Scoccimarro, 
D'Onofrio. Pajetta ». 

A nome del gruppo comunisti 
del Senato il compagno Ferrari 
ha inviato il seguente telegramma 
alla Federazione comunista l i ­
vornese: 

«* Apprendendo tristissima no­
t i z ia morte tragica compagno v a ­
lorosissimo Ilio Barontini. m e m ­
bro fondatore Partito, persegui­
tato politico, combattente Spagna 
et Italia, comandante formazioni 
garibaldine et partigiane, rappre­
sentante volontà popolare Parla-

Vergognosa speculazione antioperaia 
per il ritrovamento di armi all'O.M. 

MILANO, 22. Domenica mat­
tina. nelle prime ore. la polizia è 
giunta in forze :n via Pompeo Leo­
ni ed ha varcato i cancelli dcll'O. 
M. alla ricerca di un deposito d 
armi. Nel pomeriggio, il capo del­
l'ufficio politico, dr. Mur.do, uno 
dei dirigenti dell'operazione che si 
è svelta in parte alla presenza del 
Questore Agnesma. ha annunc ato 
ai giornalisti l'esito dell'impresa. 

Egli ha precisato che m un cor-
t:le detto -corti le degli auto­
veicoli » e in un sotterraneo già 
adibito a ricovero antiaereo sono 
«tate rinvenute armi e munizioni 
di vario tipo in grand* quantità, 
nonché un dispositivo elettrico ma­
novrabile a distanza, che avrebbe 
potuto provocare una - terribile 
esplosione. 

Ecce : fsttJ. rVJctt; in slntr-i. sui 
qual: sì è gettata a capofitto la 
stampa borghese per trarne la con­
meta, vergognosa speculazione ten­
dente a denigrare i lavoratori e le 
loro organizzazioni. Ma le cose non 
si fermano q««. V*è qualcosa d: 
molto grave da aggiungere: ieri 
mattina all'alba la pollala ha cir­
condato la caia del prendente del­
la CI/ della OJL, CattifUom <n 

partigiano e mutilato di guerra) e 
lo ha tratto in arresto. Poi gli arre­
sti sono continuati: il capo delle 
guardie, ex maresciallo dei CC. il 
capo reparto Rossi, ex partigiano. 
l'ex partigiano Ugo Marini. l'impie­
gato Sergio Facchin. ex partigiano. 

L'arresto del prendente della 
C. I. e di altri valorosi combattenti 
partisani r.on è suffragata da nes-
«un elemento preciso, tanto è vero 
che lo sfes<o dr. Mundo si è rifiu­
tato di comunicare i nomi degli 
arrenati, poiché a loro carico 
» nulla potrebbe risultare ». Ciò 
non ha impedito alle autorità di 
istigare la stampa borghese perchè 
si lanciasse in una sfrenata cam­
pagna di 'ca lunnie anf.operais. 1 
lavoratori dell'CM-, cosi come tut­
ti • cittadini sinceramente demo 
cratici, che ben comprendono le 
finalità di talune manovre, non si 
lasceranno certo fuorviare: v'è un 
fatto, il ritrovamento delle arm:. 
che toccherà alla polizia di tratu­
re. e l'opinione pubblica «tara a 
vedere con*: v'è però un altro ftt 
te, elei fi tentativo di •effoear* la 
libertà Badaceli, efea «vrk U xlap#> 

sta che si merita da parte di chi 
è deciso a difendere le istituzioni 
che la libertà permette e gli uo­
mini che di queste istituzioni sono 
gli esponenti. 

Le informazioni date in via Fate 
benefrateili su come il reperimento 
delle armi ha avuto luogo e *u come 
a ciò si è giunti. lasciamo del resto 
largo margine a n i .evi. Con quali 
orove si afferma, ad esempio, che 
nell'ex rifugio ove le armi sareb­
bero state rinvenute, queste non 
c'erano fino a due anni fa? E se ciò 
è vero, come ritenere possibile che 
qualcuno <sc non chi protetto e 
ben ' sicuro) vi abbia trasportalo, 
proprio da due anni fa. ben tre 
camion di armi? (tale, infatti, sa­
rebbe, secondo la Questura, il 
quantitativo *erjtw»«tr2tc>. Ci dice­
vano ieri alia O.M.: . T u t t o è par­
so molto facile. Diremo che è stato 
tanto facile trovarle, le armi, quan­
to potrebbe essere stato facile por­
terie ». 

Indubbiamente vj sono dei lati, 
in tutta la faccenda, quanto mai 
strani. Fra questi, il misterioso filo 
«kttriro che. avrebbe potuto provo­
care lo «oppio di tutto a deporto. 
Vediamo d ò afcr d i m a * 1 i w t i i 

mento et Senato. Gruppo comu­
nista esprime suo cordoglio d e ­
ferente et sua fraterna solida­
rietà n. 

Il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario della FGCI, ha inviato 
il seguente messaggio ai giovani 
comunisti di Livorno: 

«Giungano a voi e a tutti c o ­
munisti l ivornesi commosse con­
doglianze tutta gioventù comuni­
sta per perdita compagno Ilio 
Barontini. Vita compagno Baron­
tini. tutta consacrata al servizio 
classi lavoratrici e Patria, sua 
devozione causa socialismo, suo 
eroismo, sue leggendarie imprese 
guerra di Spagna e guerra Li ­
berazione nazionale costituiscono 
modello cui alimenteranno loro 
fede e ispireranno loro lotta nuo­
ve Generazioni comuniste ». 

Alla Direzione del Partito, alla 
Federazione comunista di Livor­
no e ai familiari dei dirigenti 
scomparsi sono giunti centinaia 
di telegrammi e messaggi di c o m ­
mosse condoglianze. Da tutte le 
Federazioni comuniste d'Italia e 
del Segretario del Partito comu 
nista dei Territorio Libero di 
Trieste, Vittorio Vidali, sono 
giunte le attestazioni del più pro­
fondo cordoglio. 

L'estremo saluto 
dei partigiani italiani 
L'Esecutivo dell'AN'Pi nazionale, ap 

presa la tragica scompare» del coro 
pegno Baronun» ha emanato U se­
guente- comunicato 

« Uno sciagurato incidente ha tron­
cati la vita di Ilio Barontini. Senato­
re delle Repubblica, primo sindaco 
della città di Livorno dopo la Libe­
razione. Comandante Regionale del 
C V.L.. Membro dei Comitato Centrale 
del Partito Comunista Italiano 
Membro dei Comitato Nazionale del­
l' A.NJM. 

Fu tra 1 primi nel 1036 ad orga­
nizzare e dirigere in Ispagna te Bri­
gate Intemazionali Antifranchiste. 

Accorse in Francia, dopo la disfat­
ta. tra le file della Resistenza capeg 
gtendo valorosi reparti di Maquis ed 

Si invitano ì diffusori ebe non 
hanno ancora inviato al compa­
gno Togliatti la cartolina dedi­
cata al XXX anniversario della 
fondazione del Tartito Italiano, 
eco il numero delle copie diffu­
se il ZI gennaio a provvedere 
aublto, comernandcle anche di­
rettamente ai Comitati di Se­
zione Ì quali prov\etleranno al­
l'inoltro. 

(coatlnaas.one dalla prima patina) 
comunisti sono in prima fila. Infine. 
nell'ottobre 1022, il re tradisce ta 
Costituzione e consegna il potere a 
Mussolini. ' 

Segue il periodo dell'aperta ti. 
rannia; entra in scena il tribunale 
speciale. Le carceri si affollano di 
comunisti. Ma il Partito continua 
la lotta. Le carceri divengono cen. 
tri di studrb e di preparazione dei 
tuturi quadri del Partito. 

Nella guerra di Spagna 1 comu­
nisti corrono a difesa della liberta 
di quel popolo. Si arriva alla se­
conda guerra mondiale; il Partile 
comunista slida il terrorismo • di 
guerra. Crollato il fascismo il Par­
tito comunista si pone alla testa 
del popolo italiano nella guerra di 
liberazione, n?lla lotta partigiana 
1 comunisti continuano a dare 10 
loro vita ed il loro sangue per la 
libertà e la difesa del paese. Dopo 
la vittoria parve che uno spiraglio 
di luce si aprisse, che la parteci­
pazione dei partiti operai al gover­
no rendesse finalmente possibile 
quelle riforme della struttura poli-
lìca ed economica d: cui il Paese 
aveva bisogno Si fecero 1 primi 
passi con l'avvento della Repub­
blica e la Costituzione. Ma poi l'in­
tervento straniero bloccò la situa­
zione: i partiti operai furono estro­
messi dal governo. Ricomincia la 
canea reazionaria. 

Riprende il martellamento anti­
comunista, e le veccnie canaglie 
reazionarie vanno a ripescare nel­
la cloaca fascista i pinridi avanzi 
"iella propaganda anticomunista. 

Questo è il quadro delle lotte 
di 30 anni di vita del Partito co­
munista. Che cosa abbiamo appre­
so. quali Insegnamenti abbiamo 
ti atto da queste esperienze? Per 
noi la tirannia fascista non è stata, 
come per altri, un sonnifero che 
li ha addormentati per 20 anni. Noi 
abbiamo lottato e studiato, abbiamo 
fatto tesoro delle esperienze del 
movimento operaio internaziona'e, 
attraverso la critica e l'autocritica. 

I nostri Congressi scenario lo svi­
luppo ideologico del Partito ed il 
progressivo elevarsi della sua ma­
turità politica. Al II Congresso di 
Roma il Partito rivela ancora in 
oieno la malattia infantile del­
l'estremismo di cui soffriva. Sotto 
la guida di Gramsci al III Con­
gresso di Lione nel 1926 l'estremi­
smo fu battuto: il Partito ha com­
preso che si possono guidare • le 
masse lavoratrici solo aììiaverso le 
loro stesse espericn7C, e non con 
depli schemi dottrinali. Al IV Con­
gresso di Colonia, nel 1931. sotto la 
«uida di Togliatti, altre conquiste 
si sono fatte. Sotto la pressione 
schiacciante della tirannia fascista 
era affiorata nel Partito la tenden­
za che potremmo definire del­
l'off endismo. 

Lotta contro Vopportunismo 
Era una tendenza opportunista 

secondo cui bisognava aspettare la 
caduta del fascismo per riprendere 
la lotta. Anche questa corrente fu 
battuta: il Partito si liberò di que­
sta deviazione che si potrebbe defi­
nire la malattia senile dei Partito. 

Dopo la guerra di liberazione, al 
V Congresso di Roma, Togliatti 
lancia la parola d'ordine del « Par­
tito nuovo ». 11 Partito apprese, che 
anche la sua organizzazione non 
è. uno schema fìsso, .ma. muta col 
mutare della situazione politica. Si 
indicarono allora gli obiettivi im­
mediati: Repubblica e Costituzione. 

Al VI Congresso di Milano il Par­
tito ha appreso che contro i tenta­
tivi di ritorni reazionari si rispon­
de allargando "11 fronte democrati­
co: che è compito della classe ope­
raia difendere la libertà e la de­
mocrazia, mentre i vecchi gruppi 
dirigenti seno sempre pronti a rin­
negare l'una e l'altra quando più 
non servono alla difesa dei loro 
privilegi. Si pone il problema del 
Fronte democratico popolare. Que­
sto non ha vinto le elezioni del 1928, 
però ha costituito una barriera in-
superab.le alle forze reazionarie. 

Al VII Congresso il problema 
della pace sarà il tema dominante. 
Ssso implica quello della • colla­
borazione politica * delle classi la­
voratrici. - • 

Noi non ricadremo nell'errore 
dell'altro dopoguerra. Noi daremo 
la risposta agli interrogativi che la 
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qualt non sono mancate deficienze 
e difetti che Mazzoni ha avuto cura 
•ìi segnalare invitando i compagni 
od ai-ere piti fiducia ««Ila /or:o e 
ntlle possibilità del Partito, più fi­
ducia nello spinto di lotta delle 
masse popolari, più fiducia negli 
uomini e nelle donne che guardano 
al nostro Partito come all'unico 
forja reramenfe decisa a combat-
fere contro la guerra e per la sai' 
vezza dei paese e invitando nel I situazione ci pone. -
contempo uomini di partiti a noti E la risposta sarà questa: nulla 
avversi, che dimostrano di avere>*ì realizza in Italia senza la colla-
preoccupa non t e perplessità - d« 
fronte all'aggravata minaccia di 
guerra ed al pericolo rappresen'a-
to dalla legge elettorale truffaldi­
na votata dai d.c, a fare dei pas­
si avanti, ha denunciato apertamen­
te la politica del governo e ad unir­
si a noi in un grande fronte comu­
ne per sbarrare la strada alla guer­
ra e per impedire la conquista cle­
ricale delle amministrazioni comu­
nali. 

Erano le 13 circa di stamane 
quando improvvisa è giunta al Con­
gresso - la terribile notizia della 
morte del compagno Ilio Baronti­
ni e del compagno Leonardo Leo­
nardi: in segno di cordoglio ti Con­
gresso ha sospeso per alcune ore i 
suoi lavori mentre i dirigenti del­
ta Federazione comunista appressa­
vano nei locali della Federazione 
una camera ardente 

ALBERTO JACOVIEIXO 

I congressi del P.C.I. 
in otto Federazioni 

Nella giornata di domenica sono 
terminati i Congressi delle Federa­
zioni di Caserta, Avellino. Cre­
mona Reggio Emilia. Venezia. 
Trento e Pordenone orni la parte­
cipazione rispettivamente dei com­
pagni Giorgio Amendola. Emilio 
Sereni, Velio Spano. Umberto Ter­
racini. Giacomo Pellegrini. France-
«co Leone e Marino Mazzetti. 

Ieri ai sono conclusi i lavori del­
la Federazione di Foggia prese n-
ziati dal compagno Ruggero Grieco 

Comizio a Savona 
di Giuseppe Di Vittorio 

borazione della classe lavoratrice 
E' perciò necessario che i partiti 
della classe operala partecipino al 
governo e alla direzione politica 
del Paese! 

Quale è oggi la situazione in Ita­
lia? La crisi di 30 anni fa non fu 
risolta né dal fascismo, né dalla 
guerra, ed oggi riappare in termini 
molto più gravi. Le grandi masse 
di operai, di contadini, di ceti m**-
di, ecc. pongono il problema delle 
riforme di struttura. Tale esigenza 
6 ancor più sentita per le maggiori 
distruzioni della guerra e per la 
srande miseria diffusa nel popolo 
taliano. Questa esigenza ha tro­

vato la saia espressione nella Costi­
tuzione. Ma i vecchi ceti dirigenti. 
oggi come ieri, negano ogni con­
cessione e contrastano il passo ad 
ogni realizzazione, difendono le 
vecchie strutture reazionarie. Men­
tre nel Paese sono maturate forze 
oolitiche nuove. bi«ogni nuovi, esi­
genze nuove, le forze conservatrici 
si dimostrano decis*» ancora una 
volta a violare la Costituzione, a 
celiare a mare la libertà e la de­
mocrazia ncr difendere i loro pri 
v Ieei di cla$"«. Il problema si pone 
nesli stes'ri termini di trenfanni fa. 
r.erò le condizioni sono mutate. 
Esiste ozsi una classe operaia che 
ha coscienza della sua funzione di 
guida della Nazione; che ha acqui­
stato prestigio nella guerra di libe­
razione. I vecchi ceti diriaenti in­
vece sono screditati, essi hanno co-
«srienza che i giorni del loro pri­
vilegio sono contati. r 

La ferza del P.CJ. 
Questa situazione si manifesta 

con la forza assunta in Italia d?l 
Partito .Comunista. Alla te«t» della 
classe "opera-a si è creata una 
iva"*"iar*:;i c v e r»c"a loMa co^Vo 
'a tirannide, contro l'invasore, con­
tro il tradimento n?zìonale ha ae 

IlL' Partito si rafforza perch 
esprime l'esigenza cht «orga dallo 
sviluppo storico delle forze ogget­
tive e -di massa che tendono r 
creare un regime sociale più avan­
zato. • . . . . 

He la questione potesse risolver- [ 
<i sul piano nazionale, tra la forta ' 
politiche e sociali italiane la tolu-
zione non sarebbe difficile a non • 
potrebbe neppure tardare molto. , 
In fondo si tratta di fare applica- . 
re e ri-alizzare la Costituzione. E „ 
le forze popolari avrebbero ^ l a - ' 
forza di imporlo. ' ">•>•• *...?•< 

Ma anche qji c'è un fatto nuo-/;-,-«H 
vo: l'intervento " dell'imperialismo y \',r 
americano nella vita interna del i : , ' 
nostro Paese. - - •• •• • ' / * » -

Quest'intervento noi lo abbiamo W;-
sentito il 18 aprile. L'imperialismo i . ^ 
americano appoggia i vecchi ceti ,. " •; 
reazionari contro le forze popola- , ^' 
ri; in compenso 1 -?eti dominanti _ -,; 
hanno legato ' l'Italia alta ' politica y'*i; 
degli imperialisti, facendone stru- , - j | 
mento dei loro plani di aggressio- " ' 
ne e di guerra. Questo patto acel-
lerato avvelena tuHa la vita d e l . 
nostro Paese. L'imperialismo ame- . 
ricano ha bisogno di un governo .' 
reazionario nel nostro Paese p e f . 
tenere soggette le masse popolari; .' 
d'altra pa»-te • i gruppi reazionari ,. 
hanno bisogno dell'aDpoeRio stra­
niero per mantenersi al potere. 
Così, per gli Interessi particolari ' 
rfelle cla^i dominanti si sacrifica 
l'indinerde.izn nazionale, p si crea 
ner l'Italia il pericolo • di essera 
triternata in una puerra per gli 
interessi stranieri. E' perciò • che 
il problema della pace è divenuto • *- . 
il problema centra'e della nostra " ' 
v:ta nazionale, dal nuale dipendo- • * i, 
no tutti i nostri problemi di liber- ' ' 
tà. di riforme, di lavoro. 

DI questa realtà noi dobbiamo . 
tener mi»o. To ho fiducia che la —'v 

for»e della pace riusciranno ad fm-
nedire la ter^a puerra imperialista. 
Onesto signiPcherà che le forze 
reazionarie, le fnr»e della guerra 
«tn-nnnn «;t*»te bnttute. 

La crisi in cui si d'batte il mon­
do canitalistn none 11 semiente di ­
lemma: o andare verso una nuova." . Ì Z, 
puerra. o avviarsi per la via delle 
riforme. * • . • - -

Se noi riusciremo a salvare la ' 
oace. noi avremo con piò 8tesw> 
creato la prima condizione " per ' 
duello riforme politiche e sociali '' 
c*e permettano di superare e r i ­
solvere la crisi del capitalismo. 
Ciò significa. In definitiva, avviar­
si verso il socialismo. 

Mal còme In questo momento la 
'ot*a ner la nnre ha «"Mito un così • 
gri>nrte sìfmtfl"ato politico e storico. ; 

Fcco perchè, comnatfnl, noi ab- ' 
blamo ocsi lacosc'en^a di esnri-
mere non solo pli Interessi imme­
diati e oarti«niarl di milioni di l a . 
voratori, de'la certe oiù povera 
del nr-strn Paese, di ouel milioni -
dì impani che vivono nella più 
*rm»'l'da > miseria, ma abbiamo la 
e-«-"lenza di rappresentare gli in­
teressi renerali e permanenti del ' 
nostro Pae.so Noi rnnoresentiamo 
l'avve"ire - d'T'alia. Questa consar 
oevoiez7a ci dà una grande forza, 
«rjrona le nostre energie, accende 
Il nostro entusiasmo. 

Onesta forza nossente che * ' H 
Partito Comunista noi la coniamo 
il servirlo del nostro Pa«"Sa. del 
oonolo italiano, con l i sola asnl-
Mi7Ìone di vedere l'Italia.- Il popolo • 
«tulinno. rfsorf*er*» npìlapace, nel­
la libertà e nel lavoro. 

Al ter vizio del Paese , 
E' con questo spirito che. dopo 

10 anni, la nostra lotta continua. 
con assoluta coerenza a tutto ' rt 
nostro passato. Prima e durante la 
seconda guprra mondiale il Partito 
ha detto al eoverno- fascista ed 
asli Italiani; s tufatevi dall'allean­
za del Patto d'Accia'o prima dj 
arrivare al disastro. E quando la 
interra fu d'chia'-ita il Partito d i s ­
se; concludete la r ? c e separata. 
nrima di arrivare fino in fondo 

H'abìsso. La nr-stra parola non 
fu ascoltata. Oggi diciamo al go­
verno clericale sfrenatevi dall'ai-
'eanza del T">»to Atlantico prima 
di portare l'It=l:a verso ima nuo­
va catastrofe. Non ci ascoltano. Di­
cemmo in nass-ito; noi comunisti 
riamo nronti a collaborare ccn tut­
ti. anche con i monarchici, mir di 
rovesciare 11 POVPTO fascista e 
s-ilvare il T*pe*e. 0««»i ripetiamo: 
<iamo n-ontì a roMann-are con t"t- ! 

ti n'ir di rovesciare fi poverno cle­
ricale e salvar*» H Paese. Te .«•*««« 
no^Tionl di allora si rinre*entano 
OP«H. Allora 11 Poverno fascista, 
esoressìnne de'le forre reazionarie, 
non vnl'e n>'Ha «,ntire e ardo fino 
m fordn pV'nh««o. Cn«l op-rt. i l 
"overno j anch'esco psoress'one di 
forze rearlo^ane. n"Ha vuole tt*l-
re e cammina d;r;ftr> verso l'a­
bisso. Ver\ o»'e«ta v"Ha il Gover­
no r»ot-e"be ad t.n re^o t o m e n t o 
trnvrst la v?a s^sr^ata dalla vo -
'ontà d? rare della mae«ioranza 
'le' rniìKln it"l:?ro 

Sawrann. i ceti dominanti, com-

SAVONA, 22. — Dinanzi ad una 
atrabocchevole folla il compagno Intestato un i forra, una esoe->nra. 

dei G.A.P. delle ael regioni oei Nord ha trattato In nartiroiar»- il 
e il comanao superiore del CUMFR.lKt- - " . ? • - - V A « v n n ^ " «1 
„w_ •_,,,. . . . . . _. --..— *.v«, iL»ft savonese, ne 
eh» « g - r j p p . . . „wvc , e rormaztoni a . _ - f f S . j - ^ - ^ , . „ « , , , J ; « . . . 

Giuseppe Di Vittorio, segretario i m a capacità politica che nel lK!t 
infine rientrato in i t - i i - ri«o„ i a S" 1 ' 1 * 1 ' d e U a ?G*U h » P a r , a t 0 l"«m Possedeva . Ha stretto e con-
eeSen^bre ? Ì S ea^miva^l S n S n d l f t S * " * ? " . P0™***™ " * , , a n o a t r a l „ , l k ! , f o a n „ n T e a i i o r a |n ,« i*ten-
eettembre 1943 ««urneva ti comandoj c U t a . * ,« suo ampio dwcorw egl. ti. ird'ca con chiarezza i problemi 

pro-Mella «rt<*i»t& Hal-'ana che possono 
devnno essere risolti. -

Il Partito Comunista è divenuto 
una grande forza perchè risponde 
a una esigenza fondamentale della 
vita nazionale. Le vecchie classi 
"tominantl si dimo«trano incapaci 
di risolvere I problemi di 47 mi­
lioni di italiani, di risolvere 1» 
crisi permanente della ancietà ita­
liana. E* perciò che l e ferze pro-
erewive. «f nolarlzreno verto I par­
titi rfefla eia?*» operaia, • Quindi 
«al Putito. CwratieU., . . 

partigiane dell'Emilia Romagna 
In cinquantenni di lotta tndefea-

* • di vita senza macchie e senza 
(laura, egli rimane un esemplo per 
tutti I partigiani della Libertà e dei-
le Pace. Esemplo di fedeltà di sere­
nità e di coraggio prodigati senza 
risparmio per una grande causa­

li» bandiera parttfjane e te ban­
diera «al pope» ai inchinano alla 
menarla 4t l g iaai» fratello • cesa» 
•a l ia la . 

nei suoi 
aspetti sindacale, cittadino e na­
zionale; il problema della pace, e 
in particolare le proposte avanzare 
dalla CGIL alle organizzazioni sin. 
darali per una campagna per il di 
«armo; le illegali rappresaglie go­
vernative contro gli statali che han 
no manifestato la loro protesta con­
tro la politica di guerra in occa. 
sione della visita di tUenhom-er. • 
infine,.le rtfonaa della prtvidenia 

^rendere 'a "arnia che viene dalle 
alassi Ia,jiV5»*ric'. «sanoiano ferma'-»! 
a temnr» sulla ch?"a rovinosa sulla 
quale si sono posti. 

Guai ai responsabili di una nuo- • 
va catastrofe nazionate. La collera 
conciare sarebbe giustiziera ineso-
«-abile! 

Comnaeni! Quando noi pensiamo -
al cassato, ai 30 anni di lotta del 
nostro Partito, noi guardiamo a l ­
l'avvenire con profonda fldurìt. 
C e nel nostro animo la certezza 
della vittoria. Sotto la bandiere. 
•nvincibUe del mamsmo-leninismn. 
«"Ha vìa tracciata da Antonio 
Gramsci, sotto la pulda del com-
ratmo TonIia»:|. il Partuo comuni- ~ 
sta andrà avanti senza p i c a r e c»n-
•ro le forze della reazione, dalla 
guerra, della barbarie 

La figura di Lenin 
E poiché U sorte ha voluto Cht 

il 21 gennaio ricorra pure II M. 
anniversario della morte di Lenin, 
nello stesso tempo noi rievochiamo 
la scomparsa del grande maestro, 
del più grande gen.o politico della 
nostra epoca. 

Nella stona dell'umaniia. egli fca 
lasciato una impronta cosi profon­
da che nessuno potrà più cancel­
lare. A lui hanno guardato eoa 
fiducia ed affetto profondo centi­
naia di milioni ai lavoratori di lut­
to il mondo, gli sfruttati • alt 
oppressi dì tutti i tempi e di tutti 
ì paesi. A lui, ed al suo mtegna-
mento, ricorrono ancora oggi 1 &U 
ngenti delle grandi masse lavora. 
rr.cl e del popoli oppre**i netta 
lotta per l'abolizione dì ogni sfnxt-
tementi*. u«r»»« «wtti K*r •• pcc—• •• 
libertà ed il lavoro Lo spirito di 
Lenin sopravvive in Stalin. Baso 
ti ingigantisce sempre oiù ad ogni 
nuova conquista, ad ogni profreeao 
seli umanità lavoratrice. Sia ooora 
e gloria a Lenin! 

Ccmpagni! Alla memoria di Lev . 
nm. per il XXX anniversario dal 
PCI leviamo in «Ito le neetrè v 
bandiere: Viva Lauto, Viva * • * { * " ' 
Viva Gramsci .« Tedi tal ai. „T«»f 

'r. 

; j r-x.t:t. 
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L'Indio presenta airO.N.U. 
proposte cinési per la pace In Coreo 

Una tregua al primo plinto della proposta Conferenza delle 7 Nazioni 
Anche il Primo Ministro del Pakistan contro le manovre americane 

LA RISPOSTA SOVIETICA ALLE NOTE INGLESE E FRANCESE 

; LAKE SUCCESS, 22. — Prenden-
" ' do per primo la parola, davanti al 

' Comitato politico dell'ONU, il de-
legato indiano Rau ha informato 
stasera il Comitato di aver ricevuto, 
tramite l'ambasciatore dell'India a 

•-,, Pechino, un messaggio nel quale 
• il Governo cinese chiarisce uUe-
.: riormente le sue proposte di una 

;.••' conferenza a 7 per la soluzione pa­
cifica dei problemi dell'Estremo 

• Oriente, contenute nella nota di ri­
sposta del piano « dei tre ». . 

V II messaggio cinese, del quale 
Rau ha dato lettura davanti al Co­
mitato politico, consta dei seguenti 
tre punti: v i :T. . • ,<. . 

. '" « l )»Se 11 principio che tutte le 
i truppe straniere debbano essere ri-
.;.. tirate dalla Corea verrà accettato e 

messo in pratica, il Governo Cen. 
• trale Popolare della Repubblica Po-
' polare della Cina si assumerà l'im-

• pegno di invitare i volontari cinesi 
a rimpatriare. .-, ••;••• 

' 2) Per quanto riguarda la con­
clusione della • guerra in Corca e 
una pacifica soluzione del problema 

• corcano, noi riteniamo di poter 
- .agire in due tempi. ' ;-.--•; 
r'' Primo tempo: una tregua per un 
, limitato periodo di" tempo può es-

' sere concordata ' nella prima riu-
' nione della Conferenza delle sette 
--nazioni ed attuata in modo da con-

. • sentire ai negoziati di proseguire. 
- Secondo tempo: allo scopo di con-
- eludere completamente la guerra in 

. Corea e di assicurare la pace nella 
: Asia Orientale, tutte le condizióni 
• per la conclusione della guerra deb­

bono essere discusse, in connessione 
con 1 problemi politici, al fine di 

; raggiungere un accordo sui seguenti 
problemi: ; . v .- . ; . - • -
-- o ) Passi e misure per 11 ritiro di 

•'.;'• tutte le truppe straniere dalla Co­
rrea ; b)-proposte sui provvedimenti 
'•). destinati a far si che spetti al popo-
'-, lo Coreano stesso di decidere sugli 
- affari coreani; e) ritiro delle forze 
,-; armate americane da Taiwan (For-
>., mosa) e dagli stretti di Taiwan, in 

conformità delle dichiarazioni del 
1 Cairo e : di Potsdam; d) altri 

problemi , concernenti l'Estremo 
V Oriente. :; : ; •._,-. .' . . . ./: V-.;. ..'•'•• 

••''- 3) Deve • essere assicurato un 
; preciso riconoscimento del legitti 

mo ttatits della Repubblica Popo-
'- lare Cinese in seno alle Nazioni 
,;•' U n i t e » . :'^'i.;- .•'•••>••<'>;;•:; -• ,, ••'••'•>.•;•; • 

TI ' nuovo documento cinese ' ha 
: provocato una profonda imprcssio-

• ne nei membri della " maggioranza 
dell'ONU, nella quale fll è già creata 

r nel giorni «corsi una grave frattura. 
Il messaggio reso noto da Rau dimo­
stra infatti, in modo ormai defini-

' tivo, la falsità delle asserzioni ame-
: ricane secondo le quali il Governo 
" cinese non vorrebbe discutere la 
• possibilità di una soluzione pacifica 

La volontà di pace del governo 
cinese, rivelata ancora una volta 
dalle sue nuove proposte, appare 

• ancora più chiara se messa a con-
- fronto con le inaudite dichiara­

zioni con le quali i delegati ame­
ricani all'ONU hanno oggi fornito 

- una ammissione esplicita e una 
>.'. conferma ufficiale del carattere ag­

gressivo e provocatorio della posi-
":". zione degli S.U. e della opposizione 
:. americana - ad ogni possibilità di 
\ soluzione pacifica delle questioni 
;• dell'Estremo Oriente. 
' L a dichiarazione ufficiale. ' fatta 
dal vice-delegato americano Groas. 
a nome di tutta la sua delegazione. 

'. Inizia • con - l'affermazione che la 
maggioranza della Commissione po-

' litica approverà la proposta ame­
ricana. respinge ogni possibilità di 

• nuove trattative per una soluzione 

pacifica della questione coreana, e 
ripete che gli S.U. continueranno 
ad opporsi a che la Cina ottenga 
il posto che le spetta nelle Nazioni 
Unite. 

« Ci siamo riservati e continuia­
mo a riservarci il dirit'o — ha 
affermato • testualmente Gross — 
di garantirci che la questione di 
Formosa fila trattata in modo com-
pletamente consono al nostro inte­
resse ed alla nostra difesa nazio­
nale >. Infine il delegato americano 
ha -dichiarato -che se vi dovrà 
essere una discussione su questo 
problema. - gli ' S. U. chiederanno 
che vi partecipino rappresentanti 
delia cricca di Ciane Kai Scek. 

Il delegato sovietico Tsarapkin, 
opponendosi alla risoluzione ameri­
cana che propone di accusare la Ci­
na di « aggressione • ha dichiarato 
che gli S.U. sono già colpevoli di 
aggressione ai danni del popolo co­
reano e cercano ora di sfruttare 
di nuovo l'autorità delle Nazioni 
Unite per mascherare la loro ag­
gressione contro il popolo cinese. 

Il delegato israeliano si è detto 

in favore di un aggiornamento di 
48 ore per aver modo di consultare 
il proprio governo , 

AH'uItlm'ora apprendiamo che il 
Comitato Politico ha deciso con 27 
voti favorevoli contro 23 con.rari e 
6 astenuto, il rrovio di 48 ore della 
discussione. Gran Bretagna, Fran­
cia e Canada hanno \oiato insieme 
all'URSS e-al le democraile popo­
lari per il rinvio nonostante il de­
legato americano, Austin, aves e in­
sistito fino all'ul imo momeoio per 
ottenere che il Comi ato non pren­
desse in considerazione le contro­
proposte cinesi per la soluzione del 
con'Iitto in Corea. 
' Alla .serie di proteste contro la 

manovra degli Stati Uniti, si è ag­
giunga oggi quella del primo mini­
stro del Pakistan, Llnquat Ali Khan 
reduce dal suo viaggio a Londra 
il quale ha dichiarato oggi, duran­
te una conferenza stampa, che: « la 
mozione americana che auspica la 
condanna della Cina quale Stato 
aggressore non contribuirà al rista­
bilimento della pace in Corea >. 

L'URSS ribadisce il 
ilei riarmo tedésco 

caraljére aggressivo 
e del palio allahlico 

La nota mette in rilievo le innumerevoli iniziative di pace avanzate 
dalVUnione Sovietica e costantemente sabotate dalle potenze occidentali 
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PARIGI, 22 — 11 giorno 20 VI-
scinski ha rimesso la risposta so­
vietica alle note inglese e fran­
cese che a loro volta tentavano di 
rispondere all'accula dell'U.R S.S. 
di violazione dei trattati di ami­
cizia franco-sovietico e anglo­
sovietico in rapporto al riarmo del­
ta Germani* occidentale. • 

Secondo l'« A.F.P. » ld nota so­
vietica ricorda innanzi tutto che 
« nella sua - nota del 5 - gennaio 
scorso il Governo francese smen­
tisce che la sui politica abbia ca­
rattere aggressivo. Il Governo 
francese dichiara in proposito che 

i l'alleanza atlantica, di cu i ja Fran­
cia è una delle promotrici e delle 
partecipanti, ha carattere netta­
mente difensivo, e ohe i progetti 
studiati dai Governi della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti in­
sieme al Governo francese a pro­
posito della partecipazione della 
Germania occidentale alla difesa 
comune, non riguardano né la 
creazione di un esercito tedesco, 
né la rinascita dell'industria bel­
lica tedesca *. 

Ribattendo 1 diversi punti della 

Il nodo stradale di Ichon 
espugnato da i coreahi 

John Foster Dulie» discuterebbe a Tokio uà "patto del Pacifico,, 

TOKIO, ' 22. — Un comunicato 
dell'VIII armata annuncia che le 
forze americane hanno sgomberato 
stamane il centro stradale di Ichon. 
di fronte nlla « insostenibile pres­
sione » ' dell'Esercito Popolare. La 
evacuazione e avvenuta al termine 
di una battaglia durata dodici ore 
e a cui sono seguiti nuovi combat­
timenti a sud della città, che el 
trova sulla rotabile tra Suwon e 
Wonju. Reparti americani hanno 
tentato più tardi di rientrare nella 
città e il comando dell'VIII armata 
ha sospeso per poche ore la cen­
sura "totale" che grava da stamane 
sulle informazioni dal fronte per 
annunciare - che Ichon era stata 
ripresa. Lo stesso comando era co­
stretto tuttavia poco dopo ad an 
nunciare che la città è tuttora in 
mano popolare. - . .. 

Anche nel • settore di Chechon. 
17 chilometri a sud-est della città. 
reparti motorizzati americani sono 
stati costretti a ripiegare da un 
intenso fuoco di mortai e di armi 
leggere. I comandi americani attri­
buiscono all'azione • popolare l'ob­
biettivo di tagliare e di tenere 
saldamente ' in loro possesso la 
strada che collega Suwon a "Wonju. 
Ottanta chilometri a sud-eft di 
Wonju. elementi partigiani, appog­
giati da forze regolari che sono 
affluite attraverso 1 valichi dei 
monti Sobaek, hanno impegnato 
notevoli forze americane. 

Partigiani in azione, 
Profonde penetrazioni e massic­

ce azioni partigiane vengono segna­
late 13 miglia a sud est di Tanyang. 
sulla grande rotabile che attraver­
so le montagne corre fino a Fusan. 
30 km.. a sud-est di Chechon e 

Nuove manifestazioni 
contro Eisenhower o Parigi 
Tt» manovra degli Stati Unit i contro la 
Cina condannata dalla utatnpa francese 

' DAL R05TKO CORIISFONDEirrE 
r . PARIGI, 22. — Il popolo di Pa-
;-.'. ; rigi si prepara * manifestare una 
rf:. seconda volta il suo sdegno per 
• v°- la venuta di Eisenhower in Europa, 

'•:• con la dimostrazione di massa che 
:" avrà luogo mercoledì sera davanti 

-a l l ' a lbergo del generale. Il nuovo 
l;'_ annuncio della manifestazione ha 
,1-T. causato una notevole impressione 
V;"#nei circoli americani di Parigi, dc~ 
^ 've si sa come il comandante in 
v/- capo americano, malgrado 1 giura-
K;. -" menti di fedeltà dei governi mar-
•;- - shallizzati, sia rimasto colpito dal-

definitivamente agli occhi dei loro 
superstiti seguaci. "' -" 

Dietro a queste prove di impo­
tenza, vi è tutto l'isolamento in cui 
si trovano i fautori della guerra 
antisovietica, quando sono costretti 
a svelare i loro piani. L'opposizione 
alla missione di Eisenhower, già 
molto forte in Francia, sarà più so­
lidamente cementata dalle parole 
che il generale ha pronunciato » 
Francofcrte. Eisrahower che già 
appariva al popolo francese come 
l'uomo del riarmo della Germania, 
ha invitato i tedeschi a • dimenti­
care il passato», a rinunciare ad 

iieìitralizzszicns = e perciò ìm prov* dì ostilità ricevute in tutti 
1 paesi europei in cui ha fatto scalo, j»*"1 „ ,*«.—,. i„,„ . „ . . 
U E evidente conseguenza di « u « - l « ^ ™ ^ . ^ 1 I P ^ ™ « S K l . * « 
«t« preoccupazioni è la decisione. 
presa dal governo «americano* 
della Francia, di proibire la mani­
festazione. 

^ • Da fonte della massima serietà, 
abbiamo appreso che i rappresen 

presso Yongwol, circa SO chilometri 
a sud-est di Wonju. 

Un altro scontro si è verificato 
25 km. a sud-est di Kagneung, sulla 
costa orientale. Il comando ame­
ricano segnala che l'attività dei 
partigiani va ovunque intensifican­
dosi nelle retrovie. I dispacci dalle 
basi in Corea sull'argomento sono 
6tati tuttavia rigorosamente cen­
surati. 

La mi s s ione di Dulie* 
Mentre - la battaglia sui fronti 

della Corea prosegue con alterne 
vicende sui diversi fronti, l'atten­
zione degli osservatori è oggi ri­
chiamata dalla missione di John 
Foster Dulles a Tokio, che s'inizia 
domani. Il consigliere repubblica­
no del Dipartimento di Stato, tri­
stemente celebre per la parte di 
primo piano sostenuta nello scate­
namento del conflitto in Corea, è 
atteso di ora in ora nella capitale 
nipponica, dove discuterà le carat­
teristiche di quel trattato di pace 
col Giappone che dovrebbe fare di 
questo paese a tempo indefinito un 
vassallo degli Stati Uniti e una te­
sta di ponte aggressiva in Asia. 

Dulles è preceduto a Tokio dalla 
larga pubblicità data ad alcune 
sue significative dichiarazioni, fat­
te alla partenza, circa la necessità, 
per il Giappone, di inserirsi tra i 
•«popoli liberi», ossia tra i satel­
liti americani, e di «condividerne 
le responsabilità».-

Il corrispondente da Washington 
del JVeto Yorfc Post, Alien, afferma 
dal canto suo che la missione dì 
Foster Dulles In Giappone, per di­
scutere il proposto trattato di pace 
giapponese, sarà abbinata ad un'al­
tra importante - missione, e il cui 
scopo è quello di porre le basi di 
un patto del Pacifico, simile negli 
scopi e nella struttura all'anticomu­
nista patto atlantico. Dulles si re­
cherà in volo nelle Filippine, in 
Indonesia, in Austrelia e nella Nuo­
va Zelanda per conferenze cu que­
sto piano. 

Dulles ha rivelato ' ciò durante 
una seduta del Comitato per gli 
Esteri della Camera dei rappresen­
tanti. Egli ha spiegato che il suo 
lavoro - per il proposto trattato 
procederà di pari passo con i pia­
ni preliminari per il patto del Pa­
cifico ». ~ 
. Secondo il corrispondente, 1 fir­

matari iniziali del patto del Pacifi­
co sarebbero gli Stati Uniti, l'Au­
stralia, la Nuova Zelanda, le Filip­
pine. il Giappone e l'Indonesia. 
L'Indocina, la Birmania, la Tailan­
dia e la Malesia continueranno a 
ricevere «aiuti militari» dagli Sta­
ti Uniti allo stesso modo- della 
Turchia e della Grecia. La Gran 
Bretagna e la Francia saranno 
escluse dal Patto. . 

vello della ferrovia Vercelli - Mor­
tala, nei pressi di orgo Vercelli, il 
pensionato 75enne Francesco Man­
cini è stato travolto ed ucciso da 
un treno sopraggiunto sema che 
egli se ne accorgesse. Lungo la li­
nea Chivasso - Casale, nei pressi di 
Crescentino, è stato rinvenuto il 
cadavere decapitato del cavallante 
Giulio Ottino, di 37 anni, investito 
in circostanze imprecisate da un 
treno In arrivo ca Chivasso. La ter­
za disgrazia è avvenuta 6ulla stra­
da di Saluggia ove un'automobile 
è andata a cozzare ' con violenza 
contro il parapetto di un ponte 
fracassandosi. Gli occupanti dell au­
to. Vincenzo e Giovanni Vercelló-
ne, di 42 e 44 anni rispettivamente, 
e Giovanni Coggiola hanno ripor­
tato gravi ferite per cui hanno do­
vuto essere trasportati all'ospedale 
ove sono «tati ricoverati. 

nota francese, la risposta sovieti­
ca afferma innaii7Ìtutto che è con­
traria ai fatti la pretesi natura 
difensiva de) Pa'to Atlantico, ag­
giungendo: «Non è ormai più un 
segreto per nessuno che il trattato 
dell'Atlantico del lord è diretto 
contro l'Unione Sovietica e contro 
le democrazie popolari. Le misure 
adottate dall'unione atlantica nei 
confronti della Gè;mania, ecc., co­
stituiscono una nuova conferma 
della politica aggressiva degli or­
ganizzatori di tale unione... E' as­
solutamente evidente l'illegalità di 
un'alleanza militare sotto qualsiasi 
forma, con la Germania, paese col 
quale la Francia, gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e l'U.R.S.S. non 
sono neppure riusciti a concludere 
un trattato di pace che legalizzi 
la fine delio stato di guerra. «La 
Francia — continua la nota — 
tenta di giustificare la propria po­
litica parlando di «difesa dell'Eu­
ropa occidentale*, ma «l'inconsi­
stenza di tali dichiarazioni è evi­
dente, giacché non esiste, da parte 
della U.R.S.S. o delle democrazie 
popolari, nessuna minaccia di 
Sfuerra nei confronti della Francia. 
della Gran' Bretagna, degli altri 
oaesi dell'Europa occidentale, de-
?li Stati Uniti o della Germania... 

Riduzione degli armamenti 
La risposta sovietica : sottolinea 

che, anzi, spetta proprio al gover­
no sovietico il merito di aver fre­
quentemente avanzato in seno al-
l'O.N.U. concrete proposte per la 
riduzione degli armamenti mon­
diali e per l'istituzione di control­
la internazionali contro il riarmo. 
Tutti sanno — afferma il docu­
mento — che la Francia ed altri 
Stati membri del Patto Atlantico 
si sono invariabilmente opposti al­
le pronoste sovietiche per una ri­
duzione degli armamenti, per la 
conclusione di un patto di * pace 
fra le cinoue grandi potenze mon­
diali, per la condanna dei guerra­
fondai e per la nroibizlone delle 
armi atomiche. Stati Uniti. • In­
ghilterra e Francia, invece, propo­
nendo il riarmo delia ' Germania, 
stanno creando una scria minaccia 
nlla pace. Meglio sarebbe se Gran 
Bretatnia e Francia si attenessero 
ai loro trattati con l'U.R.S.S. an­
ziché progettare un'alleanza mili­
tare con il governo del rivendica­
tore Adenauer... 

Quanto al preteso sauilibrlo ert-
stente tra la forza militare sovie­
tica •> auel!a • delle nazioni occi­
dentali. la nota afferma; «Ognuno 
«a che nel corso degU anni 1945-4R 
l'Unione Sovietica ha ridotto sensi­
bilmente le sue forze armate me-

Si è chiuso a Praga 
il Congresso della Pace 
Il saloli del nwimentt italiano recala dal campagna Olisse 

^ 5 -

^ tanti degli SUU Uniti a Parigi, 
C brina di chiedere al Ministro degli 
•^ Interni la proibizione della tnanife-
^ stazione, hanno cercato ieri e oggi 
r: di orsanbaare vaa contromanife-
j «azione in favore di Eisenhower, 
«•l poiché — a quanto si assicura — 
f: i l generale americano avrebbe con-
'-; fidato al suoi collaboratóri di con 

f-, rtdere ancor più spiacevole delle 
ti} dimostrazioni contro la sua instal-
£r' Iasione in Europa, la mancanza di 
£ una qualsiasi manifestazione op-
sjj posta. 
£*'. Non pare che, «ino adesso 1 ten 
f£ fativi degli americani abbiano avu 
%to successo e l'esito dei sondaggi 
^ef fe t tuat i , dapprima press» i «inda-

--— - * ** * - - - - - * • * --— ^ ~«^r «t*t*-».x ** »*« 
f T" r l GBS4 K l * à i v i i s « i i 1 u * ^ t t w « »•.••—«*. » - — 

ftSf cialdemocraticl, poi presso il Par 
0,'ma gollista, «arebbe stato nega-
•f& tivo. Tutti avrebbero rifiutato, mal-
**? grado l e promesse di aiuto da parte 
fei del governo e della polizia, per due 
k£. motivi: innanzi tutto perchè sicuri 
m in anticipo del fallimento di ogni 
i?^; eestromanifestazione, ed in secondo 
'&> faajD» perchè una iniziativa di quel 

foptxlbul^ebbe * «ereditarli 
rtiHJSii-' , _. . . . . . - . . . . . - .•-. • i. 
« • M j i - i - r * ,;;,. • . - , „ , ' " . - * . " • > - ' - . r i * - * • • * 

rea 
mo 

partecipazione all'esercito atlantico 
su un piede di assoluta pania. 

In questa situazione intema fran­
cese sta una delle principali spie­
gazioni delle serie contraddizioni 
apertesi nel blocco atlantico da-
vanti alla proposta cinese per rego­
lare pacificamente la guerra di Co-

5 gli altri problemi dell'Estre-
nente. 

Tutta la stampa parigina ammet­
te oggi eh* gli americani sono ri­
masti isolati in seno allO.N.U. e 
sono stati costretti a presentare da 
soli la loro mozione provocatoria 
contro la Cina- La maggior parte 
del quotidiani filo-governativi, ri­
getta la responsabilità dell'accaduto 
sul • carattere maldestro • della di­
plomazia americana e mila • im­
pulsività » dei suoi dirigenti. -

La violenta presa di posizione 
anti-cinese della camera dei rap­
presentanti americani, che t stata 
voluta, come assicurano i corrispon-
dent: aa Washington, UJ H U M Ù ? 
dal Dioartimento di Stato, viene 
Giudicata dai giornali, quali Le 
Monde e lMfibe," come un errore 
e un gesto sconsiderato: si rileva 
come, mettendosi a dare • aperta­
mente disoosizionl •ll'O.N.U, i de­
putati americani abbiano smasche­
rato troppo i loro sistemi politici. 

Nave cisterna svedese 
in fiamme nel mare ilei noni 

STOCCOLMA. Zi. — La ?uve ci-
«tema svedese « Bie • da izss ton-
neuaie è m preda «i!e iismxne nei 
Mare del Nord. Secondo le notizie 
che sono state trasmesse a Stoccol­
ma dalla stallone radio di Scheve-
ntngm. 1 quindici uonvjJ dell'equi­
paggio «l sarebbero messi an salvo 
suUe scialuppe di salvataggio «Ut 
ore quattro di starna»»* (ora lta'.la-
n«), dopo avete trasmesso ti <SOS< 
«He due di stamane. 

Tutte le imbarcazioni che si tro­
vano creile acque circostanti ha^no 
ricevuto ordine di accorrere ir. soc­
corso deXa nave svedese. La nave 
cisterna, che era fcn rotta da Swan-
see « Gothcnburg, recava un ingen­
te carico di olio. 

f*-' - .*L fifCMEm BOTTA 

Muoreaccnfanni 
/ UDINE, B . — All'età di cento an­
ni è motto nel paese nativo dì 
Treppo Grande il signor Francesco 
Gaspero. Fino all'ultimo giorno egli 
aveva continuato a leggere il gior­
nale senza occhiali, a raderai da 
solo con 11 rasoio, a conversare lu­
cidamente con quanti cercavano il 
piacere detta sua compagnia 

: . Tragici incidenti 
nel Vercellese 

VERCELLI. 22. — Tre Incidenti, 
in cui hanno trovato la morte due 
persone ed altre tre anno riportato 
gravi ferite, ci toao verificati oggi 
nei y«rc$Ua«t, A l passaggio a Ji, 
v,.... ..«fr̂ .'.*,̂ .»* - - ^ i . - i r w a v * ,^.* 

ricordato ' Il grido di protesta le­
vatosi dalle grandi città industriali 
dei nord ai più piccoli paesi del sud 
contro la visita di Eisenhower. < Il 
priufeiter di Truman — egli ha detto 
— ha già compreso che II popolo 
italiano non soltanto ama ma è 
pronto a battersi per difendere la 
pace. Intanto in Sicilia e nel delta 
padano, nelle due zone depresse 
più povere del nostro paese, si 
contano già i primi quattro caduti 
per la pace in Italia: in nome di 
questi partigiani della pace caduti, 
noi promettiamo qui di continuare 
la battaglia, di portare la voce 
della pace di casa in casa, di fab­
brica in fabbrica, ovunque». 

Il Congresso sì è chiuso con un 
appello al Paese in cui si appro­
vano le decisioni di Varsavia a si 
indicano i compiti alla popolazione 
per la loro realizzazione. La signora 
Hodinova è «tata rieletta all'unani­
mità presidente del comitato ceco 
del partigiani della pace. 

diante Una serie di operazioni dì 
smobilitazione. Allo stesso tempo, 
il Governo sovietico ha ritirato le 
sue forze arma'e dai territori de­
gli altri Stati, lasciandone soltan­
to in quei paesi in cui la perma­
nenza delle forze armate sovieti­
che è previs'a da accordi conclusi 
tra la Francia, l* J R.S.S., la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti ». 

L'accordo di New York 
Dopo aver smentito le afferma­

zioni relative al riarmo degli Sta­
ti ex-alleati della Germania, la no. 
ta ribadisce le iccu^e sovietiche 
circa la ricostituzione dell'indu­
stria bellica tedesca, ricordando 
l'accordo tripartito di New York 
del settembre scorso che prevede­
va «una i evizione defili accordi 
sui settori dell'industria tedei?ca 
sottoposti a divieti o limitazioni... 
La nota fa menzione inoltre del 
Piano Sehuman, ricordando che il 
suo autore, il Ministro degli Este­
ri francese, ebbe a dire, a quanto 
venne riferito dal «Monde»: «.Que­
sto piano potrà aprire la via ad 
una collaborazione militare tra i 
pFesi interessati» Germania, Fran­
cia. Italia, Belgio, Olanda e Lus­
semburgo ». 

Infine la nota sovietica, riferen­
dosi alle osservazioni francesi in 
merito al riconoscimento del Go­
verno vletnamese da parte di 
Mosca, ricorda al Governo fran­
cese una dichiarazione fatta da 
Sehuman all'Assemblea francese, 
secondo cui « tale riconoscimento. 
essendo un atto unilaterale e non 
contrattuale, non comporta giuri­
dicamente una violazione del Pat­
to franco-sovietico ». 

Dopo aver ribattuto ai diveisl 
punti della nota francése, la nota 
sovietica conclude: « Il Governo 
sovietico accusa ricezione delli di­
chiarazione del Governo francese 
nella quale quest'ultimo afferma 
che il mantenimento e lo sviluppo 
dei buoni rapporti fra l'U.R.S.S. e 
la Francia è una necessità essen­

ziale per la pace in Europa. Tut­
tavia il Covemo sovietico non può 
fare a meno di prendere nota del 
fatto che questa dichiarazione ver­
bale del Governo francese non è 
affatto in armonia con lu politica 
ostile seguita attualmente dal Go-
vrmo francese nei confronti del-
ru.R.S.S. Al tempo stesso il Go­
verno sovietico richiama nuova­
mente l'attenzione del Governo 
francese sulla necessità di rispet­
tare l'accordo franco-sovietico di 
alleanza e mutua assistenza del 11 
dicembre 1944, e sul fatto che la 
responsabilità dello stato di cose 
che risulterebbe dalla violazione 
da parte del Governo francese di 
tale accordo, ricadrebbe intera­
mente sul Governo francese ». 

La risposta sovietica aila nota 
della Gran Bretagna é redatta in 
termini essenzialmente analoghi a 
quelli della risposta alla Francia. 
Essa termina pure * attirando l'at­
tenzione del Governo britannico 
sul'a necessità di rispettare l'ac­
cordo anglo-sovietico del 26 mag­
gio 1942 e sul fa'to che la respon­
sabilità dello stato di cose risul­
tante da una violazione da parte 
britannica di tale recordo ricadreb­
be sul Governo della Gran Breta­
gna ». 

i AVVISO ECCEZK>N1'„E!M 15 giorni SVENDITI 
mi* SOTTOCOSTO (XMASSALB A.VSORTIMKVTOJ 
• Mobili • - • SopratiaMIl » • , Lampadari •• 
UXKRTATEVIIM »JRiSI»E fi.\M.ER!A .EARISCI» 
Ponici P Efer.r» 47 • Vi* Torco 126 (1196) 

ATTENZIONE! Alla Fabbri* AMI;>IM Uhil l 
t*P'>:>;i.4.3* a prnii piò b**4. 4'Italia Ca-
c:n» «mpltl». taiuin marna i tti.t 13 000. 
fc-thssimi Guardaroba <k \ÌW « poi Via 
Capodi'rxa 11 (U>!O*IM) l e . /0 353 (4104) 

CALZATURE? Sto ritardi» o*)li acquisti! AP-
PP.0FITTATE nn>ment4B<-» TWIÌU propajinila 
per «omo lahbrKhr- a PKF.ZZI (USTO * S0TTO-
(0ST0! MUATURIFICIO EZI 1)KL SOLE • V i 
Oliati» 1 3 . . (4220) 

COPERTE IMBOTTITE da 3.MW io pili Mate­
rassi Kip.k 5 5001 Labicasa 28 <?40%> . 

PELLICCE ditloe V;*iui» la OUVT« Cul!tii>«a 
Modelli lUpil. Palamenti dolici mm naia 
anticipa. Vljpìl Ga*t dMI A.tnka» P*r«i«m> a 
Bukira Va Campo Mani» Gi prima piano. 
TOM..!* W t - m 150*6) 

MOBILI 11 

A ALLA GALLERIA MOBILI 8RIAN2A - Via* 
Krjina Uirjttcnta 116 ;tol«-ra« curine) — p»-
itti* «*jii«r« m V.A.<TL*!|\|0 A.̂ UKI IMF.XÌO 
MOBILI ptr .('Janiiiii V»*ira «grata PREZZI 
DI AS$iil,UTA COVWRIiNdA Lunjh:«tm* ra-
ti-:iui:uni per tutti. U piò bèli* coftw : i> 
ni* P..!tr»i»>i*ti» U251) 

Due soldati fucilati 
dai fascisti greci 

ATENE, K. — E' «tata eseguita 
sfamane ad Atene la sentenza capi­
tale, pronunziata dal Tribunale Spe­
ciale, nel confronti di due snidati, 
ritenuti co:pevoll di aver wolto la 
oropaganda contro il governo e per 
la pace. 

•'Ifr.TRO INOHAO lliret'nr* 
Sergio Scudert VieMfr^nore resp 

Stabilimento Tipografico O E S I S A 
Roma - Via IV Novembre. i48 - noma 

SMARRIMENTI V. tt 16) 

FORTE MANCIA cai r i l rm tniccWna lui» - Lai­
ca - smarrita sa taxi domenica sera w* 19. 
TeWfonan 6834.90. * 

LAKfAR 
£à~&~ «i CÙL&HOZÒ. 

aloidi, 'n 

Qe pelliccerie 
di classe 

Via & Catarina da 
Slan» 46 (via Pia' di 
marmo) tal. 67-E08 

«3<t/«rttt tdXtfl/t 
m 4t ftAft' 

Se/ila $JiZi&.Q&m 
SttìXa. uCUntSsi 

r ^ n ^ & ^ ^ ^ ^ a C ^ ^ ^ ^ 

LANA DA MATERASSI 

La Dilla ANTI (O l i 
PER TUTTI 

CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA, 30 (Monte Savello) - Telefono 50-115 

IN IZ IA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA VENDITA DI 

LANA DA MATERASSI "Duratek,, bian­
ca. fine, morbida . . . • - • L 1.200 il Kg, 

L'adesione del pubblico durante gli anni trascorti, nei quali la Ditta 
ha avuto l'onore di fornire la lana «Duratex» a migliaia di Clienti; sciolta 
o in materassi confezionati, verrà certamente confermata anche nel 1951. 

In questa certezza la Ditta ANTIC0LI ha mantenuto inalterati i prezzi 
e la qualità che si è dimostrata ottima per la sua perfetta riuscita, la sua 
inalterata morbidezza, ed il suo potere calorifico. 

Tali qualità sono garantite dalla Ditta ANTICOLI la quale tt impegna 

a rimborsare il prezzo di acquisto a tatti coloro che potranno dimostrare 

la non perfetta morbidezza del materasso confezionato con lana « Duratek ». 

Continua Inol t re la J 
SVENDITA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, cascame lana, con 

fodere di puro cotone - TIPO ANNO SANTO L, 2.500 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 
Grigie 1 posto misura 200 X 150 Kg. 2 e Marrone TIPO 
AMERICANO U . N . R . R . A. . . . . . . . . . . . 

COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2,00 X 1,50 . . . . . . . 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) . . 
COPERTA di lana purissima bianca, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTI (colori assortiti) 

Vasto assortimento in «Tralicci» rifati e damascati « prezzi imbattibili 

L. 1.500 

» 2.SOO 
> 4.000 
> 5.000 

600 

DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 
PRAGA. S2 (C.d.L.? — Mille e 

cinquecento delegati, rappresentanti 
nove milioni e mezzo di firmatari 
dell'appetito di Stoccolma, hanno 
chiuso ieri a Praga 1 lavori dei 
Primo Congresso dei Partigiani del­
la Pace cecoslovacchi, che ha visto 
a! centro del dibattito il grande 
tema del riarmo della Germania. 

Gli Interventi dei delegati hanno 
sottolineato unanimemente la mi­
naccia che si profila all'orizzonte 
per questo paese. libero da pochi 
anni soltanto, dopo che la si èra 
creduta per sempre allontanata: 
minaccia ormai palese nei program­
mi criminali del tre occidentali, nel 
preparativi militari che si compioJVì 
all'ovest e perfino nelle dichiara­
zioni di quel cancelliere Adenauer 
che ha osato affermare giorni fa: 
«La Cecoslovacchia non ha il di­
ritto di esistere come stato indi-
oendente essendo storicamente una 
terra tedesca». 

I cecoslovacchi conoscono la gra­
vità di queste affermazioni, espres­
sione delio spìrito di rivincita di 
quel militarismo tedesco che è co­
stato loro tanti lutti. Imponente * 
stata perciò la partecipazione popo­
lare al congresso, che ha ricevuto 
tra l'altro l'adesione di un numero 
enorme di sacerdoti e dello stesso 
vescovo ausiliare di Praga, monsi­
gnor Ertschkner. uomo di fiducia 
dell'Arcivescovo Beran-

Calorosi applausi hanno salutato 
la lotta del popolo italiano, ricor­
data negli interventi di numerosi 
delegati e nel discorso del compa­
gno Davide La_io!o. - ' 

Portando il saluto del sedici mi­
lioni di italiani che hanno firmato 
l'appello di Stoccolma. Ulisse ha 
r^^^^*J ' .»T»T»T»V^^/> F . *^^^^#T^^ 
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